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ANIMALI SACRI 

La vacca indiana 
è sacra agli indù, 
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Buon Ferragosto 
ai nostri lettori 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Benessere 
vero e falso 


Aperta una « nuova fase » della scalata 


TRENTO: i terroristi volevano uccidere 


FI * NATA, a ridosso del Ferragosto, una « fiera della 
vanità » nazionale. La grande stampa borghese ha per¬ 
lustrato le coste e s’è arrampicata sui massicci alpini 
per fissare un tranquillo paesaggio umano. Dopo le sfu¬ 
riate antisindacali e le campagne contro gli aumenti 
di salario anche il Corriere della Sera cede agli umori 
della stagione. Le vacanze degli italiani lo gonfiano di 
una soddisfazione smodata. 

Su quel giornale Piero Ottone dà fondo a un nuovo 
genere di retorica patriottarda. Il tono è dimesso, ma 
lusinga l’otUmismo ufficiale. L'Italia ne esce come una 
potenza stordita dal suo benessere. Abbiamo superato 
la fame autarchica e dimesso l’austerità del lavoro per 
entrare nella casta delle società affluenti. Ci lasciamo 
alle spalle le frustrazioni da potenza periferica per 
guadagnare il grande circuito comunitario dove sop¬ 
portiamo « le tipiche irritazioni dei popoli abbienti ». 
La prosperità, la comodità della vita sono il nostro sup¬ 
plizio. Questa oleografia sarebbe perfetta se il giorna¬ 
lista del Corriere non si imbattesse in una delle più 
gravi « anomalie » del sistema: il partito comunista. 
Il PCI, « nato in periodo di povertà, come protesta con¬ 
tro il sistema vigente, non ha più ragione di esistere 
nel momento in cui il sistema, sia pure con molti di¬ 
fetti, riesce a funzionare: ma inceppa con la sua pre¬ 
senza, la sua sfrenata propaganda, le sue lotte faziose, 
ogni miglioramento delle istituzioni ». 

ALE VERSIONE « aggiornata » deiranticomunismo 
non è stagionale, ma « ciclica ». Ritorna da qualche 
anno ad ogni curva <s favorevole » della congiuntura e 
precipita appena diminuisce la domanda di elettrodo¬ 
mestici (allora è di moda il linguaggio del ’48). L’ar¬ 
gomento presuppone infatti la banalizzazione di tutta 
la nostra politica e della nostra dottrina. Vogliono in¬ 
filarci per forza in uno schema di comodo. Ci vogliono 
ad ogni costo partigiani di un’Italia arretrata per met¬ 
terci contro il « benessere » e appropriarsene i meriti. 
Naturalmente non glielo permettiamo. Sarebbe perlo 
meno curioso che regalassimo alla FIAT anche i più 
modesti benefici che gli operai si sono procurati scio¬ 
perando contro la FIAT. Abbiamo denunciato pubbli¬ 
camente Agnelli come evasore fiscale. E ora dovrebbe 
diventare un dispensatore di benessere perché le mae¬ 
stranze vanno in ferie? 

Noi non siamo affatto preoccupati di difenderci dal 
benessere. Lo vogliamo più degli altri. Ma prima di 
tutto lo discutiamo. Niente ci appare più ridicolo della 
repulsione intellettualistica verso il « consumo ». Ma 
ci interessa discutere l’orientamento del consumo, il 
modo in cui si esercita il potere di acquisto. Dipende 
da ciò se siamo una c società affluente » o no. Met¬ 
tiamo i numeri, intanto, sulle vacanze degli italiani con 
i ragguagli statistici della Conferenza nazionale del tu¬ 
rismo: solo il 30 per cento della popolazione può con¬ 
cedersi la vacanza annuale, solo il 14 per cento dei la¬ 
voratori trascorre le ferie fuori casa. In Francia l’in¬ 
dice è del 50 per cento. Non siamo ancora un po’ trop¬ 
po « austeri »? Ma poi nella categoria del benessere 
rientra tutto un complesso di condizioni e di diritti che 
determina effettivamente un salto di civiltà. Benessere 
è una rivoluzione di tutto l’assetto civile: comprende 
la riduzione dell’orario di lavoro, l’esercizio del tempo 
Ubero secondo una diversa graduatoria di bisogni cul¬ 
turali, la riorganizzazione dei trasporti, il diritto allo 
studio, la possibilità di abitare in una casa decente 
senza cedere alla proprietà una parte esorbitante del 
salario, l’assistenza e non la carità dell’organizzazione 
sanitaria, la sicurezza di avere i piedi su un suolo che 
non frana con le prime piogge. E innanzitutto la ga¬ 
ranzia del lavoro a casa e non in una miniera del 
Belgio o della Germania. 

S ONO QUESTI i « difetti » cui allude il Corriere? 
Se è così noi andremo avanti chiamando la coscienza 
critica del paese ad attardarsi su di essi. Quel tanto 
di « benessere » che un operaio può aver strappato al 
padrone è una quota modesta, spesso irrisoria, di un 
benessere governato dal profitto e ordinato alla sua 
scala di valori. Un inviato del nostro giornale viaggia 
in questi giorni nella piana del Metaponto tra i conta¬ 
dini che hanno il mare a due passi ma non hanno nem¬ 
meno la nozione di c vacanze », e noi vediamo come è 
nuovo il sottosviluppo del Sud, come si integra a tutto 
il meccanismo nazionale, come è necessario ai padroni 
della metropoli. Nati dalla società industriale, non è 
una civiltà agreste e artigiana che vogliamo. Siamo 
una critica radicale e unitaria del capitalismo « arre¬ 
trato » e del capitalismo « avanzato ». Gli operai che 
vanno in vacanza dopo aver lasciato alla catena di 
montaggio il meglio delle loro energie, ci comprendono. 

Roberto Romani 


VIAGGIO NELL'ITALIA 
CHE NON VA IN VACANZA 
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Due immagini del Ferragosto in Italia: la via Aurelio, presso 
Roma, intasata di macchine e la spianta di Capo Mise no, 
presso Napoli, deserta per il temporale 

(A PAGINA 2 IL SERVIZIO) 


Bombardata Langson 
L’ammiraglio Sharp re¬ 
clama la posa di mine 
nel porto di Haiphong 
Fulbright: « E’ una cosa 
estremamente perico¬ 
losa » 


WASHINGTON. 14. 

Per il secondo giorno conse¬ 
cutivo gli aerei americani si 
sono scagliati contro la città di 
Langson. a soli 15 chilometri 
dal confine cinese, mentre i ge¬ 
nerali e gli ammiragli oltran 
•/isti americani, scatenati dalla 
decisione di Johnson di ordina¬ 
re la nuova scalata, hanno a 
loro volta lanciato una nuova 
offensiva perchè l'aggressione 
subisca una nuova, rapida, de¬ 
cisa intensificazione. Non si 
contentano più di quanto han¬ 
no ottenuto. Adesso pretendo¬ 
no il minamento del porto di 
Haiphong. « costi quel che deb¬ 
ba costare ». 

L’uomo di punta di questa 
offensiva è rammiraglio Sharp, 
comandante in capo delle for¬ 
ze annate americane del Pa¬ 
cifico. lo stesso sinistro perso¬ 
naggio che la scorsa settimana, 
■d'intesa con gli oltranzisti del 
Congresso americano, organiz¬ 
zò la campagna di pressioni 
pubbliche per strappare — o 
giustificare agli occhi dell'opi¬ 
nione pubblica mondiale — il 
consenso presidenziale alla 
nuova scalala. Sharp ha di¬ 
chiarato oggi ad Honolulu che 
il blocco del porto di Hai¬ 
phong « sarebbe una eccellente 
decisione militare », e che un 
mezzo adatto per realizzarlo 
sarebbe la posa di mine nelle 
acque di accesso al porto. Una 
operazione per la posa di una 
collana di mine attorno agli 
ingressi al porto di Haiphong, 
egli ha detto, sarebbe « relati¬ 
vamente facile * anche se « na¬ 
turalmente presenterebbe la 
possibilità di complicazioni po¬ 
litiche internazionali ». In 
ogni caso, ha detto, egli è in 
favore deila scalata degli at¬ 
tacchi aerei contro il Vietnam 
del Nord. E di questo, natu¬ 
ralmente, nessuno dubitava. 

Altre gravi dichiarazioni so¬ 
no state fatte a Washington, 
in una intervista televisiva, dal 
gen. Taylor e da Clark Clif¬ 
ford, i consiglieri che il pre¬ 
sidente Johnson aveva recen¬ 
temente inviato nei paesi « al¬ 
leati » dell’Asia per chiedere 
nuovi rinforzi ed una maggio¬ 
re partecipazione all’aggressio¬ 
ne. Essi hanno dichiarato di 
non ritenere che l’estendersi dei 
bombardamenti a regioni vi¬ 
cinissime al confine cinese 
« possa provocare l’intervento 
della Cina nel conflitto ». E’ 
da notare che il gen. Taylor, 
che si occupa da anni delia 
questione vietnamita, ha por¬ 
tato avanti la propria carriera 
| a furia di « piani di pacifica 
[ zione » e di c assicurazioni di 
vittoria » che i fatti si sono 
sempre incaricati di smentire. 
Teorico della « guerra limita¬ 
ta ». egli ebbe una volta a di¬ 
re. confortato in questo dall’al- 
lora ambasciatore Cabot Lod¬ 
ge. che in realtà la strategia 
della * scalata * della guerra 
non aveva c alcun limite ». 
Questa circostanza illumina in 

(Segue in ultima pagina) 










ARETTE - 


Potenti cariche (19 chilogrammi complessivamente) collocate sotto il palazzo della Regione e 
ne! giardino della casa deli’on. Scotoni, segretario regionale del PCI - Un congegno ad orolo¬ 
geria fissato sulle ore 21 - L’esplosivo scoperto per caso da un passante che ha dato l’allarme 
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RETTE — Un uomo e una donna si aggirano tra le macerie del villaggio colpito dal terremoto messa del palazzo della regio 

(Telefoto ANSA * l’Unità ») ne e nei locali delle centrali 

termica elettrica e telefonica 
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Un violento terremoto 
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II paese di Arette quasi completamente distrutto - Numerosi i crolli e «ir¬ 
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le distruzioni - Migliaia di persone si sono accampate all’addiaccio SraiSnièri'l^erviztJ^rSter^ 
I turisti hanno abbandonato gli alberghi - Gii abitanti di Bordeaux fug- di altri militari e agenti di 

polizia stendevano un cordone 

gono nelle campagne • Per fortuna si lamenta un solo morto attorno all’edificio c bloccava¬ 
no le vie adiacenti, mentre gli 
artificieri si mettevano al la 

- BORDEAUX. 14 voro. Il congegno esplosivo, la 

La prima scossa si è sentita CUI deflagrazione avrebbe do- 
h mm alle 23.15. nel paese di Arette. v,,to a vc r luogo alle ore 21. è 

||M MIAlfAfil I # || La fontana sulla piazza ha st r disinneseato dal mare- 

Uy UIUVCIII I# Il tremato, poi è crollata di sciallo Tuzzo il quale ha rilc- 
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jà . che sarà nelle edicote giovedi U agosto costerà. come nord-orientale, sembrava af- 2[£'° r è . a r ri( ^ sso «J» 

tutti i giornali, in seguito a decisione del CIP (Comitato fWrafa da una mnnn trinante , costruzioni, fra le quali 

interministeriale prezzi), 60 lire. ,c “? una o 1300 £'~ante alcuni grandi alberghi c di un 
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diamo oggi che. per quanto ci concerne, perche «l'Unità» se ^no crollate come’c.TStclIi 'Sf'finc in ultima paeina) 
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Un uomo e una donna si aggirano tra le macerie del villaggio colpito dal terremoto 

(Telefoto ANSA -* l’Unità ») 

Investendo la Francia e la Spagna 


Un violento terremoto 
ha colpito nella notte 
la regione dei Pirenei 

Il paese di Arette quasi completamente distrutto - Numerosi i crolli e 
le distruzioni - Migliaia di persone si sono accampate all’addiaccio 
I turisti hanno abbandonato gli alberghi - Gli abitanti di Bordeaux fug- 
gono nelle campagne • Per fortuna si lamenta un solo morto 


Do giovedì 17 il 
giornole a 60 lire 

Domani come £ noto I giornali non escono per riprendere 
le pubblicazioni dopodomani. Il prossimo numero deil'c Uni¬ 
tà », che sarà nelle edicole giovedì 17 agosto costerà, come 
Tutti i giornali, in seguito a decisione del CIP (Comitato 
interministeriale prezzi), 60 lire. 

Abbiamo spiegato in un articolo di fondo pubblicato il 
5 agosto le ragioni per le quali si è giunti ad approvare 
questo aumento. Abbiamo scritto che queste 10 lire in più 
non sono sufficienti a sanare la crisi della stampa e riba¬ 
diamo oggi che, per quanto ci concerne, perche « l'Unità » 
possa essere una arma sempre più efficace ai servizio 
della classe operaia e del popolo italiano, occorre non solo 
che tutti coloro che ci acquistavano per SO lire continuino 
ad acquistare il giornale col nuovo prezzo, ma che si mol¬ 
tiplichino gli sforzi da parie di tutte le organizzazioni del 
Parlilo e dei compagni perché si attui un aumento della 
vendila sia nei giorni festivi che in quelli feriali e che 
rapidamente si raggiungano e si superino i due miliardi 
nella sottoscrizione per la stampa comunista. 


«È FERRAGOSTO, LASCIA TECI IN PACE...» 


Il Popolo desidera essere la¬ 
sciato in pace nelle giornate di 
Ferragosto. Nulla in contrario. 
Non a noi, però, il Popolo do¬ 
vrebbe esternare questo deside¬ 
rio bensì ai suoi amiri di Wa¬ 
shington. Non siamo stali noi. 
infatti, a porre il veto sui cre¬ 
dili alla Fiat. Sono stati i sena¬ 
tori americani, sempre così sol¬ 
leciti, a della del Popolo, nei 
rigoardi della economia italia¬ 
na, a lanciare questo nuovo si¬ 
luro a una politica che fino a 
prova contraria sicne non solo 
approvata ma anche esaltata dal 
governo di cui il Popolo è por¬ 
tavoce. Si deve « minimizzare • 
l'episodio? E sia. Ma con quale 
costrutto? Si tratta, in definiti¬ 
va, dice il Popolo, di tenitori 


scriteriati, e che in ogni caso 
non riflettono l'opinione del go¬ 
verno americano. Può darsi. Ma 
('ammiraglio Sharp, comandante 
delle forze amerieane nel Pa- 
rifiro, riflette o no quella opi¬ 
nione? Agisce di testa sua o in 
base a precisi ordini della am¬ 
ministrazione Johnson? Nel pri¬ 
mo caso il Popolo dovrebbe al¬ 
larmarsi, anche a Ferragosto: è 
fatile infatti immaginare le im¬ 
plicazioni che i a modi » del 
suddetto ammiraglio comporte¬ 
rebbero nei tempi che corrono. 
Se, invece, come è chiaro, l’am¬ 
miraglio Sharp agisce su istru¬ 
zioni di Johnson Pallarme non 
dovrebbe essere minore. Ferra¬ 
gosto o non Ferragosto, in effet- 
ti, l’aggressione americana al 


Vietnam è entrata in una nuo¬ 
va fase: sono gli stessi porta¬ 
voce di ashington ad affer¬ 
marlo a tutte lettere. 1 fatti, 
del resto, sono falli. II bom¬ 
bardamento del ponte Long 
Vien, all’iniemo della città di 
Hanoi, i ripetuti bombardamen¬ 
ti di centri a pochi chilometri 
dalla frontiera cinese, la mi¬ 
naccia di blocco del porto di 
Haiphong, gli attacchi aerei 
sempre più frequenti contro 
zone del l.aos e della Cambo¬ 
gia mostrano chiaramente le 
intenzioni dei dirigenti degli 
Stali Uniti. L’ammiraglio Sharp 
chiama tutto ciò « logica pro¬ 
gressione della guerra • giacché 
la parola a scalata * non gli 
piar*. E forse la nuova forma- 


la tranquillizza il Popolo. Ma 
che cos'è questa « logica pro¬ 
gressione della guerra ». alla 
luce dei fatti di questi giorni? 
E dose conduce, in generale, 
la logica di un ammiraglio ame¬ 
ricano che si Irosa a coman¬ 
dare forze militari di qnella 
terrificante potenza di fnoco? 
Vorremmo proprio che il Popo¬ 
lo illustrasse ai suoi lettori il 
meccanismo mentale, la morale 
risile, la figura umana, in nna 
parola, di questo alleato del¬ 
l'Italia, di quest'altro < eroe » 
della civiltà di cui ci si vanta. 
Ma forse il Popolo non lo farà. 
E non lo farà perché questo 
è un beato paese, governato da 
uomini la cui massima cura sem¬ 


bra essere quella di ovattare (e 
di osattarsi) tutto. Niente più 
li turba, ormai: né i calci nel 
sedere del Senato americano né 
il fragore delle bombe che stan¬ 
no distruggendo il \ieinam e 
che esplodono, ormai, al limite 
dei confini della Cina. Si tu¬ 
rano le orecchie e assicurano 
che non succede nulla, proprio 
nulla e dunque che li si lasci 
in pace. A Ferragosto e per 
lutto l'anno, a individuare con 
la massima cura i posti più ap¬ 
propriati dove piazzare l'ovatta, 
questo preziosissimo strumento 
di governo della nostra affa¬ 
scinante « civiltà occidentale ». 


BORDEAUX. 14 

La prima scossa si è sentita 
alle 23.15. nel paese di Arette. 
La fontana sulla piazza ha 
tremato, poi è crollata di 
schianto. I mille abitanti di 
Arette si sono precipitati per 
le strade, urlando. Poi sono 
sopraggiunte altre scosse, scm 
pre più rapide, sempre più 
violente. 

L’intera regione dei Pirenei. 
Francia sud orientale e Spagna 
nordorientale, sembrava af¬ 
ferrata da una mano gigante 
sca. che la scuotesse con rab¬ 
bia. I più forti sussulti telili 
rici si sono verificati ad Arri 
te verso Luna di notte, le ca 
se sono crollate come castelli 
di carte, ne sono rimaste in 
piedi cinque su cento. Per 
fortuna, gli abitanti si erano 
ormai allontanati. Ad Aramits. 
un paese vicino, è crollata la 
chiesa con l’alto campanile. 
e<j altre case; una sola vitti¬ 
ma. una anziana donna dj 80 
anni rimasta sepolta sotto le 
macerie della sua casa nella 
frazione di La Mouliné: i fe¬ 
riti sono invece centinaia. 

L’epicentro del sisma è sta¬ 
to ad Oloron Sainte Marie, a 
circa 25 chilometri ad ovest 
dj Pau. nei Pirenei. La zona 
dei Pirenei va soggetta, quasi 
annualmente, a terremoti, tro¬ 
vandosi lungo la r dorsale si¬ 
smica » che attraversa la Ju¬ 
goslavia. la Turchia e l’Iran. 
Ma quello di questa notte è sta¬ 
to il più terribile che si ricor¬ 
di. A Bordeaux la gente è fug¬ 
gita di strada in camicia da 
notte, abbandonando tutti gli 
edifici e cercando scampo ver¬ 
so la campagna. Lunghe teorie 
di automobili hanno intasato 
le strade periferiche: dai fi- 
nestrini si scorgevano i volti 
di gente terrorizzata. Altro 
centro colpito è Montory. do¬ 
ve si sono verificati numerosi 
crolli. 

Un bilancio esatto delle loca¬ 
lità colpite non è stato ancora 
possibile farlo. Si può con cer- 


|f-1 

i Muri ! 

I L angoscia dell'Occidente ti | 

. sfotta su due muri. Uno è 
I il « muro del pianto * vero I 
1 e proprio a Gerusalemme. I 

■ L'altro è il muro di Berlino. ■ • 
| Afa se a Gerusalemme il gè- I 

aerale Dayan può celebrare 1 
I gaiamente, almeno per ora. I 
I rAnschlus? della parte araba I 
I della città, il cancelliere Kie- ■ 
| singer non può fare altrettan- { 
- to nella ex capitale del Ter- 
| 20 Bei eh. Per Questo si slrap- I 
pa i capelli e geme contro i ' 
I mattoni della frontiera. I 

■ Domenica, sesto anniversa- I 

■ rio del « muro ». « borgoma- • 
I stro di Berlino ovest è onda- | 
. to a frignare sul luogo della 

I * vergogna * e aveva accanto | 
a sé la vergogna in persona, * 
1 A neonazista Adolf von Thad- I 
r den che cerca e ottiene voti I 
| per tornare ad arrostire co- i 
I munisti ed ebrei Fortunata- | 

• mente un rappresentante dei 

I metallurgici berlinesi ha al- I 
tato la voce chiamandolo 1 
I « provocatore ». Buon segno. | 

• Vuol dire che Q muro fa rin- | 

■ satire ■ qualcuno nella Ger- . 

| mania di Bonn. I 


Alberto JaCOVMl (Sepie in ultima pagina) 1|_ ___ ___ ___ | 
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TEMI. 



DEL GIORNO . 


Il mare 
in gabbia 

I MMANCABILMENTE ogni 

anno, nel periodo estivo, il 
ministero della Marina mercan¬ 
tile dirama una circolare a tutti 
i compartimenti marittimi e a 
tutte le capitanerie di Porto per 
ricordare le principali disposi¬ 
zioni sulla disciplina del dema¬ 
nio marittimo. Fanno parte, co¬ 
me si sa, del demanio marittimo 
il lido del mare, la spiaggia, i 
porti, le lagune, le foci dei fiu¬ 
mi che shoccano in mare, i ba¬ 
cini di acqua salsa o salmastra. 
Le circolari ricordano che sui 
terreni del demanio vigono spe¬ 
ciali disposizioni: non devono 
sorgere costruzioni abusive; ogni 
tanti metri deve essere lasciato 
un passaggio libero al mare; 
non si può impedire la libera 
circolazione sulle spiagge; non 
devono sorgere sbarramenti di 
filo spinato eccetera, eccetera. 
Tutte queste disposizioni hanno 
Io scopo di lasciare libere le 
coste e le spiagge, patrimonio 
di tutta la collettività. 

Fin qui le leggi c le dispo¬ 
si/ioni. Ma quale la realtà? 
Tutti gli italiani che in questi 
giorni di vacanza hanno la ven¬ 
tura di cercare un angolino del¬ 
la nostra costa per godersi li¬ 
beramente il mare e il sole, pa¬ 
trimonio di tutti, anche di co¬ 
loro che non hanno la possibi¬ 
lità di costruirsi la villa o la 
casa sul mare, possono testimo¬ 
niare come queste coste siano 
lasciate realmente libere. II ma¬ 
re è in gabbia, scrivemmo tre 
anni fa sul nostro giornale in 
occasione di una campagna sul¬ 
le spiagge italiane. E oggi il 
mare è sempre di più in gab¬ 
bia. File ininterrotte di costru¬ 
zioni, metà delle quali abusive 
e buona parte dell'altra metà 
sorte attraverso « bustarelle » e 
compiacenze politiche, impedi¬ 
scono la visuale e il libero 
accesso al mare. 

Molto si è scritto c si con¬ 
tinua a scrivere sul mare in 
gabbia in Italia. E le cose re¬ 
stano come stanno: non solo 
non si riesce a riportare la leg¬ 
ge dove essa è stata sfacciata¬ 
mente violata, ma non si rie¬ 
sce neppure a fermare il con¬ 
tinuo scempio che viene fatto 
delle nostre coste. 

Una cosa sono le circolari e 
un’altra il potere di chi vuole 
a tutti i costi rubare il mare 
alla collettività. Se non fosse co¬ 
sì non si capisce perché ogni 
anno si diramano solo delle cir¬ 
colari per ricordare gli articoli 
della legge. Si cominci ad ap¬ 
plicare la legge procedendo alla 
demolizione delle costruzioni 
abusive. Alcuni esempi non sa¬ 
rebbero, a nostro avviso, con¬ 
troproducenti. Ma quando par¬ 
liamo di dare alcuni esempi non 
ci riferiamo solo alle misere ba¬ 
racche dei pescatori di Fiumi¬ 
cino e di Passoscuro, demolite 
dalle ruspe della legge. Inten¬ 
diamo parlare anche delle ville 
degli « intoccabili ». 

Taddeo Conca 

Licenziamenti 
in Germania 

L A CRISI ECONOMICA nel¬ 
la Germania Occidentale si 
va fcccndo sempre più eviden¬ 
te. A pagarne le conseguenze 
sono i lavoratori, come c nella 
logica dei governi di « centra 
sinistra ». 

Nel gennaio di quest’anno, ri¬ 
spetto allo stesso mese del 1966, 
la produzione industriale è di¬ 
minuita del 3.99Ó, nel febbraio 
del 4,7°ò, nei mesi di marzo 
ed aprile un calo di circa il 
496; nella zona della Ruhr 93 
miniere con una produzione 
annua di circa 35 milioni di 
tonnellate di carbone, hanno 
smesso ogni attività. Ma mentre 
i padroni, a causa della « ces¬ 
sata attività », hanno ricevuto 
un premio di liquidazione di 
oltre 200 milioni di marchi, 
270.000 minatori sono stati mes¬ 
si sul lastrico e per la maggior 
parte di essi è oggi difficile 
trovare un altro lavoro. E’ sta¬ 
to inoltre annunciato che per i 
prossimi due anni saranno li¬ 
cenziati altri 100.000 minatori, 
per cui i disoccupati (che già 
superano il mezzo milione) si 
avvicineranno al milione di unità. 
Ma dò che maggiormente oc¬ 
corre rilevare è che il ministro 
dell'economia (il socialdemocra¬ 
tico Schiller) ha stipulato un ac¬ 
cordo con i dirigenti della 
« Volkwagen » accettando la ri¬ 
chiesta di effettuare licenziamen¬ 
ti in massa nell'autunno prossi¬ 
mo, presentata dal monopolio 
deU’automobile. Si tenga conto 
che finora già 100.000 operai e 
impiegati della Volkswagen so¬ 
no stati licenziati. 

Contemporaneamente il pro¬ 
gramma del governo di Bonn 
(elaborato dal de Strauss, mini¬ 
stro delle Finanze, e dallo stesso 
Schiller) prevede una riduzione 
radicale delle spese sociali ed 
altri aumenti delle imposte, nè 
più, nè meno del governo di 
centro-sinistra italiano. Bonn pre¬ 
vede: a) aumenti dirgli affìtti 
di alloggi popolari fino al 259Ó; 
b) aumenti del prezzo del latte 
e del burro; c) riduzione dei 
contributi statali per le pensioni 
dì circa 450 milioni di marchi 
(gli altri contributi assicurati¬ 
vi statali saranno versati in ob¬ 
bligazioni c non in contanti); 
d) abolizione dei contributi sco¬ 
lastici per stranieri e alunni bi¬ 
sognosi; e) riduzione del con¬ 
tributo alFagricolrura di 425 
milioni di marchi. 

A nessuno dei lungimiranti e 
« responsabili » ministri di cen¬ 
tro-sinistra, indigeni o stranie¬ 
ri, viene in mente di ridurre, per 
esempio, le spese militari o i 
profitti dei monopolisti. Sono 
sempre i lavoratori a dover pa¬ 
gare. In Germania come in 
Italia. 

Kdoardo Ottaviano 


Temporali e violenti acquazzoni alla vigilia di Ferragosto 




Ecco un confronto fra le temperature massime 
registrate ieri e quelle di sabato scorso. La di¬ 
minuzione si è verificata particolarmente nelle 
regioni centrali e meridionali. Nel Nord da circa 
sette giorni la temperatura si era assestata su 
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Oggi pioverà? -1 meteorologi prevedono un miglioramento delle condizioni atmosferiche - Primo lusinghiero bilancio 
sulle strade: sono diminuiti gli incidenti rispetto agli anni passati - Attenzione però ai giorni del « grande ritorno n 
Tre morti in un'auto precipitata nel Piave vecchio - Diversi giovani sono annegati sulle spiagge e nei corsi d'acqua 


GENOVA: quanto durerà la grottesca quarantena della nave cinese? 


Continua il «braccio di ferro» 
fra autorità portuali e «Li Ming» 

Il piroscafo era stato invitato a lasciare il pòrto perchè recava 
scritte di propaganda e di saluto verso i lavoratori italiani 


DA DOMANI 

francobolli più cari 


Da domani vanno in vigore 
gli aumenti delle tariffe po¬ 
stali decisi dal governo. In 
media si tratta di aumenti 
che si aggirano sul 25 per 
cento. In settembre entreran¬ 
no in vigore gli aumenti per 
le ferrovie. 

Ecco le nuove tariffe postali 
con i relativi raffronti: 

Lettere da L. 40 a L. 50; 
biglietti postali da 45 a 55; 
cartoline di Stato e della in¬ 
dustria privata da 30 a 40; 
cartoline illustrate da 20 a 25; 
biglietti da risita da 20 a 25; 
stampe augurali da 20 a 25; 
fatture commerciali da 30 a 
40; partecipazioni nascite, 
morte e matrimonio da 20 a 
25: incisioni foniche su dischi, 
nastri e filo (per ogni 50 
grammi) da !5 a 25; campioni 


merci (per 1 primi 100 gr. 
e da L. 20 a 25 per ogni 50 gr. 
in più) da 40 a 50; pacchetti 
postali (per i primi 250 gr. e 
da L. 20 a L. 25 pe regni 50 gr. 
in più) da 100 a 150; telegram¬ 
mi ordinari (con un minimo 
di 16 parole. Per ogni parola 
in più L. 50) da 400 a 600; 
telegrammi per vaglia tele¬ 
grafici ordinari (tassa fissa. 
Ogni parola in più L. 25) da 
360 a 600; telegrammi urgenti 
(con un minimo di 16 parole 
per ogni parola in più L. 50) 
da 1 000 a 1.200: telegrammi 
per vaglia telegrafici urgenti 
(tassa fìssa. Per ogni parola 
in più L. 50) da 720 a 1.200; 
Pacchi ordinari: fino a 1 kg. 
da 380 a 460; da 1 kg. a 2 kg. 
da 420 a 520; da 2 kg. a 3 kg. 
da 460 a 580. 


E' morto Silvio Alvisi 
discepolo di Andrea Costa 


Ferragosto sotto la pioggia? 
Gli acquazzoni di ieri, il bru¬ 
sco abbassamento della tempe¬ 
ratura e i grossi nuvoloni che 
continuano ostinati a vagare 
nei nostri cieli non lasciano pre¬ 
vedere niente di buono per i 
milioni di villeggianti che in 
questi giorni si sono riversati 
al mare, sui monti e sui laghi 
e per gli ultimi ritardatari che 
oggi si accingono ad abban 
donare le loro città, nel tenta¬ 
tivo di godere un giorno di va 
canza. Nonostante il persistere 
del maltempo i meteorologi ci 
promettono però che oggi le 
cose dovrebbero migliorare e 
il sole dovrebbe tornare a 
splendere, anche se qua e tà 
disturbato da qualche annuvo¬ 
lamento. Staremo a vedere. 

Ieri, intanto, il maltempo ha 
colpito buona parte della Pe¬ 
nisola con violenti acquazzo¬ 
ni e improvvisi rovesci di 
pioggia. Il mare si è fatto mi¬ 
naccioso su quasi tutti i litorali, 
mettendo in difficoltà milioni e 
milioni di bagnanti. Sulle stra¬ 
de il traffico non ha registrato 
le punte di sabato e di dome¬ 
nica mattina e questo non solo 
perché buona parte dell’* eso¬ 
do » dalle città è già avvenuto 
ma anche perché la pioggia e 
le raffiche di vento hanno scon¬ 
sigliato a molti di mettersi in 
viaggio. 

Nonostante il traffico dimi¬ 
nuito gli incidenti della strada 
hanno purtroppo registrato.ri- 
spetto ai giorni scorsi, un au¬ 
mento. Con ogni probabilità il 
triste fenomeno è dovuto al 
maltempo. A proposito degli 
incidenti c’è però da aggiun¬ 
gere che quest’anno si è avuta 
una sensibile diminuzione. Re 
stano, è vero, prima di fare 
un bilancio definitivo, i giorni 
cruciali del grande ritorno ma 
c'è da augurarsi che gli auto¬ 
mobilisti italiani dimostrino in 
questa occasione la stessa pru- 


Anticipata a giovedì 
17 agosto la parten¬ 
za della delegazione 
degli Amici deH’Unità 
per l'Unione Sovietica 

I delegati degli « Amici det- 
l'Unità > che sono stati pre¬ 
miati con il viaggio premio 
nell'Unione Sovietica, devono 
trovarsi alla stazione di Santa 
Lucia a Venezia alle ore t di 
giovedì 17 agosto, e non di 
venerdì 11 agosto come pre¬ 
cedentemente era stato sta¬ 
bilito. 

L'Associazione 
« Amici dall'Unità > 


denza e la stessa disciplina dei 
giorni scorsi. A dimostrazione 
di come le cose siano andate 
notevolmente meglio quest'an¬ 
no sulle strade italiane basta 
citare l'esempio del Lazio, do¬ 
ve in sole 72 ore sono circolate 
oltre un milione e 380 mila au¬ 
tomezzi. Su queste strade l'an¬ 
no scorso si ebbero una cin¬ 
quantina di morti: quest'anno, 
fino a questo momento, due sole 
persone sono decedute in se¬ 
guito a incidenti stradali. 

Ma. nonostante queste cifre 
lusinghiere, come abbiamo det¬ 
to. alcuni incidenti hanno fune¬ 
stato la giornata di ieri. Il più 
grave è avvenuto sulla strada 
di Jesolo. in località Caposile. 
dove tre persone hanno trovato 
la morte in un’auto precipi¬ 
tata nel Piave Vecchio. I mor¬ 
ti sono: Roberto Binnchicni di 
34 anni e la moglie Rosalia 
Nota di 32, entrambi residenti 
a Milano, ed il suocero Ferdi¬ 
nando Rota, di 76 anni, di Mil¬ 
lesimo (Savona). Viaggiavano 
su una « 1500 » che si è scon¬ 
trata frontalmente con un’« Al¬ 
fa sprint ». condotta da un tu¬ 
rista tedesco al fianco del qua¬ 
le si trovava la giovane mo¬ 
glie. Nell'urto la « 1500 » finiva 
nel fiume, mentre l'« Alfa » ri¬ 
maneva al centro della strada 
con i due coniugi gravemente 
feriti. Per i tre viaggiatori 
della « 1500 » non c'è stato pur¬ 
troppo nien*e da fare. I toro 
corpi inanimati sono stati e- 
stratti dall'auto dopo circa una 
ora. Due persone travolte da 
auto sono morte a Torre An¬ 
nunziata e Catania. Si tratta 
del 39enne Vittorio Gallo c del 
pensionato Filippo Grosso di 79 
anni. Nel Grossetano, a Mon- 
temassi. un morto e sei feriti 
per uno scontro frontale. La 
vittima è José Benocci di 61 
anni, di Ribolla. 

Duo autisti. Domenico Pugli- 
si. di 31 anni, e Antonio Cu- 
trona. di 27. entrambi di Cata¬ 
nia. sono morti nel tampona¬ 
mento tra due autocarri, avve¬ 
nuto nelle prime ore di ieri 
mattina sull’autostrada Bolo¬ 
gna Rimini. 

Diversi sono anche i bagnan¬ 
ti che hanno perduto la vita, 
inghiottiti dal mare burrasco 
so. In Sicilia tre sono i 
morti: Giuseppe Stellino di 
22 anni, Vincenzo Lo Piccolo, 
di 20. e il 42enne Giuseppe Fa- 
zio. In provincia di Padova due 
giovani sono annegati, a mez¬ 
z’ora di distanza l’uno dall'al¬ 
tro: Primo Bacchinì. un ope 
raio di 17 anni, abitante a 
Soleslno, e Alessandro Giora. 
di 16 anni. Un ragazzo di 12 
anni. Gervasio Fanari. è an¬ 
negato nei pressi dì Cagliari, 
sotto gli occhi del fratellino 
i Antonio. 


BOLOGNA. 14. 

E' morto a Bologna il prof. 
Silvio Alvisi. decano del Consi¬ 
glio provinciale, di cui faceva 
parte dal 1907, salvo la paren 
tesi fascista. Aveva 85 anni. Si 
iscrisse al Partito socialista nel 
1900 e divenne uno dei più af¬ 
fezionati discepoli di Andrea 
Costa. 

Ricopri fin dagli inizi numerose 
cariche in seno al partito, di 
cui prima del 1920 fu segretario 
provinciale. Diresse in questo 
periodo il settimanale socialista 
bolognese «La Squilla». Fu an¬ 
che segretario generale della Fe¬ 


derazione nazionale del persona¬ 
le scuole agrarie e membro del 
comitato direttivo del sindacato 
nazionale scuola media. Duran¬ 
te il fascismo fu perseguitato e 
trascorse lunghi periodi m car¬ 
cere. 

Nel dopoguerra rientrò a far 
parte dei quadri dirigenti del 
Partito socialista ad Imola. Dal 
1951. venne rieletto consigliere 
provinciale e tale mandato gli fu 
confermato in tutte le successive 
elezioni. 

Consegui la laurea in lettere 
all’Ateneo bolognese e fu uno 
degli ultimi allievi del Carducci. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 14. 

Figuriamoci cosa sarebbe suc¬ 
cesso se avessero esposto una 
scritta con la frase « abbasso i 
lavoratori italiani »: il generale 
Gatti, capitato ad essere la mas¬ 
sima autorità portuale in assenza 
del presidente del Consorzio, a- 
vrebbe certamente ordinato ai no¬ 
stromi di calata di lanciarsi al¬ 
l'abbordaggio della nave cinese 
Saremmo probabilmente alla 
guerra. 

E' una supposizione tutt’aitro 
che fantasiosa, se si pensa che lo 
stesso generale ha posto sotto 
quarantena e minacciato di tra¬ 
scinare con la forza fuori del no¬ 
stro porto il mercantile cinese 
< Li Ming » reo di ostentare sulla 
plancia due scritte in inglese sul¬ 
le quali si legge « Viva i lavora 
tori italiani » e « Viva l'amicizia 
fra j popoli cinese e italiano» 

La nave, ormeggiata nell'ulti¬ 
ma e più isolata parte del porto 
— la calata Dema. che è acces¬ 
sibile direttamente da un varco 
speciale e non comunica con il 
resto dei bacini — è circondata 
da un cordone di agenti, poliziotti 
in borghese, carabinieri e « os¬ 
servatori » i quali impediscono a 
chiunque di avvicinarsi al mer¬ 
cantile e ovviamente ai marit¬ 
timi cinesi di sbarcare, mentre si 
susseguono le riunioni fra le mas¬ 
sime autorità di polizia per sbro¬ 
gliare la situazione senza che al¬ 
meno sino a questo pomeriggio sia 
stata trovata una via d'uscita. 

Il « Li Ming » (che significa 
« Aurora >) è un moderno mer¬ 
cantile di 13 mila tonnellate, di¬ 
pinto di bianco, con una stella 
dorata sul fumaiolo: è partito due 
mesi fa da Canton con un carico 
di merci varie per il Nord Afri¬ 
ca. l’Italia e il Nord Europa. 
Giunto nella nottata di sabato do¬ 
po una avaria alle macchine che 
ne aveva ritardato l’arrivo è sta¬ 
to portatto aH'ormeggio in porto: 
domenica mattina, dopo che era 
salito a bordo il vice addetto 
commerciale cinese del nostro 
Paese, sono apparse le scritte 
e le massime di Mao. B generale 
Gatti è subito « sceso in guerra » 
invitando il comando di bordo 
a togliere striscioni e cartelli 


o altrimenti a salpare le ancore 
senza effettuare le previste ope¬ 
razioni commerciali. 

La risposta da bordo, perve¬ 
nuta dal comandante Ku Fu Shan. 
è stata negativa. La nave è ter¬ 
ritorio cinese a tutti gli effetti 
e quindi i cinesi possono scriverci 
quello che vogliono: lui non avreb 
be dato l'ordine di salpare. In pre¬ 
cedenza il funzionarlo della le¬ 
gazione commerciale Liu Jo Ming 
aveva dichiarato ai giornalisti: 
« E un sacro diritto dei marinai 
cinesi di studiare e diffondere a 
bordo il pensiero di Mao Tse- 
tung. Mao è la nostra più grande 
verità, è la direttrice del nostro 
lavoro ». 

In base a una consuetudine in¬ 
ternazionale. le navi che si tra 
vano in un porto estero si asten 
gono da forme di propaganda 
politica e per la verità anche i 
cinesi sino a oggi non avevano 
mai pavesato i loro mercantili 
giunti a Genova con scritte o ci¬ 
tazioni di Mao. Quest' anno ne 
erano già giunti quattro (la me¬ 
dia e di una decina aU'anno). ma 
avevano compiuto le loro opera¬ 
zioni normalmente. 

L'uso delle scritte e degli stri¬ 
scioni, che appartiene forse piu 
al folclore che alla propaganda 
politica, è una nuova moda che, 
esibita in altri porti, aveva su¬ 
scitato al massimo divertita cu¬ 
riosità. A Venezia, comò noto, 
non era stato cosi, ma lutto la¬ 
sciava pensare die nel nostro 
scalo — interessato se mai a 
uno sviluppo dei traffici con la 
Cina e non a un loro rallenta 
mento o. pegio. interruzione — 
il comportamento sarebbe stato 
più intelligente. Purtroppo non 
è stato cosi e di un fatto assai 
banale <e. tutto sommato, nep¬ 
pure offensivo) come quello di 
aver appeso una massima di Mao 
dove i marmai di tutto il mondo 
appendono 1'ayviso. in questi casi 
certamente più utile, di stare at¬ 
tenti alle eliche, si è voluto fare 
un « casus belli ». 

Stamane, a una successiva intt 
mazione di abbandonare Genova, 
il comando della nave ha espo¬ 
sto tutta una sene di nuovi pan 
nelli. questa volta tradotti in ita 
iiano. nei quali si protesta per 
l ordine di salpare e mentre una 
ventina di mannai schierati in 
coperta agitavano il l.bretto di 
Mao recitando in coro alcune 


I Maigret del «Messaggero» 


Venerdì scorso alle 1S.15 , nel- 
rHotel «Sole» dell'Aquila, una 
anziana signora ospite dell'alber¬ 
go è uscita dalla sua camera in 
camicia da notte e si è messa ad 
inveire, brandendo un temperino, 
contro gli atleti della nazionale 
sovietica di pallavolo, che stava 
no scendendo le scale. Si trattava 
di un piccolo penoso incidente, 
dovuto alle precarie condizioni 
nervose della suddetta signora; e 
come tale, in/atti, esso è stato 
considerato, prima di tutto dagli 
stessi ospiti sovietici. 

Ma non avevano fatto t conti 
col Messaggero, che Quando i 
in ballo Qualcosa di sovietico e 
di socialista vuole sempre veder¬ 
ci chiaro e fino in fondo. Cosi, 
mobilitati tutti i Maigret di cui 
dispone a Roma # fuori, il gior¬ 
nale dei Perrone i stato in gra¬ 
do, nella edizione domenicale del¬ 


l'Aquila — e, s ; a pure con minor 
rilievo, anche m quella romana 
— di produrre la sua versione 
dell'episodio, efficacemente com 
pendiata nel titolo sopra ripra 


dotto: « Incivile comportamento 
di atleti della nazionale sorteti 
ca di pallavolo che mettono m 
subbuglio un albergo disturban¬ 
do nella notte una signora ». Co 


me si vede, per rendere il qua¬ 
dro ancora più fosco e peccami¬ 
noso, è stala opportunamente spo 
stata anche l’ora; il pomeriggio 
i diventalo notte; uno sfondo in 


cui Ma.aret-Perrone meglio di¬ 
sfrena la sua Janta-ia. scopre, 
denuncia e /«stipa. 

Sacralmente, le invenzioni del 
Messaggero hanno provocato una 
pioggia di smentite, la più au 
lorerole delle quali è quello n 
nata al giornale romano dal prof. 
Romano Ferraro, consigliere le 
derale della FIPAV. organizzato 
re del Trofeo intemazionale di 
pallavolo che si svolge ogni anno 
alTAquila. Lo stesso Ferraro si 
è inoltre recato a Roma per por¬ 
gere, a nome della FlrAV. le 
scuse alTAmbasnata e alla nazio 
naie sovietica. Erano del resto 
invenzioni così grosse che perfi 
no 0 Tempo, giornale che in fat¬ 
to di ontisorietismo ridicolo non 
scherza. questa volta — come 
dimostra l’altro titolo che ripro¬ 
duciamo — non se Vi proprio sen¬ 
tita, Maigret-Perrone. che pena. 


UJIMTO o* un INCBCSCtOSO EPISODIO 11 TOAWEO CITTA’ DEH'AQUILA 

Incivile comportamento di atleti della nazionale sovietica di pallavolo 
che mettono in subbuglio un albergo disturbando di notte una signora 
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movimento Ministeri ed Ambasciate 


folso denuncio 


quotidiano 


ma«=ime. altri mollavano anche 
l'ancora di poppa. 

In questa «.tuazone ina-prita 
che. ripetiamo, poteva es-ere evi¬ 
tata con un mimmo di intelli¬ 
genza. si sono moltiplicate le 
riunioni. la più importante delle 
quali è in corso, ne. momento m 
cui scriviamo, in prefettura. La 
attuaz.one dell'ordinanza del Con¬ 
sorzio che impone al « Li Ming » 
di uscire dalle acque territoriali 
è tutt'altro che di facile esecu 
zione dato che il mercantile è 
saldamente ancorato con tre gran¬ 
di catene. 

Nella serata. In merito all'epi¬ 
sodio. è stato diffuso un comuni¬ 
cato dell'agenzia « Nuova Cma ». 
con il quale si chiede tra l'altro 
* l'immediato miro deii'altemati- 
va posta dalle autorità italiane 
al comandante della nave, rela 
tiva alla rimozione delle scritte 
o all'abbandono del porto ». In 
mancanza di dò. afferma il co 
manicato. « le autorità italiane od- 
vranno addossarsi tutte le re¬ 
sponsabilità per le conseguenze 
derivate dal loro atteggiamento e 
risarcire i relativi danni econo- 
mid ». 


p. S. 


Bologna 


Fra un mese 
il processo 
ai giovani 

Furono arrestati tre mesi fa al termine di 
una manifestazione per il Vietnam 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 14 

Ci sono voluti quasi tre mesi, 
ma finalmente l'istruttoria a cari 
co degli studenti che il 21 maggio 
scorso furono arrestati per aver 
manifestato contro il massacro 
americano nel Vietnam, si è con 
elusa. Il giudice istnittorc, dot¬ 
tor Mario Negri di Montenegro, 
ha depositato ieri In cancello! ia 
la sentenza di rinvio a giudizio 
davanti al tribunale di: Luigi 17o 
vosi, di 10 anni. Vittorio Volm, 
di 25fì Pietro Satvagiam, di 20. 
Renzo Lupini, di 22. Giovanni \la 
meri, di 21. Massimo Serafini, 
tli Gianfranco Travagliti) di 
24. Rodolfo Assuntine, di 26. Pal¬ 
mario Gtaconvicci, di 22 Lucia¬ 
no Polhotti. di 22. Gianni Casta¬ 
gnoli, di 21 e la madre di (pie 
«♦'ultimo. Clara Fafa. di 41 an¬ 
ni. tieixlié si difendano dalle ac¬ 
cuse di concorso in resistenza, 
lesioni personali e oltraggio ag¬ 
gravati a pubblici ufficiali 

U lunghissima istruttoria non 
ha modificato gran che il tenden¬ 
zioso rapjjorto della questura, che 
era stalo già accettato acritica- 
mente dal P M. nella sua tequi- 
siforia scritta. Il giudice istnit¬ 
torc ha eliminato dal cupo di im¬ 
putazione solo la peregrina aceti 
sa di evasione ohe era stata ele¬ 
vata a carico del Volpi e quella 
di « procurata evasione » mossa 
nei confronti di tutti gli altri. 
Per il resto, tutto è rimasto im¬ 
mutato. Si è tenuta in vita, ad 
esempio, raggravante dell’aver 
agito in numero .superiore alle 
dieci persone allo scopo, eviden 
tissimo. di giustificare con un pre¬ 
testo c giuridico » il c.uvere pre¬ 
ventivo. I difensori degli studen¬ 
ti, che avevano più volte solle¬ 
citato con istanze e colloqui una 
rapida conclusione di ima inchie¬ 
sta giudiziaria che. avendosi po 
tufo svolgere con rito sommario, 
fu invece trasformata in formale, 
hanno rinunciato a tutti i termini 
che la procedura concede loro, 
affinché il dibattimento possa 
svolgersi il più presto possibile. 
Tutto considerato hanno rinuncia¬ 
to a presentare istanze e memo¬ 
rie difensive che avrebbero fini¬ 
to col rinviare alle ea’ende gre 
che la definizione dell'inchiesta 
predibnttimentale. Interverranno 
al dibattito che se non succede¬ 
ranno altri e sempre possibili in 
toppi, è stato programmato per la 
udienza de! 29 settembre prossi¬ 
mo c dovrebbe essere diretto dal¬ 
lo stesso presidente del tribunale, 
do». Manfredi. 

Al dibattimento, naturalmente, 
la versione poliziesca degli epi¬ 
sodi che hanno portato all'arresto 
degli studenti non troverà l'ae* 
quiescenza di cui ha beneficiato 
fino ad ora 

Gli studenti, come è noto, fu 
nino arrestati a conclusione di 
una hnitale carica di polizia, or¬ 
dinata a freddo contro i! loro stia¬ 
nto corteo che. alla fine della 
grande manifestazione popolare 
che si era svolta in piazza Mng 
giore. intendeva portare una 
espressione di condanna fin «oMo 
lp finestre della redazione del 
« Resto del Carlino ». impudente 
sostenitore dell'aggressione ame¬ 
ricana ne! Vietnam Furono bloc 
cati molto prima e percossi con 
cattiveria insolita. 

Non si intimò loro di sciogliere 
il corteo: i giovani furono vm 
plicemente bastonati con gli sfol¬ 
lagente. con le catenelle, con t 
pugni e con i calci e contro al¬ 
cuni di loro si infici perfino 
quando c~ano già sta» immobi¬ 


lizzati e caricati sulle camionet¬ 
te, tia lo sdegno dei cittadini oc¬ 
casionali testimoni di questo in¬ 
credibile episodio di v iolenza. 

A questo proposito pare die !a 
difesa sia in possesso di una *!o 
quente documentazione fotografi¬ 
ca dovuta ad un privato cittadino 
che ebbe occasione di assister* 
a quelle cariche. 

a. s. 


Corona del governo 
sovietico sulla 
tomba di Vailetta 

TORINO. 14 

L'ambasciatnre sovietico a Ho 
ma, N'ikitd Ryzliov, ha deiwsto 
stamani una corona del pren¬ 
dente del Consiglio dei ministri 
cieU'UHSS. Kossighin. sulla tona 
ba di Vittorio Valletta. 

Ryzliov è stato accompagnato 
dall'aeroporto di Caselle al coni¬ 
telo generale dal presidente dell» 
FIAT. Gianni Agnelli Deista la 
corona, l'ambasciatore sovietico 
si è avvicinato alla vedova del 
prof. Valletta, signora Felicita, e 
le ha espresso il cordoglio del 
governo sovietico. La signora Val- 
letta ha donato poi al diploma¬ 
tico. che dopo una breve sosta è 
ripartito per Roma, unu foto d*l 
marito insieme a Kossyghin scat¬ 
tata in occasione della firma del¬ 
l'accordo tra la FIAT e il gover¬ 
no sovietico. 


Saragat 
rientrato 
per due giorni 
a Roma 

Il presidente Saragat è rien 
trato a Roma, dove si trailer 
rà fino a domani « per prepa 
rare, secondo quanto annuncia 
una nota ufficiale, il prossimo 
viaggio nel Canada, negli Stati 
Uniti e nell’Australia » Nella 
tarda mattinata il Capo dello 
Stato ha avuto ni Quirinale un 
colloquio con il ministro degli 
Interni. Tnvinni. 

Domani Saragat ripartirà per 
il suo soggiorno estivo di An 
tagnod 

Il carnet del viaggio presi 
deliziale si è arricchito in que¬ 
sti giorni di numerosi nrgomen 
ti. sui quali fanno spierò le 
questioni sollevale dal voto del 
Senato americano contrario al 
prestito in favore della FIAT 
URSS In relazione con qucs'e 
questioni viene messo anche 
un incontro che Saragat ha 
avuto ad Antagnod l’altro ieri 
con il presidente della FIAT. 
Gianni Agnelli, che era nccom 
pagnato dal fratello Umberto. 


Appoggiata dalle destre 


Sicilia: manovra 
per rendere stabile 
il monocolore de 


PALERMO. 14 

Ci sono stati due giornali che 
con singolare coincidenza han 
ho ieri formulato e analizzato 
l'ipotesi che il monocolore d c., 
nato col marchio della provvi 
sorietà e della necessità, possa 
sopravvivere al termine del 30 
settembre, data entro cui esso 
dovrebbe dimettersi secondo il 
preannuncio dato dalla DC al 
momento della rottura delle 
trattative per il centro sinistra. 

Scrive da Palermo l'inviato 
del Corriere della Sera che se 
non si arriva alla ricostituno 
ne del tripartito in ottobre (si 
noti: già dei 30 settembre non 
si parla più) si avrà un « pro¬ 
lungamento della vita della 
Giunta Giummarra con rappor¬ 
to di voti di destra anche se 
non richiesti ». 

La previsione è meno azzar¬ 
data di quanto non possa ap 
panre a prima vita. Di nostal 
gie per gli appoggi reciproci 
fra DC e destre ce ne sono in 
fatti ancora parecchie in giro 
qui in Sicilia sia dentro che 
attorno al partito di maggioran 
za e la costituzione del mo 
nocolore le ha di molto rin 
verdite. Il giorno stesso della 
elezione degli assessori, come 
i lettori ricorderanno, abbia 
mo registrato una sollecita di¬ 
chiarazione di « benevola alle 
sa » dell’unico deputato regio 
naie pacciardiano e qualche 
voto in più rispetto ai colleglli 
racimolato dai candidati asses¬ 
sori notoriamente più simpa¬ 
tici alle destre. 

L’altro giornale (la Sici¬ 
lia) formula l’ipotesi di un 
prolungamento della giunta 


Giummarra. II quotidiano cate¬ 
nese — che si tiene strettamen¬ 
te in contatto tanto col presi¬ 
dente della DC. Sceiba, clic col 
segretario regionale, il doroteo 
Drago — addirittura guarda 
fino alle elezioni del '68. La DC, 
vi si legge, non può dirlo, m» 
c'è da chiedersi se in realtà 
non voglia che il monocolore 
siciliano duri il più a lungo pos¬ 
sibile, almeno fino alla con¬ 
sultazione politica generale del 
giugno 1968. 


La giunta 
valdostana 
non ospiterà 
il professore 
nazista 

AOSTA. 14 

lì professor von Der Hejdte, 
il docente di diritto delI'L'niver- 
sita di Wurzburg. ex generale 
della Wermacht che ha pubbli¬ 
camente elogiato una tesi di un 
suo allievo sulla « innocenza » 
del massacratore di Marzabotto 
Walther Roder, dovrà rinuncia¬ 
re al ciclo di conferenze che 
avrebbe dovuto tenere prossima¬ 
mente ad Aosta presso il Cen¬ 
tro intemazionale di formazione 
europea. 11 comitato valdostano 
per le celebrazioni della Resi¬ 
stenza ha inoltrato un'energica 
protesta alla Giunta regionale 
che l'ha accolta ed ha chieelo 
al professore nazista di riatm- 
ciare alle sue conferana». 
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Un fazzoletto di spiaggia peri poveri 
ma c 'è già chi pensa di toglierglielo 


Soltanto in Italia resistono 
i «miracoli» dell’atlantismo 

NATO: 

PROBLEMA CENTRALE NEL 
DIBATTITO IN EUROPA 

Una situazione in evoluzione - L'espulsione della NATO 
dalla Francia costituisce un fatto acquisito anche per la j 
sinistra - Il dibattito nella SFIO - I socialisti belgi votano i 
contro l'istallazione delle basi atlantiche - Il ritiro di Spaak j 

La grande revisione è aperta j 


Così nell’«Isola 
del Diavolo» 


A Metaponto un canale discrimina nettamente 
chi può permettersi il lusso di pagare un om¬ 
brellone e chi non può permetterselo - La sfor¬ 
tunata « fuga » in Toscana del giovane sarto di 
Nova Siri - Per i disoccupati seduti sul muric¬ 
ciolo il mare è solo una striscia azzurra sull’oriz¬ 
zonte - Da bracciante a «maschera» del cinema 


Non si finisce di restare 
stupiti davanti alla bacchet¬ 
toneria atlantica della nostra 
socialdemocrazia e al provin¬ 
cialismo smaccato dei giorna¬ 
li che . il partito americano » 
conta in Italia, al momento in 
cui la discussione si è acce¬ 
sa in questi giorni sul rinno¬ 
vo del Patto Atlantico e i co¬ 
munisti ne hanno prospetta¬ 
to la fine nella nuova situa¬ 
zione di fatto che contraddi¬ 
stingue l’Europa occidentale, 
il rapporto con l’Est sociali¬ 
sta, e infine il decadere del¬ 
la presa egemonica dell’Ame¬ 
rica sull’Europa. Sono temi 
che partiti, parlamenti, e go¬ 
verni europei, oltre a tutto lo 
schieramento di sinistra, van¬ 
no apertamente dibattendo da 
almeno due anni Ma vi è di 
più: la svolta europea si è 
spinta già tanto avanti che 
una nazione del peso della 
Francia ha messo alla porta 
l’organizzazione militare del 
Patto Atlantico (NATO), 
creando le premesse per un 
suo svincolamento dalla stes¬ 
sa alleanza atlantica, nel *69. 
Ci troviamo già in un altro 
tempo, strategicamente e po¬ 
liticamente diverso, della sto¬ 
ria europea. Ma da noi, in¬ 
vece, sembra che non se ne 
sappia ancora nulla. Malafede 
e ignoranza si accoppiano nel 
far emergere un ritardo del 
personale dirigente di una 
ventina d’anni. In un’Europa 
In trasformazione, siamo an¬ 
cora alla fase dei « miracola¬ 
ti « dell’atlantismo. E così la 
rimessa in discussione del 
Patto Atlantico — che pure 
è un tema obbligato nel di¬ 
battito delle forze democra¬ 
tiche europee — sembra una 
audacia tanto intollerabile da 
noi che attacchi reboanti, ora 
paternalistici ora grotteschi, 
vengono ispirati dal Quirina¬ 
le stesso come se toccare il 
Patto Atlantico significasse 
attentare alla Repubblica. La 
classe politica italiana, anche 
di fronte al più benigno os¬ 
servatore europeo, sembra 
stranamente composta da di¬ 
nosauri, imbalsamati nel mu¬ 
seo della « guerra fredda »: le 
perorazioni pro-atlantiche di 
questi giorni appaiono barba¬ 
riche, e del tutto avulse dal 
serio fenomeno evolutivo che 
si va attuando nel contesto 
europeo occidentale. 

Il destino dell'Europa 

Rimettiamo i piedi per ter¬ 
ra. Revisione, scomparsa, de¬ 
perimento del Patto Atlantico 
è la questione del nostro tem¬ 
po, da questa parte del mon¬ 
do: la fine della politica dei 
blocchi contrapposti, della 
spaccatura dell’Europa in due 
parti bellicosamente avverse, 
la cancellazione della chur- 
chilliana « cortina di ferro *, 
il declino dello « scudo ato¬ 
mico » americano come ripa¬ 
ro nucleare contro « l’inva¬ 
sione deU’URSS . hanno mes¬ 
so a fuoco il problema nume¬ 
ro uno, che è quello del de¬ 
stino indipendente dei paesi 
europei dalla politica di po¬ 
tenza deU’America. sia per 
giungere a ricomporre l’uni¬ 
tà politica del continente su 
nuove basi, previa la scom¬ 
parsa simultanea del Patto 
Atlantico e del Patto di Var¬ 
savia, quanto per aprirsi la 
prospettiva di un avvenire di 
pace, su cui non gravi più 
1* ipoteca dell’ avventurismo 
statunitense. 

Il Patto Atlantico e il suo 
corollario militare — la NA¬ 
TO — sono visti in questo 
quadro come un preoccupan¬ 
te condizionamento, irto di 
pericoli per ciò che concerne 
l’autonomia nazionale, e pre¬ 
gno del rischio di coinvolge¬ 
re. in virtù di un meccanismo 
automatico, un paese europeo 
in un conflitto mondiale vo¬ 
luto daH’America. Sotto que¬ 
sta spada di Damocle, tutti 
sanno di aver vissuto ormai 
per vent’anni. La preoccupa¬ 
zione si fa strada. Inoltre al¬ 
cuni paesi considerano che i 
pesanti balzelli, che le infra¬ 
strutture militari comportano 
sull’economia di un paese, so¬ 
no spere in pura perdita. La 
ossatura militare atlantica sui 
paesi dell’Europa occidentale 
appare a molti uomini re¬ 
sponsabili come un non senso 
politico e strategico. Lo stes¬ 
so discorso sul divario tecno¬ 
logico fra USA ed Europa 
porta, per forza di cose, ad 
«no sbocco antiamericano, o 
di indipendenza dall’America, 


per ritornare a considerare 
['occidente europeo situato in 
Europa, nel suo sviluppo e 
nel suo divenire globale. 

Con divergenze o sfumatu¬ 
re, talora grandi e talora pic¬ 
cole, la maggioranza della si¬ 
nistra europea si va ponendo, 
realisticamente, questi pro¬ 
blemi e va operando proprio 
su NATO e Patto Atlantico 
il proprio * aggiornamento ». 
E’ necessario ricordare ai no¬ 
stri < atlantici > quanto le co¬ 
se sono andate avanti? Il 7 
marzo 1966, la Francia fece 
esplodere . il problema atlan¬ 
tico » annunciando il proprio 
ritiro dalla NATO. Parigi de¬ 
nunciò a quell’epoca anche 
una serie di accordi bilate¬ 
rali segreti, che consegnava¬ 
no in pratica zone del terri¬ 
torio francese alle forze ar¬ 
mate americane (e non NA¬ 
TO) c alla loro aviazione che 
da quelle basi era partita 
per alcune operazioni milita¬ 
ri, di cui il governo france¬ 
se non era mai stato messo 
al corrente (come quella del 
Congo). 

Estranei in casa 

Fu rivelato che negli ac¬ 
quartieramenti americani in 
Francia gli stessi ufficiali 
francesi non potevano mette¬ 
re piede se non muniti di un 
permesso speciale del coman¬ 
dante americano. Ci si può 
ben chiedere a questo punto: 
se da noi una discussione sul 
Patto Atlantico si verificasse 
con la stessa chiarezza di 
quella avvenuta nel Parlamen¬ 
to francese, a quale dramma¬ 
tiche rivelazioni si arrivereb¬ 
be a proposito della manomis¬ 
sione della nostra integri¬ 
tà territoriale da parte de¬ 
gli americani? La Francia 
svelò, a quell’epoca, che i no¬ 
stri paesi sono semicolonizza¬ 
ti militarmente, e che, lungi 
dall’essere protetti da qual¬ 
che rischio, essi servono da 
basi di manovra per una stra¬ 
tegia di potenza che nulla ha 
a che vedere con gli interes¬ 
si delle nazioni europee e del¬ 
la pace. Dopo « il grande scan¬ 
dalo » dell’espulsione dei co¬ 
mandi militari NATO e delle 
truppe americane dal terri¬ 
torio francese bisogna notare 
che il ritiro della Francia dal¬ 
l’organizzazione bellica atlan¬ 
tica fu giudicato un fatto ac¬ 
quisito anche dalla socialde¬ 
mocrazia e dalla sinistra fran¬ 
cese. Tanto è vero che Guy 
Mollet, alla vigilia della cam¬ 
pagna elettorale, dichiarava 
all’Aurore che la NATO non 
può più essere accettata co¬ 
me nel ’48, e il rapporto tra 
America ed Europa va rivi¬ 
sto su nuove basi. 

Mitterrand affermava a pro¬ 
pria volta che il post-golli- 
smo non sarebbe stato carat¬ 
terizzato da un ritorno della 
Francia nella NATO. Il pro¬ 
blema non investe più solo 
la politica del generale De 
Gaulle, ma la prospettiva del¬ 
l’intera società francese. Da 
due anni, tutto il dibattito 
nella sinistra — ma perchè 
Tanassi e Preti non leggono 
un po’ di più? — ha un solo 
perno: il gollismo ha posto 
con spettacolarità ma chiara¬ 
mente — come scrive Jean 
Daniel nell’ultimo numero del 
Nourel Observateur — la 
questione dell’egemonia ame¬ 
ricana sull’Europa e la sini¬ 
stra non può, dopo De Gaul- 
le, non situarsi di fronte alla 
questione del nostro tempp, 
che è quella di contenere ta¬ 
le egemonia per permettere 
ad ogni popolo di scegliere la 
sua emancipazione originale. 
« I partiti della sinistra eu- 
I ropea — affermava recente¬ 
mente Maurice Duverger a 
proposito del Patto atlantico 
— assumono una pesante re¬ 
sponsabilità: dipende da es¬ 
si che i popoli del nostro con¬ 
tinente restino paralizzati 
dalla visione manichea degli 
anni ’50 e chiusi nel provin¬ 
cialismo atlantico o che se 
ne liberino e possano far 
fronte al problema di oggi e 
di domani *. La « scelta di 
civiltà » — dì cui ha parlato 
Saragat a proposito del Pat¬ 
to atlantico — è una espres¬ 
sione che il più codino so¬ 
cialdemocratico europeo fa¬ 
rebbe ormai fatica ad ado¬ 
perare. Il dibattito sull’atlan¬ 
tismo accenna a svilupparsi 
anche aU’intemo della SFIO: 
esso è testimoniato dalla re¬ 
quisitoria che il Populaire 
del 23 maggio scorso, per la 
firma del deputato socialista 


Francis Vals, pubblicava sul¬ 
la politica di aggressione im¬ 
perialista americana dal Gua¬ 
temala a Cuba, da San Do¬ 
mingo al Vietnam, alla Gre¬ 
cia « il cui piano di sovver¬ 
sione fu stabilito nel quadro 
della NATO ». « Il modo co¬ 
me gli USA, scriveva Francis 
Vals, conducono la battaglia 
per la libertà e per la de¬ 
mocrazia non può dare che 
immagini caricaturali del¬ 
l’ima e dell’altra... Si tratta 
di constatare che non è pos¬ 
sibile a dei democratici co¬ 
scienti di accettare una poli¬ 
tica americana che non è 
niente altro che l’illustrazio¬ 
ne di un imperialismo che, 
per i suoi errori, mette in 
pericolo la pace del mondo ». 

Dalla Francia, passiamo al 
Belgio: ci troviamo di fron¬ 
te ad episodi di disimpegno 
dall’America ancora più rag¬ 
guardevoli da parte della so¬ 
cialdemocrazia belga. All’ini¬ 
zio di quest’anno, quasi tutti 
i sessantaquattr 0 deputati so¬ 
cialisti del parlamento bel¬ 
ga, che conta attorno ai due¬ 
cento eletti, hanno votato con¬ 
tro il trasferimento delle cen¬ 
trali militari atlantiche nel 
territorio belga, dove esse so¬ 
no state installate. Il partito 
socialista belga motivò la sua 
opposizione contro la NATO 
affermando di non voler ospi¬ 
tare un organismo che, quan¬ 
to meno, andava sottoposto 
ad una profonda ristruttura¬ 
zione, nè che intendeva ac¬ 
cettare per il Belgio il duro 
gravame economico che ne 
derivava, oltre al rischio del 
condizionamento militare e 
politico. Non a caso il social- 
democratico Spaak, che è sta¬ 
to uno dei grandi alfieri del¬ 
l’atlantismo europeo, si è ri¬ 
tirato, dopo tale smacco, dal¬ 
la vita politica belga. Un’epo¬ 
ca è tramontata. Il ripensa¬ 
mento è generale. Acceso e 
vivo è il dibattito in Dani¬ 
marca. Altrettanto, sia pure 
con sfumature diverse, avvie¬ 
ne in Olanda sulla base del¬ 
la pressione popolare. In tut¬ 
ta l’Europa occidentale — sia 
che si parli di ristruttura¬ 
zione, sia di revisione, sia 
di adattamento — il supera¬ 
mento del Patto atlantico è 
uno dei temi centrali del di¬ 
battito politico. In Italia, in¬ 
vece, alcuni leaders socialde¬ 
mocratici, * devoti dell’atlan¬ 
tismo * e portavoce del « par¬ 
tito americano », continuano 
a considerare il trattato del¬ 
l’Atlantico del nord come le 
tavole della legge. Essi van¬ 
no, secondo il solito, contro 
la storia. 

Maria A. Macciocchi 



Uno dei cortili del carcere di Yiura, l'isola dell'Egeo nella quale sono confinati, 
in disumane condizioni di vita, 2300 democratici greci. La foto fa parte di 
un servizio apparso sull' « Europeo » 


Dal nostro inviato 

MATERA. agosto. 

Un enfiale, con una lingua di 
acqua che corre pigramente a 
buttarsi nel mare, divide le due 
spiagge. Al di qua del canale, 
la spiaggia di chi può prendere 
in affitto un ombrellone, una 
cabina e che la sera può tor¬ 
nare a Matera perche possiede 
un'automobile od ha un amico 
motorizzato che gli dà un pas 
saggio. Questi sono i clienti oc¬ 
casionali della spiaggia di Me¬ 
taponto, che si infittiscono so¬ 
prattutto la domenica. Il tono 
del lido è dato soprattutto dai 
clienti che vengono anche dal¬ 
le regioni e province vicine a 
Matera ad alloggiare nei tre al¬ 
berghi. piccola e media bor¬ 
ghesia. e dai proprietari delle 
villette che si stendono subito 
dietro la spiaggia, in massima 
parte appartenenti del ceto me¬ 
dio matcrano. 

L’altra spiaggia, quello al di 
là del canale, sembra un bor- 
ghetto della periferia di Roma. 
Due, tre file di baracche fatte 
di pali infissi nella sabbia, che 
sorreggono lenzuoli e coperte 
stesi sulla intelaiatura di le¬ 
gno a mo‘ di tenda. Oppure 
baracche dalle pareti e dal tet¬ 
to formati dalle scatole di car¬ 
tone delle più rinomate marche 
di frigoriferi e di lavatrici. E' 
la tendopoli di chi abita nei 
paesi vicino alla costa e non 
vuole rinunciare al mare e 
che non ha trovato altra solu¬ 
zione per trascorrere una setti¬ 
mana sulla spiaggia se non 
quella di costruirvi la barac¬ 
ca, portandosi giù sul carro, o 
arrangiandosi in qualche modo 
per il trasporto, i pali da infig¬ 
gere nella sabbia, il cartone o 
le vecchie coperte e lenzuola 
per le pareti e il tetto, qual¬ 
che branda o le reti per il ma¬ 
terasso, spesso le stesse sulle 
quali dorme tutto il resto del¬ 
l'anno. le pentole, i piatti e 
i mastelli con cui lavarli. Si 
tratta di famiglie di contadini, 
di braccianti, di operai di Ber- 
nalda. Nora Siri. Montescaglio- 
so, Pisticci, Montalbano, Rotnn- 
della. una piccola parte dei 
contadini e degli operai che 
abitano in quei paesi, che vo¬ 
gliono anche loro godere una 
fetta di sole e di mare a ri¬ 
dosso del Ferragosto e che lo 
possono fare solo cosi, co¬ 
struendo a venti metri dalla 
battigia un villaggio di barac¬ 
che che saranno demolite alla 
fine d'agosto. E’ la versione, di¬ 
ciamo moderna, dell'antica u- 
sanza della giornata al mare 
dei contadini di queste parti, 
quando scendevano dalle colli 
ne stipali sui carri, staccavano 
il cavallo vicino alla spiagga 
e le stanghe rialzate coperte da 
un lenzuolo fungevano da om¬ 
brellone e le donne si bagna¬ 


vano i piedi senza nemmeno 
sollevare le sottane clic le co¬ 
privano fino alle caviglie. 

« Cosi non si spende quasi 
niente ». dicono. Difatli la ba¬ 
racca non costa niente se non 
il lavoro per metterla in pie¬ 
di. il cibo è quello che man¬ 
giano quando stanno a casa lo¬ 
ro e viene cotto su fornelli a 
bombole. « Quasi niente, per¬ 
chè qualcosa bisogna compe- i 
rare qui e la roba qui costa 
più cara ». Anche una vacanza 
così, da pionieri, pesa sul ma 
grò bilancio familiare e solo 
pochi se la sentono di affron¬ 
tarla. Spesso sono spinti a mon¬ 
tare la baracca in riva al ma¬ 
re per difendersi dai reuma¬ 
tismi con sabbiature e bagni 
di sole. Abbondano in questa 
tendopoli improvvisata gli uomi¬ 
ni e le donne anziane. « Ma è 
fatica sprecala — mi confessa 
va un vecchio contadino il cui 
figlio mi aveva appena detto 
che « era per colpa sua » se 
erano venuti al mare. « E* fati¬ 
ca sprecata perchè non basta 
una settimana o due di sole per 
far sparire i dolori che mi 
pare di aver avuto da sempre. 
E poi la notte, sotto la barac¬ 
ca. l’umido che sale da terra 
cancella tutti i benefici ». 

Un altro, che era giunto prò 
pria la mattina da Bernalda do¬ 
ve fa la maschera nell’unico 
cinema a 30 mila lire al mese, 
mi disse che lo faceva per i 
due figli piccoli che hanno bi¬ 
sogno del mare. Stava montan¬ 
do la baracca, aveva già riz¬ 
zato i pali e stava tirando vec¬ 
chi sacelli lungo l'intelaiatura 
del tetto aiutato dalla moglie. 
Accanto vi erano due materas¬ 
si, una cassetta di pomodori, 
alcuni pacchi di pasta. Mi vi¬ 
de accaldalo, tutto vestito sotto 
quel sole infernale mentre lui 
lavorava a torso nudo, e si 
sentì fortunato. Ebbe pietà di 
me e mi offrì un bicchiere di 
acqua fresca, e gradii quel ge¬ 
sto, anche perchè in questa 
tendopoli l'acqua è preziosa e 
viene attinta da una sola fon¬ 
tanella intorno alla quale fan¬ 
no sempre ressa decine di per¬ 
sone. 

La speranza 
nei figli 

« Stasera non vedi la tele¬ 
visione * — disse al figlio. Gli 
chiesi quando l'avesse compe¬ 
rata. « Due anni fa. a piccole 
rate e adesso l’abbiamo quasi 
finita di pagare >. Poi tornò al 
suo lavoro, dicendomi che a- 
vrebbe lasciato i figli al mare 
fino alla fine del mese, men¬ 
tre lui sarebbe tornato al pae¬ 
se dopo una settimana. « Han¬ 
no bisogno del mare, con il ma- 


Questa volta si muoverebbero gli « uomini del re » 


VERSO UN NUOVO COLPO DI STATO IN GRECIA? 

Perchè sono stati destituiti 60 ufficiali di marina - Tentativo di rendere il regime più « rispet¬ 
tabile » - Intensa attività delle forze di opposizione sia in Patria che all’estero - Il ruolo degli USA 


ATENE. 14. 

La Giunta militare si ap¬ 
presta a festeggiare, fra una 
settimana, il suo quarto mese 
al potere; ma non può van¬ 
tarsi di aver ottenuto quella 
stabilità necessaria a qualsia¬ 
si regime, e oltretutto a un 
regime totalitario. Il Fronte 
patriottico con le sue manife¬ 
stazioni di resistenza, il lavo¬ 
ro difficile, ma tenace svolto 
dai democratici nella più pro¬ 
fonda clandestinità per orga¬ 
nizzare le masse e sviluppare 
la loro lotta contro la ditta¬ 
tura. sono temuti non soltanto 
dalla Giunta dei colonnelli, ma 
anche dalla destra monarchi¬ 
ca e certi ambienti statuniten¬ 
si. Al coordinamento dell’azio¬ 
ne delle forze politiche anti¬ 
dittatoriali. tali ambienti cer¬ 
cano di opporre una formula 
che mira ad isolare tutto lo 
schieramento delle sinistre gre¬ 
che da un eventuale muta¬ 
mento. Si parla di un nuovo 
< colpo di Stato > che stanno 
preparando per ottobre o no¬ 
vembre alti ufficiali dell’eser- 
cito. della marina e dell’avia¬ 
zione. fedeli al re. in collabo- 
razione con certi dirigenti del- 
FERE, il partito della destra. 


e con l’ala moderata de! Cen¬ 
tro, appoggiati da alcuni ser¬ 
vizi segreti americani. Secon¬ 
do alcune voci che corrono ad 
Atene, a tale complotto non sa¬ 
rebbe estraneo né il generale 
Patakos, né il primo ministro 
Kollias. Si tratta infatti di un 
c contro-colpo di Stato » che mi¬ 
ra a rivestire di una certa « ri¬ 
spettabilità » il regime fascista 
per disarmare cosi l’ostilità 
sempre più grande, manifesta¬ 
ta da alcuni paesi del patto 
atlantico e dalle organizzazioni 
democratiche europee verso la 
Giunta. 

L’obiettivo sarebbe quello di 
istaurare un regime « interina¬ 
le » il quale preparerebbe ele¬ 
zioni suscettibili di escludere 
dalla vita parlamentare del 
paese 0 partito comunista, 
TEDA e l’ala sinistra dell’Unio¬ 
ne del centro, capeggiata da 
Andreas Papandreu. In que¬ 
sto modo, la Corte, la destra e 
il centro-destra sperano di ri¬ 
prendere in mano la direzione 
politica dello Stato, usurpata 
cosi aU'improwiso da una 
giunta militare; è stato calco¬ 
lato che al colpo di Stato ab¬ 
biano partecipato 300 ufficiali 


dell’esercito su un totale di 
circa 9000. 

La giunta militare, coscien¬ 
te del pericolo che la minac¬ 
cia, sta cercando di soffocare 
il contro-colpo, provvedendo a 
massiccie epurazioni di ele¬ 
menti fedeli al vecchio mondo 
politico tra gli alti ufficiali. 
Alla massiccia destituzione di 
oltre duecento ufficiali della 
polizia e del Corpo di pubblica 
sicurezza, effettuata aH’inizio 
della scorsa settimana, si ag¬ 
giunge ora la notizia, secondo 
la quale più di sessanta alti 
ufficiali della Marina sono sta¬ 
ti destituiti senza preavviso o 
congedati d’autorità prima del 
raggiungimento dei limiti di 
età. Tra gli epurati si trova 
anche il capitano Psalidas. ad 
detto navale all’Ambasciata di 
Roma. 

L’annuncio fatto venerdì, che 
la nuova Costituzione sarebbe 
pronta prima del 1. dicembre e 
i pieni poteri accordati all’uo¬ 
mo forte della Giunta, il co¬ 
lonnello Papadopoulos, le pur¬ 
ghe nella macchina statale, gli 
arresti di esponenti politici 
sembrano dimostrare lo sforzo 
compiuto dalla Giunta per con¬ 
solidare le sue posizioni. 


Negli ambienti della destra 
e del Centro-destra della ca¬ 
pitale greca, si annette gran¬ 
de importanza aH'influenza che 
potrebbe avere nel mutamento 
del rapporto di forze l'atteg¬ 
giamento di Washington \erso 
il regime dei colonnelli. Si ri¬ 
leva però che gli Stati Uniti 
non hanno mai cessato di for¬ 
nire aiuto economico e mili¬ 
tare alla Grecia dopo il colpo 
di Stato, e che gli investimenti 
di capitale americano negli ul¬ 
timi tempi sono cresciuti. Wa¬ 
shington è inoltre interessata 
ad una soluzione del problema 
di Cipro favorevole ai piani del 
Pentagono, che mirano a tra¬ 
sformare l'isola in una por¬ 
taerei americana nel Mediter¬ 
raneo contro i paesi arabi e 
che tali piani sono favoriti 
dall’attività della Giunta per 
imporre le ordine ». Nella ca¬ 
pitale greca si attende con cu¬ 
riosità la risposta di Washing¬ 
ton alla richiesta di re Costan¬ 
tino per un incontro con il pre¬ 
sidente Johnson, in occasione 
del suo viaggio in Canada alla 
fine di agosto. 

A Atene tuttavia, si fa sem¬ 
pre più sentita Fattività del 


Fronte Patriottico. Qualche 
giorno addietro, nella stessa 
sera, tre registratori magneti¬ 
ci, istallati nel centro della cit¬ 
tà. nelle ore di più intensa cir¬ 
colazione. hanno trasmesso slo- 
gans antidittatoriali, mentre mi¬ 
gliaia di volantini del Fronte 
Patriottico riempivano le arte¬ 
rie centrali e alcuni cinemato 
grafi. Dai balconi dell'albergo 
Elcctra di Piazza della Costi¬ 
tuzione e di un altro edificio 
in Piazza Kìafthmonos. sono 
stati appesi due grandi pan¬ 
nelli con scritte antifasciste. 
Malgrado l'intervento di forze 
massiccie della polizia, nessu¬ 
no è stato sorpreso ed arre¬ 
stato. 

All’attività del Fronte Pa¬ 
triottico. la giunta militare ri¬ 
sponde con la minaccia di 
spingere il paese alla guerra 
civile. Tali minacce però, non 
riescono a spaventare i demo¬ 
cratici greci. Una forte atti¬ 
vità di lotta democratica si sta 
sviluppando anche all’estero. Si 
è costituito a Francoforte un 
Comitato per l’Europa occiden¬ 
tale dell'Unione della Sinistra 
Democratica greca (EDA). La 
decisione è stata presa alla fi¬ 
ne di una conferenza tenutasi 


nella città della Germania fe¬ 
derale il 10 e 11 agosto, alla 
quale hanno preso parte mem¬ 
bri del Comitato direttivo del- 
l'EDA e rappresentanti del- 
FEDA stabiliti all'estero. In 
un suo proclama, il Comitato 
dell’EDA per l’Europa occiden¬ 
tale chiama tutti i greci del¬ 
l'Europa occidentale, operai, 
studenti ecc. a contribuire con 
la loro lotta alla creazione di 
un potente movimento di soli¬ 
darietà internazionale, capace 
di isolare sul piano economico, 
politico c diplomatico il gover¬ 
no militare di Atene. Oggi che 
i circoli reazionari di Atene 
sono alla ricerca di nuove for¬ 
me costituzionali per masche¬ 
rare il regime neofascista, si 
sottolinea nel documento del 
Comitato dell'EDA per l’Euro¬ 
pa occidentale, la campagna 
di propaganda e di mobilitazio¬ 
ne dell'opinione intemazionale 
dovrà diventare più efficiente. 
Un appello è rivolto inoltre a 
tutti i greci democratici emi¬ 
grati o studenti in Europa oc¬ 
cidentale. per unire le loro for¬ 
ze a quelle di tutto il popolo 
greco in lotta contro la tiran¬ 
nia fascista, per una Grecia 
democratica. 


re crescono meglio ~ ripetevo, 
tirando il sacco perchè fosse 
ben teso — quando sarà gran¬ 
de, questo qui (c indicò il mag¬ 
giore) vuol fare l'insegnante. 
rosi riuscirà a rendermi qual¬ 
cosa di questo clic gli ho da¬ 
to ». Si vedeva che era tutta 
la sua speranza, dal modo con 
cui lo guardava e gli sorride¬ 
va e gli accarezzava la testa 
« Perchè gli mini passano ed 
uno invecchia, ed io prima fa¬ 
cevo il bracciante. Adesso ho 
questo posto di maschera ». Non 
lo disse, ma capii clic si sen¬ 
tita a posto, in attesa clic ere 
scesscro i figli. < Più in là mi 
farò la moto ». 

L'incubo 
del recinto 

Le due spiagge, quella delle 
cabine di legno in file ordi¬ 
nate e dipinte a più colon e 
quella delle baracche, comuni 
cono poco fra di loro. Come 
spesso accade anche per cose 
ben più serie, sona l gioì ani 
che rompono la barriera che 
le divide e passano dall’ima al¬ 
l'altra spontaneamente, e si 
tuffano e prendono il bagno in 
comitiva allacciando rapporti 
che superano i confini presta¬ 
biliti. 

Ma già s'addensa l'incubo del¬ 
lo sfratto per il borghetto del¬ 
la .spiaggia di Metaponto. Sem 
bra che il demanio marittimo 
voglia, per il prossimo anno, 
recintare la zona poiché qual¬ 
cuno ha già gridalo allo semi 
dolo. Così non ei sarà più po¬ 
sto per coloro che possono per¬ 
mettersi una vacanza al mare 
solo se si può spendere quasi 
niente. Se vorrà mandare i fi¬ 
gli al mare la maschera di 
Bernalda dovrà pagarsi la ca¬ 
bina e dovrà scegliere fra que¬ 
sto lusso e la moto, o rinun¬ 
ciare a tutte e due. Ma questo 
non è uno scandalo. 

Sono tuttavia pochi i conta¬ 
dini che partono dai paesi del¬ 
la collina posti a dirci, quindi¬ 
ci chilometri dal mare per sta¬ 
bilirsi nella tendopoli. Nel po¬ 
meriggio sono salito a Nuora 
Siri, un comune di circa 5 000 
abitanti a 13 chilometri dalla 
spiaggia, a mezza costa di un 
monte, circondato da una na¬ 
tura brulla si che le case del 
paese paiono l'unica oasi in 
quello squallore. E’ un tipico 
paese di contadini, dal quale 
molti giovani sono emigrali n 
partono il lunedì mattina per 
raggiungere i cantieri dell'au¬ 
tostrada del sole verso A rei- 
lino per far ritorno il sabato 
sera. Strade strette, tortuose e 
a saliscendi, qua c là qualche 
« €00 », alcune antenne della 
televisione che si alzano sui 
vecchi tetti. La zona nuova 
del paese, che ha la strada più 
larga per il semplice fatto che 
essendo dapprima un fosso ha 
tenuto lontano le costruzioni, 
non ha fognature. Nella piaz¬ 
zetta ho incontrato il sarto, un 
giovane di 28 anni, il volto af¬ 
filato e pallido e dentro una 
rabbia tale che pareva di ve¬ 
derla prendere corpo dalle sue 
parole. Aveva tentato la fuga, 
sono frasi sue, sei anni fa con 
otto mila lire in tasca che gli 
permisero di arrivare fino a 
Pistoia, dorè riuscì a trovare 
un posto in una fabbrica di 
Iscatolamento della birra. Poi 
da qui si recò a San Giovanni 
dove si impiegò alle acciaie¬ 
rie e si fece raggiungere dal¬ 
la moglie e dal figlio. Fu li¬ 
cenziato Vanno scorso e do¬ 
vette tornare a Nora Siri, ma 
già medita un'altra fuga appe¬ 
na arrà racimolato quindicimi¬ 
la lire. Dove? Non lo sa, ma 
a Nora Siri non ci rimane. * Se 
fai un paio di pantaloni e te 
lo fai pagare 1.500 lire, ti dòn¬ 
no 500 lire una volta, trecento 
un’altra... A settembre ripar¬ 
to ». 

Anche i giovani seduti sullo 
< zoccolo di santa San far osa », 
come chiamano ridendo un mu¬ 
ricciolo, il muro dei disoccu¬ 
pati, dove trascorrono gran par¬ 
te della giornata, dicono che 
qui non c'è niente da fare. Al 
mare non ci vanno, anche per¬ 
chè non c’è nemmeno un colle¬ 
gamento di pullman e non si 
può sempre fare l'autostop. Si 
limitano a guardarlo da lassù, 
dalla terrazza che è il loro pae¬ 
se, una strìscia azzurra sull'o¬ 
rizzonte. pieni di voglia di fa¬ 
re. Il Sud sta certo cambian¬ 
do. e lo si vede anche qui, a 
Nova Siri, un piccolo paese del 
Materano dove la civiltà dei 
consumi ha portato soltanto la 
voglia di averli. 

Gianfranco Bianchi 












l’Unità / martedì 15 agosto 1967 


PAG. 4 / echi e notizie 


Dodici mesi di «rivoluzione culturale» 


CINA, AGOSTO ’67 

Un anno fa una sessione del Comitato centrale dava il via alla fase più acuta 
della lotta — L'intervento dell'esercito, che aveva assunto anche il controllo della 
vita economica, sembrava aver riportato un certo equilibrio — Ma oggi i conflitti 

aperti si riflettono anche sulle forze armate 



HONG KONG — Un soldato britannico mentre tenta di disinnescare una mina, il cartello indica 
« Pericolo » (Telefoto ANSA « l'Unità ») 

Notizie non controllabili parlano di gravi scontri e esodi 

Molto tesa la situazione 
nei centri di Canton e Shangai 

La prima città sarebbe isolata dal resto della Cina — Violenta mani¬ 
festazione di guardie rosse davanti all’Ambasciata sovietica a Pechino 



Situazione tesa nel settore 

Gli zuccherifici 
devono riaprire 
entro domani 

I sindacati CGIL e CISL denunciano 


HONG KONG, H , 

Le notizie che imiircttamen- 
te (attraverso il racconto di 
viaggiatori, i resoconti di agen- 
aie di stampa occidentali, gli 
articoli di giornali giapponesi) 
giungono dalla Cina continua¬ 
no ad essere gravi ed allar¬ 
manti: nelle ultime ore, secon¬ 
do queste fonti, la situazione 
anzi si sarebbe appesantita so¬ 
prattutto a Cantori e a Shangai. 

Canton diletterebbe la situa¬ 
zione di vera e propria guerra 
civile esistente in tutta la sua 
provincia. Trccentomila perso¬ 
ne avrebbero abbandonato la 
città (clic conta più di due mi¬ 
lioni di abitanti) fior non esse¬ 
re implicate negli scontri ormai 
quotidiani tra le fazioni contra¬ 
stanti. Negli ultimi due giorni 
si sarebbe verificato, poi. un 
nuovo e violento urto armato, 
nei pressi della stazione ferro¬ 
viaria centrale, tra nuclei di 
« guardie rosse » e ferrovieri. 

I ferrovieri avrebbero lan¬ 
ciato ieri un ultimatum avver¬ 
tendo che se le « guardie ros 
se » non cesseranno entro il 
18 agosto i loro attacchi, tutti i 
ferrovieri di Canton scende¬ 
ranno in sciopero interrompen¬ 
do cosi anche l’ultima linea 
ferroviaria rimasta in funzione. 
Risulterebbe infatti che tutte 
le comunicazioni terrestri, aeree 
d'acqua da e per Canton sono 
sospese da venerdì scorso, ad 
eccezione di un treno giorna¬ 
liero rimasto in funzione tra 
Canton e Hong Kong. 

La paralisi quasi totale di 
Canton si ritroverebbe in un 
altro dei più grandi centri della 
Cina, la città di Shangai: anche 
qui. secondo le informazioni non 
controllabili fornite da agen¬ 
zie c da viaggiatori occidenta¬ 
li. regnerebbe il caos e scono- 
tri sanguinosi tra partigiani del 
presidente Mao c suoi avversa¬ 
ri avrebbero provocato un nu¬ 
mero assai elevato di morti e 
di feriti. 

Shangai. come Canton. sarei) 
be isolata dal resto del paese. 
Qui però, a differenza della ca¬ 
pitale del Kwantung. il con 
frollo della situazione sarebbe 
passato nello mani delle forze 
fedeli a Mao che cercherebbe¬ 
ro attualmente di consolidare 
la loro posizione dando batta¬ 
glia agli oppositori. 

Per contro sarebbe ritorna¬ 
ta la calma su quasi tutti i 80 
km. del confine tra la Cina e il 
Protettorato inglese di Hong 
Kong dopo la serio di manife¬ 
stazioni che nei giorni scorsi 
avevano raggiunto punte di 
estrema acutezza. Gli inglesi 
avrebbero mantengo il blocco 
su tutti i posti confinari di tran- 
.sito tra ìlang Kong e la Cina 
e starebbero edificando, ad una 
maggiore distanza dalla linea 
di confine, un nuovo posto di 
polizia in sostituzione di quel¬ 
lo di Man Kam To. occupato 
venerdì dai dimostranti e gmdi- 
cato indifendibile. 

Migliaia di manifestanti ci 
pesi sì sono riuniti ogci da¬ 
vanti all'ambasciata sovietica 
a Pochino rompendo anche va 
ri vetri con lanci di pietre. T.o 
riferisco, in un dispaccio dal¬ 
la capitale cinese, l’agenzia 
di stampa jugoslava < Tan jug », 
precisando che unità dell’eser¬ 
cito hanno circondato gli edi 
Hci della sede diplomatica im- 
pendendo alle guardie rosse 
dì penetrare all'interno della 
wnbasciata. Altre unità milita¬ 


ri circondano l’ambasciata di 
Mongolia, ove gruppi di dimo¬ 
stranti manifestano per il se¬ 
sto giorno consecutivo gridati 
do slogans e denunciando il 
■t revisionismo mongolo ». 

La manifestazione davanti 
all'ambasciata dell'URSS vie¬ 
ne collegata alla partenza dal 
porto di Daircn. ieri, del mer¬ 
cantile sovietico « Svirsk » il 
quale era stato trattenuto per 


UDINE. 14. 

I compagni deputati Lizzerò. 
Raffaele Franco e Marina Ber- 
netic hanno inoltrato al Presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri 
e al Ministro delia Difesa una in¬ 
terrogazione « per conoscere l'at¬ 
teggiamento del governo in ordine 
alle grandi manovre militari del¬ 
la NATO che avranno luogo se¬ 
condo informazioni della stam¬ 
pa. nei giorni 25. 26 e 27 agosto 
nella regione Fnuh Venezia 
Giulia. 

Gli interroganti chiedono di sa¬ 
pere se il governo sia a cono¬ 
scenza de! fatto che tra gli altri 
alti comandi stran.eri sarà pre¬ 
sente quello dei generali respon¬ 
sabili del recente colpo di Stato 
fascista in Grecia; chiedono al¬ 
tresì di conoscere se il sovemo 
abbia tenuto presente la gravita 
della situazione esistente nella 
regione Friuli-Venezia Giulia an 
che a causa dei danni derivanti 
dalie pesanti servitù militari al¬ 
le quali soggiace e se abbia temi 
to conto delle ulteriori gravissi¬ 
me conseguenze dal punto di vi¬ 
sta economico che le previste 
grandi manovre potranno deter- 
mire nella regione. 

Gli interroganti fanno presente 
le legittime preoccupazioni delle 
popolazioni del Friuli-Venezia 
Giulia e chiedono di conoscere 
se il governo non ravvisi l'op¬ 
portunità : 

a) di intervenire presso i co¬ 
mandi della NATO affinché sia 
resa impossibile la partecipazio¬ 
ne dei generali fascisti di Gre- 


vari giorni in quel porto ed 
invaso da varie centinaia di 
guardie rosse. Le autorità ci¬ 
nesi hanno concesso alla nave 
il permesso di partire rila¬ 
sciando anche il capitano e tre 
membri dell'equipaggio che e- 
rano stati arrestati, dopo un 
energico telegramma inviato dal 
primo ministro sovietico Ale- 
xei Kossighin al premier cine¬ 
se Ciu En . Lai. 


eia alle ventilate manovre 

b) di proporre agli stessi co¬ 
mandi la evidente utilità politi¬ 
ca che le manovre militari in 
parola siano tenute altrove; 

c) di stabilire fin d'ora l'ado¬ 
zione dei necessari provvedimen¬ 
ti al fine di predisporre imme¬ 
diati risarcimenti per i danni 
economici che in ogni caso sa¬ 
ranno determinati dalle mano¬ 
vre della NATO dovunque esse 
si tengano ». 

Incendia la casa 
del suocero 

CALTANISSETTA. 14. 

Un contadino di Niscemi. Sal¬ 
vatore Zisa, di 27 anni, in un 
momento di furore, ha dato 
fuoco alla casa del suocero. 
Sebastiano Migliore di 48 anni, 
in via Isonzo, dopo essersi as¬ 
sicurato che all’tntemo vi fos¬ 
se anche sua moglie. France 
sca, e i suoi due figli. 

Secondo quanto è stato ac¬ 
certato. poiché Salvatore Zisa 
non andava troppo d’accordo 
con la moglie e fra i due av¬ 
venivano frequenti litigi. Se 
bastiano Migliore aveva richia¬ 
mato presso di sé la figlia e 
i due nipotini, per sottrarli al¬ 
le frequenti crisi di furore del 
genero. 


Agosto ha ridato, esattamente 
come è accaduto un anno fa, 
uno dei primissimi posti nelle 
cronache mondiali agli avveni¬ 
menti cinesi. Ben diversa è però 
la natura degli eventi a dodici 
mesi di distanza. L'anno scor¬ 
so la sessione del Comitato cen¬ 
trale del partito, svoltasi in cir¬ 
costanze che neppure oggi so¬ 
no state del lutto chiarite, get¬ 
tava una prima luce su quella 
battaglia politica che veniva 
già allora chiamata mi eduzione 
culturale » e nello stesso tem¬ 
po ne esasperava i termini. Og¬ 
gi gli scontri segnalati a Wuhan 
e nella popolosa provincia del 
Kwantung hanno rivelato che 
quella lotta, lungi dal risol¬ 
versi. continua con estrema 
asprezza e mette più di prima 
in forse — come già si era 
potuto temere un anno fa — le 
grandi conquiste della Rivo¬ 
luzione cinese. 

Molti aspetti di quello scon¬ 
tro politico, che ha finito col 
dividere profondamente il paese 
si sono chiariti nel frattempo, 
anche se il carattere delle in¬ 
formazioni e delle stesse testi 
montarne dirette che ci giun¬ 
gono dalla Cina è rimasto sem¬ 
pre confuso, casuale e contrad¬ 
dittorio. Un articolo celebrati¬ 
vo appena pubblicato a Pechi¬ 
ni dal Genmingibao annovera 
come i due primi meriti stori¬ 
ci della sessione del Comitato 
centrale dell'agosto '66 quello 
di aver sancito « l'autorità as¬ 
soluta » del pensiero di Mao. 
cosi elevato a dogma, e di aver 
portato al posto di « vice co¬ 
mandante supremo ». cioè di 
massimo dirigente del paese 
dopo l’irrangiungibile e silen¬ 
zioso Mao, il capo dell'esercito 
Un Piao. 

Ciò che le decisioni dell'anno 
scorso non potevano rilevare 
era la vastità e l'importanza 
dell'opposizione che l ‘assolutiz- 
zazione religiosa del pensiero 
di Mao e la costituzione del 
binomio Mao-Lin avevano già 
trovato e ancor più dovevano 
trovare nel Partito e nella so¬ 
cietà cinese. La risoluzione di 
un anno fa diceva: « Il princi¬ 
pale obiettivo del presente mo¬ 
vimento è costituito da coloro 
che hanno autorità nel partito 
e hanno imboccato la via ca¬ 
pitalista ». Chi fossero costoro 
non veniva detto con chiarezza. 
Ciò che si doveva scoprire via 
via nei mesi successivi era che 
quella dizione comprendeva 
vastissimi settori — probabil¬ 
mente la maggioranza — dei 
quadri dirigenti del comuniSmo 
cinese, fra cui molti di coloro 
che nel partito erano da decen¬ 
ni strettissimi collaboratori di 
Mao. a cominciare dal presi¬ 
dente della Repubblica. Liu 
Sciaoci. più tardi definito il 
« Krusciov cinese ». L'altra sco¬ 
perta che doveva emergere via 
via che la lotta si inaspriva 
era che le origini del conflitto 
come del resto poteva essere 
presumibile, risalivano all'epo¬ 
ca del « balzo in avanti » e del¬ 
le « Comuni » e al precipitoso 
fallimento di quelle iniziative. 

La battaglia impegnala da 
Mao, da Liti Piao e dalla loro 
corrente non era quindi diretta 
soltanto contro un « pugno di 
persone ». come asserivano i 
documenti dell’agosto 1006. Lo 
si vedeva ben presto. L'appel¬ 
lo alle masse dei giovanissimi 
allievi delle scuole, chiuse per 
la circostanza, e le accuse lan¬ 
ciate con i manifesti murali 
scritti a mano non si sono ri¬ 
velati strumenti sufficienti per 
-decidere le sorti dello scontro. 
Via via che la lotta prosegui¬ 
va, anche quella che alcuni 
viaggiatori ci avevano descrit¬ 
to come la relativa passività 
del paese veniva scossa. Ciò 
doveva prodursi soprattutto 
quando i motivi della « rivolu¬ 
zione culturale » venivano por¬ 
tati dalle scuole nelle officine 
e nei campi. Qui essi si accom¬ 
pagnavano con una forte ripre¬ 
sa delle tendenze livellatrici, 
che erano state caratteristiche 
dell'epoca del « balzo * e delle 
€ Comuni ». quindi con l'aboli¬ 
zione di incentivi e premi indi¬ 
viduali, denunciati come mani, 
festazioni di « economismo ». 
cioè — nella terminologia del¬ 
la * rivoluzione culturale » — 
di € degenerazione » kruscio- 
viana e borghese. Scontri an¬ 
che gravi conflitti di strada, 
specie attorno alle fabbriche, 
erano stati segnalati da nume¬ 
rose fonti sin dall'inizio della 
t rivoluzione culturale ». Que¬ 
gli episodi si moltiplicavano e 
diventavano più gravi nel di 
cembre e nel gennaio, quando 
si assisteva alla costituzione di 
gruppi rivali di « ribelli rossi » 
tutti disposti a richiamarsi al 
pensiero di Mao, ma in aperta 
lotta fra loro. La tensione rag¬ 
giungeva punte per cui la stes¬ 
sa stampa ufficiale di Pechino 
ha usato a un determinato 
momento il termine di anarchia. 

A questo punto è stalo get¬ 
tato nella battaglia il peso 
dell'esercito, la cui influenza po¬ 
litica andava da tempo cre¬ 
scendo. parallelamente all'asce¬ 
sa di Lin Piao. Ad esso è stato 
affidato, insieme al compito di 
ristabilire l’ordine. Quello di co¬ 
stituire i nuoci organismi diri¬ 
genti (le « trìplici alleanze » fra 
militari, guardie rosse e vecchi 


quadri recuperabili) che avreb¬ 
bero dovuto ridare un'ossatura 
unitaria all'apparato di direzio 
ne della società cinese, sconvol¬ 
to dalle lotte e dalle epurazio 
ni della i rivoluzione cultura¬ 
le ». L'intervento delle forze 
armate, il cui 10.ino anniversa¬ 
rio è stato celebrato il 1. ago 
sto con grandissimo rilievo po¬ 
litico, ha certamente ridato una 
maggiore stabilità ai paese. Es 
so ha fatto però dell'esercito 
la principale forza dirigente 
della Cina, apparentemente al 
di sopra del partito stesso: il 
controllo militare anche sulla 
economia sembra sia diventato 
la regola. In molte località e 
in intere province la * triplice 
alleanza » non è ancora costi¬ 
tuita o è una semplice coper¬ 
tura della direzione militare. 

D'altra parte, lo stesso eser¬ 
cito cinese, per le sue caratteri¬ 
stiche popolari, per la sua sto¬ 
ria così strettamente intreccia¬ 
ta a quella del partito, poteva 
difficilmente restare insensibile 
alle contraddizioni e ai conflitti 
che agitavano l'intera società. 
Alcuni dei suoi dirigenti di tnag 
gior prestigio erano stati col¬ 
piti già da tempo o lo erano 
ancora nel còrso della « rivolu¬ 
zione culturale ». 

In qualche caso era an¬ 
che risuonato a Pechino l'ap¬ 
pello a portare quella stes¬ 
sa « rivoluzione » in seno alle 
forze armate. Poi questo moti¬ 
vo era stato accantonato. Ma 
testimonianze diverse e — negli 
ultimi tempi — alcuni attac¬ 
chi apparsi nella stampa cine¬ 
se ufficiale contro alcune per¬ 
sonalità « al vertice dell'eser¬ 
cito * che « imboccano la via 
capitalista » (formula con cui 
si continuano a designare ge¬ 
nericamente tutti coloro che 
sono considerati oppositori di 
Mao) sembrano rivelare che un 
divario di tendenze esiste an¬ 
che fra i quadri militari: lo 
episodio di Wuhan, che ha vi¬ 
sto lo scontro fra capi diversi 
dell'esercito, nè è stata una 
conferma. 

Oggi K a delta di tutti coloro 
che possono seguire più da vi¬ 
cino . gli avvenimenti -cinesi 
(nella misura sempre ridotta 
in cui questo resta possibile, 
poiché anche la lettura e la 
trascrizione dei manifesti mu¬ 
rali è resa difficile per gli 
stranieri), la situazione politi¬ 
ca e lo stesso equilibrio fra le 
personalità e le correnti sareb¬ 
be molto diverso da provincia 
a provincia e forse anche da 
unità militare ad unità militare. 
Di qui le preoccupazioni, che 
hanno sempre accompagnato gli 
sviluppi della rivoluzione cul¬ 
turale e che oggi sembrano 
particolarmente fondate, su un 
possibile, e quanto mai rischio¬ 
so. sopravvento dei vecchi par¬ 
ticolarismi provinciali cinesi. 

Tale instabile equilibrio sem¬ 
bra spiegare in parte anche la 
singolare vicenda di cui è pro¬ 
tagonista Liu Sciao ci. indica¬ 
to come il principale avversa¬ 
rio di Mao e di Lin Piao. Da 
quasi sei mesi questi è oggetto 
di una violentissima campa¬ 
gna di denuncia pubblica, in 
cui curiosamente non si è mai 
fatto il suo nome, ma lo si è 
ugualmente designato — e in 
modo che chiunque potesse 
comprendere di chi si trai fa¬ 
va — con gli epiteti più infa¬ 
manti. Egli non è più apparso 
in pubblico. A’on viene più ci¬ 
tato nelle liste consuete dei di¬ 
rigenti cinesi. Più volte la sua 
destituzione è apparsa immi¬ 
nente. Ma nessuno sinora he 
mai detto che egli non è più il 
presidente della Repubblica, 
sebbene non eserciti più le 
funzioni di tale carica e con¬ 
tro di lui si continui a spara¬ 
re con tutte le armi della prò 
pagando, carne se si tratta-se 
sempre di un pericoloso av¬ 
versario. 

Giuseppe Boffa 

Misterioso attentato 
a una installazione 
radar nel Kent 

LONDRA. 14. 

Il ministro della Difesa britan¬ 
nico ha annunciato che « qualcu- 
no j ha cercato di penetrare in 
una importante installazione ra¬ 
dar sulla costa del Kent e per 
poco non l'ha fatto saltare in 
aria. 

Sette morti 
in uno scontro 
a fuoco nella 
Corea del Sud 

SEUL. 14 

Quattro partigiani e tre soldati 
dell'esercito della Corea meridio¬ 
nale sono morti ieri in seguito 
ad uno scontro a fuoco avvenuto 
nella zona di frontiera. 

I partigiani hanno attaccato di 
sorpresa un posto avanzato sud¬ 
coreano i cui soldati hanno ri¬ 
sposto al fuoco. Tre giorni orso- 
no. un analogo incidente nel cor¬ 
so del quale erano morti tre sol¬ 
dati americani, era avvenuto ad 
ovest della frontiera, cioè in ter- 
i ritorio nord-coreano. 


le responsabilità 


Scade domani rultimatum dei 
sindacati e del Consorzio bieticol¬ 
tori ai monopolisti dello zucche- 

10 che continuano la sei rata de 
gli zuccherifici per non discute¬ 
te le rivendicazioni contrattuali: 
"e gli zuccherifici non inizieran¬ 
no la lavorazione delle bietole, i 
lavoratori di tutte le categorie 
manifesteranno davanti alle fab 
liriche e adotteranno altre forme 
di pressione. 

Con la serrata, infatti, i padro¬ 
ni dello zucchero non solo inten¬ 
dono evitare scioperi nel corso 
della campagna saccarifera — 
scioperi inevitabili perdurando la 
opixjsizione alle richieste degli 
operai — ma danneggiano diret 
lamento i produttori e la produ 
zone, colpendo i contadini, cosa 
questa che possono fare a cuor 
leggero sicuri come si sentono 
dell'appoggio governativo. Il per¬ 
durare di questo atteggiamento 
avrebbe però gravissime consc 
guen/e perchè c’è un limite a 
tutto. 

Le segreterie nazionali della 
F1AIZA CGIL e della FIALLZA- 
CISL. dopo un ampio esame del¬ 
la situazione determinatasi ne! 
settore saccarifero a seguito del 
la rottura delle trattative per 

11 rinnovo del contratto, hanno 
denunciato le responsabilità del 
padronato, la cui associazione — 
rileva un comunicato — « ha 
rigidamente riconfermato le po¬ 
sizioni negative già assunte nel 
giugno scorso ». 

« In particolare — prosegue il 
documento — il rifiuto dell'Asso 
zucchero si è manifestato ass(h 
luto e radicale in ordine ai pun 
ti fondamentali delle richieste 
presentate per il rinnovo del 
contratto: orario di lavoro, mo¬ 
difica dell'attuale assetto terri¬ 
toriale dei salari, sviluppo della 
contrattazione aziendale, costitu¬ 
zione di comitati paritetici azien¬ 
dali intesi ad assicurare una più 
diretta tutela sindacale del posto 
di lavoro, estensione delle tutele 
ai quadri sindacali aziendali. Una 
tale posizione dì rifiuto è stata 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 14 

Ferragosto di lotta nelle cam¬ 
pagne. con quattromila raccogli- 
trici di gelsomino giunte al se¬ 
sto giorno di sciopero e un'agra¬ 
ria che appesantisce ogni giorno 
i ricatti. Prima c'è stata la ser¬ 
rata. per colpire i coltivatori di¬ 
retti. obbligandoli a subire an- 
ch'essi le perdite di una lotta 
che è stata provocata dai baroni 
del gelsomino. Ora c'è la minac¬ 
cia de! barone Correale di but¬ 
tare sul mercato mille chili di 
essenza di gelsomino a prezzi ri 
bastati, qualora ss faccia rac¬ 
cordo: l'economia non conta per 
questi signori (di profèti rie fan¬ 
no abbastanza). purché non si 
faccia raccordo. Intan'o il ha- 
rone Corrcalc. in un'isola d; cru¬ 
miraggio organizzata a Sidemo. 
continua a raccogliere mentre 
tutti gli altri — i ricattati — per¬ 
dono il prodotto che giorno per 
giorno Viene bruciato dal sole. 

In provincia di Messina Cor¬ 
reale paga 500 lire per ogni chi¬ 
logrammo rii fiori racco’ti, anzi¬ 
ché 380. L’alfiere deil3 riduz.one. 
in provincia di Reggio Calabria, 
del salario delle raccoglitrici gio¬ 
ca dunque una partita di più am¬ 
pie dimensioni con il manifesto 
obbiettivo di ostacolare lo svi¬ 
luppo delle colture del gelsomino 
per mantenere il monopolio della 
produzione: di ridurre i salari 
delle raccoglitrici per garantirsi 
una elevata rendita fondiaria: di 
profittare della c sfavorevole » 
condizione di mercato per ave¬ 
re dal governo e dagli organismi 
comunitari cospicue integrazioni 
del prezzo delta concreta da gel¬ 
somino. Per raggiungere tali ob- 
b. et tiri i baroni dei gelsomino <i 
mostrano 4-soo=‘ ; a imporre 
t 'ermi lunghi » retrazione sin¬ 
dacale in corso. 

Il Vro spreg:ud : cato disegno, 
che nsrhia di compromettere se¬ 
riamente una p-odurione valuta¬ 
ta. ai prezzi correnti, a pù di 
tre miliardi di lire, incontra la 
oonsapcvo’e e assoluta indiffe¬ 
renza delle autorità di governo 
periferiche e centra 1 !. Perciò nei 
prossimi giorni la lotta delle rac¬ 
coglitrici si irrobustirà con l'at¬ 
tiva solidarietà delle altre cate¬ 
gorie di lavoratori, conoscerà mo 
menti di più aspra tensione: gio 
vedi 17 agosto migliaia di racco¬ 
glitrici effettueranno una silen¬ 
ziosa marcia verso la città capo 
luogo. La battaglia per la difesa 
del potere contrattuale e per mi. 
gliori condizioni di lavoro e di 
retribuzione sarà condotta con 
estrema decisione secondo 1 
* temni » che le lavoratrici ri¬ 
terranno più opportuni. 

Enzo Lacaria 


dell'Assozucchero 


altresì accompagnata da offerte 
largamente insoddisfacenti an¬ 
che |H'r quanto concerne gli 
abietti meramente quantitativi 
dei miglioramenti economici ». 

« Le due segreterie hanno ri¬ 
badito la loro piena concordanza 
di valutazione in ordine alle basi 
qualitative e quantitative per il 
rinnovo del contratto nazionale 
dei lavoratori zuccherieri ricon¬ 
fermando le irrinunciabili priori¬ 
tà di tutti quegli istituti che. in 
un settore in rapida trasforma¬ 
zione tecnologica e organizzativa 
quale lincilo saccarifero, tendo 
no a garantire più ampie facolta 
di intervento del sindacato por 
la salvaguardia dei livelli di oc¬ 
cupazione e di reddito, dei va¬ 
lori professionali, delle libertà 
sindacali nelle aziende ». 

« Le due segreterie, nel denun 
ciare alla pubblica opinione e a 
tutti i gruppi sociali interessati 
le responsabilità gravi dell'Asso- 
zucchero per il fallimento delle 
trattative «responsabilità non so¬ 
stenute da alcuna valida e seria 
giustificazione), hanno convenuto 
sulla esigenza di respingere con 
ogni più efficace mezzo di pres. 
sione il ricatto della non aper¬ 
tura della campagna di lavora¬ 
zione mentre hanno riconferma¬ 
to la piena disponibilità ad una 
pronta ripresa del dialogo con¬ 
trattuale nella misura in cui la 
Asso-zucchero dimostri finalmen¬ 
te una volontà seria e costrutti¬ 
va di pervenire al rinnovo del 
contratto senza pregiudiziali di 
principio ma con una concreta 
apertura verso i problemi più 
reali attuali e sentiti dei lavora¬ 
tori saccariferi ». 

« Le due segreterie — conciti 
de il comunicato -- hanno deciso 
di impegnare tutte le strutture 
ad ogni livello per l’assunzione 
delle iniziative più adeguate per 
la migliore sensibilizzazione e 
mobilitazione dei lavoratori ri 
servandosi di definire congiunta¬ 
mente nei prossimi giorni e sulla 
base degli sviluppi della situa¬ 
zione il piano della azione sinda¬ 
cale a livello nazionale ». 


Evaso si 
costituisce 

S. MARCO IN L. (Foggia). 14. 

Uno dei duo detenuti che al¬ 
cuni giorni fa evasero dalle 
carceri mandamentali si è co 
stituito oggi ai carabinieri di 
San Marco in Lamis. Si tratta 
di Michele Martino, di 20 anni, 
imputato di quadruplice tenta 
tivo di omicidio. Egli fuggì dal 
la prigione la notte tra l'8 ed 
il 9 agosto scorso, assieme a 
Luigi Tenace di 48 anni, desti 
nato ad una colonia penale per 
2 anni. 

Michele Martino e Luigi Te 
nace. con una scusa, riuscirò 
no a farsi aprire la porta del 
la cella dal custode incarica 
to. Luigi Contessa, che venne 
poi percosso fino a perdere i 
sensi. 

I carabinieri continuano le ri 
cerche per rintracciare Luigi 
Tenace che, a quanto sembra, 
avrebbe compiuto furti di be 
stiame nel Gargano. 

ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO - MOTO - CICLI L.50 
AUGURA buone ferie tutti auto¬ 
mobilisti toscani oltre offrire ot¬ 
time autovetture nuove fuoriserie 
autocca^ioni qualsia.». marca mo 
dello Dori. Brandmi P.azza Li¬ 
bertà Firenze 


ANNUNCI SANITARI 


Medico ipectatHta dtonato !090 

dato STROM 

Cora scirro» irne 1 ambulaiorlaU 
«rnza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebite eczemi, ulcere varicose 

VENIRE!. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

Tel. 3M.M1 - Ore »-*•: rettiti *-11 
(Aut. M. San. n. 779/2231» 

Mal » Battio 195#) 


Il 25, 26, 27 agosto 

Per tre giorni 
in Friuli 
manovre Nato 

Deputati del PCI hanno presentato una 
interrogazione al governo 


Sesto giorno di sciopero delle 
raccoglitrici di gelsomino 

Ferragosto 
di lotta per 
4.000 donne 

Domani una marcia di protesta 
fino al centro di Reggio Calabria 



Ciomliè 
assassino 
del suo 
popolo 

Quando fu ucciso Patrice 
Lumumba iitrini all'ambascia- 
ta belga in Roma questo bi- 
glictto: « L’assussinio di Fa- 
tnce Lumumba fa arrossire 
di vergogna chiunque tiene 
alla propria dignità. Ucciden¬ 
do non si costruisce, ucciden¬ 
do si distrugge il costruito ». 

Ora fxire che si voglia ven¬ 
dicare Lumumba giustiziando 
Ciombè. Questo, non mi sem¬ 
bra neanche giusto anche per¬ 
chè non credo che sia stato 
lui a ordinare l'uccisione di 
Patricc Lumumba. Ciombè c 
un capo sconfitto come qua¬ 
lunque capo di governo po¬ 
trebbe essere sconfìtto. Anche 
Napoleone Bonaparte fu scon¬ 
fitto. eppure, dopo tanto san¬ 
gue versato nessuno lo giusti¬ 
ziò. F' costume della nuova 
civiltà assassinare chi coman¬ 
da quando viene assassinato 
un suddito ’ In Italia per mun¬ 
ta non esiste ta pena di mor¬ 
te. Faccia quindi l'Italia i 
suoi passi per salvare, Ciom¬ 
bè. 

VINCENZO RIGC.IO 
(Messina) 


I.c osservazioni del lettore non 
c! trovano consenzienti. Ciombè è 
reo di allo tradimento, avendo 
fatto tutto quanto in suo potere 
per distruggere l'indipendenza con¬ 
quistata dal suo popolo a prezzo 
di tanti saerifiel e per riportare 
il Congo sotto il dominio colonia¬ 
le straniero. In questo quadro, celi 
è colpevole non soltanto dell'as¬ 
sassinio di Lumumba. ma dt orri¬ 
bili massacri di intere Donolnzin 
ni. compitili con un cinismo die 
rende ta sua figura particolarmen¬ 
te abietta Non vediamo come un 
parallelo con Bonaparte possa so¬ 
stenersi. 11 popolo congolese ha 
il pieno diritto di applicare nel 
confronti di Ciombè la sua legge 
sovrana e il governo Italiano corti- 
metterebbe, contestando tale dirit¬ 
to. un atto di ingerenza inam¬ 
missibile e immorale 


E’ inutile 

invocare il governo 
bisogna battersi 
per ottener!* 

MI è capitato leggere la let¬ 
tera del pensionato Giannetto 
Serafini di Pesaro (14 c.m.) in 
cui lamenta clic la sua pen¬ 
sione. maturata in Argentina, 
gli diventa sempre più picci¬ 
na a causa della continua sva¬ 
lutazione della pesetns rispet¬ 
to al dollaro. Il Serafini non 
si è accorto che alla truffa 
che gli perviene da quella 
svalutazione si aggiunge an¬ 
che quella dell'aumento con¬ 
tinuo dei prezzi in Italia, ora 
che egli è rimpatriato, per cui 
credo che sia insufficiente In¬ 
vocare l'intervento del nostro 
governo, malgrado sia di cen¬ 
tro sinistra, per curare una 
sì grave ingiustizia. 

Egli, evidentemente, non sa 
che la grande maggioranza 
delle pensioni che maturano 
in Italia, malgrado il centro 
sinistra, subiscono una truffa 
ancora peggiore perchè oltre- 
tutto dobbiamo assistere im¬ 
potenti al passaggio degli a- 
vanzi di gestione dal fondo 
previdenziale nelle casselorti 
degli industriali. Questo male 
non si cura invocando nulo 
revoli interventi, ma aderendo 
e facendo aderire, alla nostra 
grande organizzazione della 
CGIL i cui esponenti in colla¬ 
borazione con i parlamentari 
dei lavoratori si stanno bat¬ 
tendo ver naganeinre ìc pen¬ 
sioni alle retribuzioni 

Soltanto il raaglunaimcntn 
di tale obiettivo potrà ga¬ 
rantire i pensionati di godere 
il diritto di pensione per la 
vita durante' 

Fraterni saluti. 

GENNARO MARCIANO 
(B0145 Napoli» 


Regolamenti, 
modifiche e 
discriminazioni 

L'art. 2 della Carta costitu¬ 
zionale che sancisce « la Re¬ 
pubblica riconosce e garan¬ 
tisce i diritti dei cittadini » 
volle certamente ribadire il 
principio della passata giuri¬ 
sprudenza e cioè che. nel mo¬ 
dificare i propri regolamenti, 
la pubblica Amministrazione 
non può prescindere dai di 
ritti eventuali acquisiti da! 
personale in servizio e deve 
tener conto delle legittime 
aspettative dello stesso. 

E tale principio ha di re 
cente riconfermato il Parla¬ 
mento repubblicano allorché 
ha modificato la durata in ca¬ 
rica dei giudici cosUtuziona 
li. durata ridotta da 12 a 9 
anni, precisando molto chia¬ 
ramente però che quelli in 
carica ri resteranno fino alla 
scadenza del dodicesimo an¬ 
no. Anche quindi per le ca¬ 
riche onorifiche elettire la 
Repubblica riconosce ed os¬ 
serva il principio. 

Non altrettanto fa la Giun¬ 
ta municipale di Capua la 
quale colloca a riposo il por 
tiere dell'Istituto Magistrale 
che ha compiuto il sessanta: 
mo anno di età mentre il 
contratto di impiego stabili 
sce il limite di età in 65 anni: 
altrettanto decide l'ammini 
straziane dell'ospedale di Ca¬ 
pua nei conlronti dt due suoi 
salariali, revocando ogni pre¬ 
cedente contraria disposizio 
ne. e, si badi bene, solo per 
i salariati, perchè per gli 
impiegati e sanitari resta fer 
mo il termine di 65 anni e 
ciò con palese discrimina 
zione. 

Naturalmente, malgrado 1 
ricorsi avanzati l'autorità pre¬ 
fettizia e quella sanitaria prò 
vinciate — qvest'ultima si è 
compiaciuta perfino di dar in 
anticipo parere favorevole al 
provvedimento — sanzione¬ 
ranno i provvedimenti stessi. 

A. B. 

(S. Maria Capua) 


Ancora su 
Gramsci e 
l’esperanto 

Approvo pienamente quanto 
sostiene sul tema dell'espe¬ 
ranto A. Nicolodi di Trento 
(l’Unità del 22 luglio corren¬ 
te). Non sono un esperanti¬ 
sta, ma da decenni seguo la 
polemica che si trascina tra 
i sostenitori delle diverse lin¬ 
gue a artificiali » (Esperanto, 
Volapiik, ecc.f. L'espcrunto, 
secondo la mia modesta opi¬ 
nione e quella piu autorevo¬ 
le di competenti specialisti, 
sembra essere veramente la 
lingua universale dell'avveni¬ 
re. perchè è rigorosamente 
razionale, consente gli svilup¬ 
pi e gli adattamenti richie¬ 
sti dalle mutevoh condizioni 
ambientali al pari di una lin¬ 
gua n spontanea ». ed infine è 
facilmente apprendibile. Non 
capisco perche, dunque, il 
Partito comunista, che è in¬ 
ternazionalista, non l'ha an¬ 
cora presa in sena coesi de¬ 
lazione L'opinione di Giani- 
set su questo (iiguiilcuto, an¬ 
che .secondo la mia opinione 
è del tutto relativa alla men¬ 
talità del pensatore sardo, 
una mentalità più idealistica 
che tecnica, influenzata dalla 
preponderante cultura italia¬ 
na inquinata, si voglia o no. 
dall'idealismo di Croce c di 
Gentile, tanto per limitarci ai 
piu recenti pensatori che han¬ 
no caratterizzato la nostra 
cultura nazionale 

riguardo delle lingue spon¬ 
tanee. è da ossei vare che 3 * 
esse sono un prodotto diretto , 
detta gran massa, appunto per 
questo sono generalmente im¬ 
precise c spesso ambigue. Una 
società evoluta ha invece bi¬ 
sogno di un linguaggio preci¬ 
so e razionale, basato su ri¬ 
gorose regole Ioniche e sin¬ 
tattiche. com'è il linguaggio 
reso possibile dall'esperanto. 

Sono del pari d'accordo con 
Nicolodi quando parla di pro¬ 
vincialismo e di staticità del 
Partito comunista. Anzi, dirò 
di viti it Partito comunista 
si mostra troppo spesso tra¬ 
dizionalista. e ciò costituisce 
un serio pericolo per il suo 
adattamento alle nuove e sem¬ 
pre mutevoli esiqcnze. e la 
negazione di uno dei tonda- 
mentali princìpi marxisti Ta¬ 
lune sue posizioni sono in- 
cnmjmtibili col vero marrismo- 
leninismo• per esempio. In 
cautela, diciamo così, con la 
quale affronta certi argomen¬ 
ti di carattere morale e di 
costume (per esempio ne! 
campo sessuale e nella que¬ 
stione del divorzio atta quale 
ha dato il suo contributo pro¬ 
prio all'ultimo momento; ce 
cctera » non è proprio rivolu¬ 
zionaria. 

Capisco che t i possono esse¬ 
re serie ragioni tattiche tran¬ 
sitorie; ma questa giustifica¬ 
zione non mi convince com- 
plp.tamente. Il Partito comuni 
sta oltre a tutto deve agire 
per formare una giusta ma: 
talità di massa adeguata alle 
moderne esigenze. Un’adegun 
ta elaborazione culturale do¬ 
vrebbe essere fatta a livello 
di circoli e di sezioni, tenden 
te anzitutto a contrapporsi al 
la cultura di massa elaborata 
e diffusa dalla classe domi¬ 
nante borghese. 

Naturalmente posso anche 
sbagliare: chi è alla direzio¬ 
ne del Partilo è senz'altro 
meglio informato di quanto 
possa esserlo io: ma non è 
male, credo, che si conosca 
anche la mia opinione, per 
modesta e trascurabile che 
sia. 

Cordiali saluti. 

A LADINO 
(Milano) 


Anche i giornalai 
hanno diritto 
alle ferie! 

Siamo un gruppo di giorna 
lai spezzini prossimi come 
tutti a andare in ferie. Il no¬ 
stro contratto prevede 7 gior¬ 
ni di ferie a turno, c ciò per 
permettere. la diffusione sen¬ 
za soste, dei giornali, a van¬ 
taggio di tutte le testate Fe 
rie conauistate dopo anni di 
attesa (forse perchè non giu¬ 
dicati ancora maturi per ciò ) 
e godute fin dall'anno scorso 
da tutta ta categoria. Esse sn 
no facoltative c non ancora 
obbligatorie r malgrado ciò 
tutti noi durante l'anno non 
st parla d'altro che dt quan¬ 
do si andrà tn ferie, non po¬ 
tendo godere come la stra¬ 
grande maggioranza dei lavo¬ 
ratori di onesto mondo del 
riposo settimanale. 

Orbene giorni or sono uno 
zelante ispettore di zona di 
un giornale cittadino, facendo 
un giro presso alcuni rnen- 
difori te guarda caso si è re¬ 
cato proprio dai piu sprovve¬ 
duti m materia sindacale), 
disse loro che le ferie non e- 
reno obbligatorie, che se ro¬ 
tei ano potevano tenere aper¬ 
te. le loro rivendile, che non 
sarebbero incorsi in nessuna 
infrazione. A costoro dopo al¬ 
cuni giorni giungerà anche 
una circolare dell'editore di 
quel giornale, la quale natu¬ 
ralmente creava la zizzania 
nella categoria. Ora attraver¬ 
so questa nostra lettera aper¬ 
ta r orremmo far sapere che I 
giornalai spezzini sono co¬ 
scienti di ciò che fanno e so¬ 
prattutto sanno quali sono i 
loro diritti e doveri E a di¬ 
mostrazione di ciò otto riven¬ 
dite site alla immediata peri¬ 
feria del Comune della Spe¬ 
zia resteranno averte, arendo 
i loro titolari rinunciato vo¬ 
lontariamente alle ferie al so¬ 
lo scopo di servire. Ci piace¬ 
rebbe però anche sapere 
quante giornate di festa fa in 
un anno, questo signor ispet¬ 
tore. Vuole veramente fare 
l'interesse del suo giornale? 
Ebbene noi gli proponiamo 
una cosa: rinunci alle sue fe¬ 
rie e dia cosi la possibilità a 
quattro degli otto giornalai 
della periferia di La Spezia 
di riposare. 

UN GRUPPO DI GIORNALAI 
(La Spezia) 
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Ora anche a Sassari scontri a fuoco 


DAL CONGO 


DALL’URSS 


conI’ Unità 

IN VIAGGIO 

E E piR 'immondo Crivellando la spia I m „ 

Mesina evita di fare pai 
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Baschi blu e carabinieri duramente impegnati in tutta la Sardegna 


ight della Virginia dinanzi al rabbino 


DA KHARTUM 


DA NEW YORK 


Un « reportage » di Una Inchiesta di Al 
Francesco Pistoiese: do De Jaco: a I ni 


Un grande servizio- Washington, Mon- 
corrispondenza di Lo- treal, Sidney. Ennio 


Alla ricerca del mer- poti della rivoluzione» ris Gallico sul ver- Polito vi Informerà 

cenarl • Il dramma Viaggio tra le glo- tice arabo sul viaggio del Pre¬ 
dei Congo oggi • La vani generazioni so- sldente della Repub- 

verltà sul rapimento vletlche a 50 anni blica In USA, Cana- 

di Ciombè dalla Rivoluzione di dà, Australia 

Ottobre 


di Ciombè 


UN EPISODIO CHE MANDO' 
IN BESTIA MUSSOLINI ! 

I 

Una rivelazione su un episodio che 
mandò in bestia Mussolini - Chi era 
lo « spettro » che durante la guerra 
disturbava le trasmissioni dell'ElAR 
(RAI) di Mario Appelius? « L'Unità » 
vi svelerà il nome dello « spet¬ 
tro » che copri di ridicolo la radio 
fascista 


it POLITICA DI PALAZZO 
E RISPOSTA POPOLARE »» 


Una serie di articoli su « Politica di 
palazzo e risposta popolare » - Per¬ 
ché l'Italia non disse « no » alla guer¬ 
ra 1915-18 - Il fallimento della spe¬ 
dizione contro la Russia rivoluzio¬ 
naria nel primo dopoguerra - La 
esperienza delle lotte popolari dopo 
l'attentato a Togliatti e il «luglio '60» 
di Pietro Secchia 


la fine di Giuliano 

Il bandito di Orgosolo doveva essere ucciso da un amico vicino alia sua 
casa • Con il cadavere sarebbe stato inscenato poi un conflitto * Nes¬ 
suno sa dove sia ricoverato l’uomo che si era venduto alla polizia 


Dalla nostra redazione 


cui non si fa il nome. II bandi- i z.om per il versamento della fur¬ 
to non è neppure nuovo ai con- tissima somma richiesta dai bau- 


BLACK 

POWER 


Quali sono le radici sociali e politiche della rivolta 
negra che scuote profondamente gli Stati Uniti? 
Una ricostruzione storica di GIOVANNI CESAREO 


CAGLIARI, 14 flitti a fuoco. Ha pie.-io parte diti, il Nulli ha stwrto denuncia. 
Banditi e baschi blu si sono an- ad uno scontro con ì carabinieri E' probabile, quindi, che il con- 
cora scontrati in Sardegna. Que- il 29 giugno del 1958, in agro di flitto a fuoco di stamane e il 
sta volta un breve, ma violentis- Uri. Anche quella volta riuscì rastrellamento in corso attorno 
Mino conflitto a fuoco è avve- a dileguarsi. a Sassari vadano messi in rela 

mito ad appena quattro chilo- L'operazione del caschi blu è zione con ì gravi tentativi di 
metri da Sassari, in località San ancora in corso: durante finterà estorsione di cui sono vittime 
Giorgio. mattinata, nel pomeriggio, fino due tra gb uomini piu in vista 

Un fuorilegge. Umberto Cossa, a sera, le campagne di Sassari della città, 
da Bonarcado. alle ore 7.ili) di e dei paesi vicini sono state se- Atl Aihatax, intanto, la fatui- 
stamane ha ricevuto l'alt di una tacciate palmo a palmo. Sono glia dell indiistnale Giuseppe Cat- 
pattuglia di militi. Ha risposto già state interrogate venti pei'-o te, sequestrato dai banditi tredi- 
facendo partire alcune raffiche ne: sei risultano m stato di ci giorni fa. Live ore di grande 
di mitra. Erano presenti il vice- fermo. apprensione. Quaranta milioni: 

questore Grap(>one, il capo della l.onorevole Stara, presciente (mesta la somma richiesta dai 
mobile Juliano. il brigadiere Gì- della Tirrenia. un ex consigliere fuorilegge per liberare l'ostaggio, 
gliotti. Hanno ordinato un ac- regionale che ha assunto la mas l.a nwghe ed il fratello delia vit- 
cerchiamento, che è fallito. sima carica della società marit- luna smentiscono recisamente, ma 

Il Cossa. un pastore di 32 anni, lima a partecipa/mne statate, ri- e probabile che abbiano assun 
condannato qualche anno fa ma siede a Sassari. Nella sua abita- to (mesta posizione per evitare 
ora libero (lavorava in un ovile zione. situata in viale Italia 1. è che un intempestivo intervento 
presso Sassari) e che forse non giunta alcuni giorni fa una let- della polizia possa far fallire le 
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Due grandi reportage 
di Kino Marzullo 
e Gianfranco Bianchi 


GLI ITALIANI IN 
VACANZA E NO 


IN AGOSTO E SETTEMBRE 

AVVICINATEVI Al GRANDI TEMI DELLA POLITICA ITALIANA 
E INTERNAZIONALE SEGUENDO I SERVIZI CHE « L'UNITA' » 
PREPARA PER VOI 


Un giovane di 17 anni a Cinisi, in Sicilia 


UCCISO NELLA RISSA DI RAGAZZI CHE 
SI CONTENDONO UNA QUATTORDICENNE 


L'inchiesta per Kennedy 


La vittima aveva cercato di mettere pace • Colpito da un coe¬ 
taneo con coltellate al cuore e abbandonato — Tre arresti 


Condanna per un teste 
accusato da Garrison 


PALERMO, 14 


NEW ORLEANS. 14. 

Jim Garrison. il magistrato che conduce la sensazionale 
Inchiesta sull’assassinio di Kennedy, ha ottenuto il primo suc¬ 
cesso: è stato dichiarato colpevole di falsa testimonianza l'av¬ 
vocato Dean Andrews. Garrison lo aveva denunciato, accusan¬ 
dolo di aver mentito allorché non aveva riconosciuto in Clay 
Shaw l'uomo che gii aveva telefonato nei giorni seguenti il 
delitto chiedendogli di difendere Lee Harvey Oswald. 

La condanna di Andrews potrebbe giungere fino a cinque 
anni di reclusione. II legale è la prima persona dichiarata 
colpevole dopo l’inizio dell'inchiesta di Garrison. A settembre 
o ottobre convincerà il processo contro Clay Shaw. accusato dal 
procuratore di complotto per uccidere il presidente Kennedy. 


A colpi di pistola 

Interprete della Nato 
assassinato a Parigi 

PARIGI. 14. 

Michel Safirstcm. ventottenne interprete della NATO, è la 
nttima di un misterioso omicidio avvenuto questa notte a 
Parigi. Il funzionano è stato ucciso con due colpi di pistola 
nella lussuosa abitazione che occupava in rue Pcrgo.'csc. men¬ 
tre stava preparando i bagagli per trasferirsi a Bruxelles. 

I vicini di ca<a hanno udito due detonazioni e sub.to dopo 
due uomini correre precipitosamente per le scale. 

L’ultima persona a vedere vivo Safirstcm è stato, nella guar¬ 
diola dell’edificio, lo scrittore americano Larry Collins, autore 
di « Parigi brucia? ». il quale abita nello stesso palazzo. L’in¬ 
terprete ferito a morte, si era trascinato in portineria, dove 
Collins lo ha raggiunto e ha raccolto le sue ultime parole: 

« Tacete... non parlate... soffro... muoio ». Stando alle prime 
Indagini. 0 furto non è il movente del delitto. 


Presso Domodossola 

Quindici feriti nello 
scontro fra due treni 


NOVARA. 14. 

In uno scontro fra due treni, avvenuto nella tarda serata 
di ieri presso la stazione di Greggio, sono rimaste ferite 
15 persone Le condizioni di H feriti non destano preoccupa¬ 
zioni Uno di loro. ime<e si trova in pencolo di vita. 

La stazione di Greggio è situata sulla linea Domodossola- 
Valle Vigezzo, che è a binario unico. Presso alcune stazioni, 
fra le quali è appunto quella dove si é verificato lo scontro, 
il binario si sdoppia per permettere l'incrocio dei treni. Ieri 
il conducente del treno T-174. Alvaro Dresco, non ha effettuato 
la fermata e ha proseguito nella corsa, andando a investire 
un altro convoglio Lo scontro è avvenuto fortunatamente a 
velocità ridotta. Il Dresco è stato arrestato con limputa- 
rienw di disastro ferroviar.T colposo. 


piccolo paese 


preparato un contropiano. Presen- 


I chilometri da Palermo, sulla sono venuti fuori presto e cosi norenni. Sembra che solo lino tatosi improvvisamente agli ex 
• 1 -•--a-, tvo~,oS I si sono avuti i primi arresti, dei litiganti abbia qualche anno complici, ha cominciato a spara- 


strada per Trapani. 

La vittima è Francesco Pa- 
Iaz7oIo. Lo hanno trovato al¬ 
cuni passanti ieri notte, in 
una strada buia. Era morto, 
colpito da numerose coltella¬ 
te. Per ore il cadavere è ri¬ 
masto in terra, in attesa che 
il magistrato autorizzasse il 
trasporto aH’obitorio. Rosario 
Paiazzolo. anch’egli di 17 anni 
è stato arrestato e accusato 
del delitto. Ha lo stesso co¬ 
gnome del morto, al quale però 
non è legato da alcuna paren¬ 
tela. 

R.T. è la ragazza per la 
quale è scoppiata la rissa, che 
ha visto da una parte l’assas¬ 
sino. Rosario Paiazzolo. dal¬ 
l'altra Francesco Attardi, an¬ 
ch’egli un ragazzo, spalleggia¬ 
ti dai rispettivi amici. 

Francesco Paiazzolo, il gio¬ 
vane ucciso, stando ad alcuni 
testimoni, aveva avuto nella 
rissa un ruolo del tutto secon¬ 
dario. Anzi. egli, vedendo gli 
amici pesti e grondanti san¬ 
gue. aveva tentato ad un cer¬ 
to punto di metter pace. Per 
far questo aveva affrontato 
quello che sembrava il più de¬ 
ciso dei contendenti. Rosario 
Paiazzolo. 

Il giovane Rosario non ave¬ 
va però alcuna intenzione di 
metter fine alle ostilità con¬ 
tro il rivale in amore. Ha giu¬ 
dicato quindi quella di France¬ 
sco Paiazzolo come una sfida, 
un’indebita intrusione. Ha e- 
stratto dalla tasca un coltello 
a serramanico, ha fatto scat¬ 
tare la lama è ha cominciato 
a colpire selvaggiamente. I 
periti hanno contato numerose 
ferite al cuore della vittima. 

Il delitto ha riportato i gio¬ 
vani alla realtà. Li ha messi 
di fronte a una tragedia più 
grave del previsto. La reazio¬ 
ne è stata da vigliacchi: tutti 
sono fuggiti. Solo all’una di 
notte, alcune persone che rin- 
[ casavano hanno visto □ cada¬ 
vere di Francesco Paiazzolo. 
i In pochi minuti tutti, nel pae- 


Rosario Paiazzolo, il dicias- 1 di più. 


L'omicidio-suicidio di Qualiano 

Le 2 vittime del 
caffè avvelenato 




BALLERINA TOPLESS SPOSA 
CON * L’ABITO DA LAVORO » 


era solo è riuscito ad allontanarsi tei a. trattative e mettere in gravissi- 

senza lasciare traccia. Su! ter- I banditi chiedono molti nnlio- ino pericolo la vita del con- 
reno ha lasciato un mitra di fab- ni (dai cinque ai dieci). In caso giunto. 

bricazione recente, un fucile da contrario, avrebbero minacciato Nonostante le forze di polizia 
caccia, una pistola a tamburo. Io sterminio della intera famiglia siano impegnate nella lotta al 
munizioni e la giacca. Stara. Sembra che gli autori del- banditismo anche in altre paiti 

Umberto Cossa. secondo la po la missiva abbiano imposto il si- dell'isola, da Sassari a Tortoli, 
liz.ia. è il capo di una banda lenzio al presidente della Tirre. la caccia al bandito Mesina noti 
che opera da tempo nelle campa- nia. in attesa di ulteriori istru- subisce soste. Ancora oggi, m 
gne del Sassarese, compiendo zioni. L'interessato, interpellato Barbagia, vengono effettuate per- 
rapine ed estorsioni. Le lettere sulla delicata questione, ha ri- quisiziom e rastrellamenti. Tari 
e-.tor.su e — tra le quali quella sposto di non avere nulla da di- to più che il Mesina — secondo 
indirizzata all’on. Salvatore Sta- chiarare. Comunque, la lettera una notizia riportata da un giur¬ 
ia — venivano scritte in perfet- estorsiva è stata consegnata dal- naie sai do e non smentita — 
to italiano. Ciò significa che del- fon. Stara al questore di Sns sarebbe riuscito a sfuggire una 
la organizzazione criminale fan sari. ennesima volta all'accerchia 

no parte non solo uomini incoi- Un altro facoltoso commercian mento. 

ti provenenti dalla campagna, te .il bresciano Francesco Nulli. Graziano Mesina sarebbe stato 
ina anche gente di città, in par- di 45 anni, che gestisce un ne- il protagonista del misterioso con. 
ticolare studenti. E' certo che. gozio nel centro di Sassari, è finto a fuoco di tie giorni fa a 
assieme al Cossa. dirgeva la ban- stato ricattato dai malviventi. Paiu de Domos. a trecento me¬ 
da uno studente universitario di Prima ancora di ricevere istru- tri dalla casa del bracciante 

Salvatore Muias, crivellata di 

_____ proiettili l'altra domenica perchè 

Iti polizia riteneva vi fosse na- 
scosto il pericoloso latitante. A 
Paiu de Domos — secondo La 

A uova Sardegna di Sassari _ 

Graziano Mesina avrebbe sparato 
contro due ex amici i quali fa¬ 
cevano il doppio gioco. Uno dei 
traditori, un tale P. sarebbe sta¬ 
to ferito gravemente. Soccorso 
dalla polizia, subito accorsa sul 
posto, il p. pare sia stato tra¬ 
sportato segretamente a Nuoro 
dove, sempre fra grandi cautele, 
verrebbe assistito. 

Abbiamo telefonato all’ospedale 
civile di Nuoro per avere no¬ 
tizie. hanno risposto che non è 
stato ricoverato alcun uomo fe¬ 
rito ad Orgosolo. Però, un ferito 
ci dove pur essere: può darsi 
che venga curato nella interme¬ 
di qualche caserma. 

Ormai la notizia è di pubblica 
ragione: la questura deve sen¬ 
tirsi in dovere di smentirla. Il si¬ 
lenzio può suonare come una con- i 
ferma. 

Anzi, circolano voci di una cer¬ 
ta gravità. I due uomini presi di 
. , , ,, i » • i » i m '*ra da Graziano Mesina sareb- 

se. hanno saputo quanto era r settenne che materialmente ha boro diventati da poco confiden- 
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Un ragazzo di 17 anni è sta- accaduto e si sono precipitati vibrato le coltellate, dovrà ri- ti della polizia. Dietro promessa 

to ucciso in una rissa alla nel vicolo. spondere di omicidio. Ma an- di un forte premio, essi avrebhe- 

quale hanno partecipato nu- I carabinieri, in attesa che che sugli altri cadrà, sia pure ™ preso l’impegno di catturare 

merosi coetanei. I due gruppi giungesse il magistrato, hanno come concorso, la medesima p.go"segreto 'ceVa'^rhe' 3 '?°a C ' 

erano capeggiati da due gio piantonato il corpo della vit accusa. Tutti saranno denun- avrebbero provveduto ad uccidere 
vanì decisi a contendersi ramo- tima. Contemporaneamente so- ciati per omicidio, lesioni e j| bandito. Più tardi si sarebbe 

m re di una ragazza di 14 anni, no cominciate le indagini. Non rissa al Tribunale dei mino- « montato » un conflitto (la stes- 

- Gli scontri fra i rivali sono sono state molto laboriose, per- renni. Il numero esatto dei sa tecnica usata a suo tempo 


ROANOKE (Virginia). 14. 

Phyllis Whorley, ventenne ballerina di un 
night di Roanoke, in Virginia, si è esibita ieri 
nel suo numero più attraente: matrimonio in 

topless. 

Per le sue nozze con un giovane diciasset¬ 
tenne, Dennis St. Clair, la ragazza ha scelto 
infatti un abito che ha destato sensazione: 
una gonna di satin bianco lunga fino a terra, 
guanti bianchi fino al gomito, velo in lesta e 
nulla, assolutamente nulla sopra la cintura, 
salvo due piccolissime coppette sull'estremità 
dei seni, dalle quali pendevano due nappine 
decorative. Lo sposo, al contrario, era vestito 
di tutto punto, con un dignitosissimo smoking. 

La cerimonia, celebrata nei locali slessi del 
night, è stata officiata da un rabbino, l'unico 


che avesse accettalo di celebrare il matrimonio 
dopo che una cinquantina di sacerdoti inter¬ 
pellali si erano rifiutati. 

A conclusione della cerimonia, grande festa, 
allietala da rinfreschi e champagne offerii 
con grande generosità dal proprietario del 
locale. I festeggiamenti erano veramenle un 
po' prematuri perchè in realtà Phyllis e Dessin 
non erano ancora legalmente sposi. Infatti la 
celebrazione non è valida per lo Sfato della 
Virginia poiché lo sposo è troppo giovane per 
poter avere la licenza matrimoniale. Ma i due 
l'hanno saputo quando tutti i preparativi per 
le nozze a Roanoke erano stati fatti e non 
hanno voluto rinunciarvi: il matrimonio lo lega¬ 
lizzeranno nella Carolina del Sud, per la quale 
sono partiti immediatamente dopo. 


re. ferendone gravemente uno. 
Sul luogo dello scontro, sono sta¬ 
ti trovati più tardi i segni del¬ 
la esplosione di cinque bombe a 
mano e dodici bossoli di mitra. 
Come si vede, esistono le prove. 
Non sì capisce perchè la polizia 
continui ad affermare di non sa¬ 
per niente di quanto è accaduto a 
Paiu de Domos. Se il giornale 
sassarese non viene smentito, si¬ 
gnifica che le notìzie riportate 
hanno un ben preciso fonda¬ 
mento. 

l.a polizia Intanto ha subito un 
nuovo « smacco »: j] latitante 
Francesco Maria Serra, di 35 an¬ 
ni. da Bottida. è stato assolto 
con formula piena dalla Corte di 
Assise di Nuoro. 

II Serra era accusato di tenta, 
ta estorsione ai danni del possi¬ 
dente Giovanni Maria Fresu. di 
Oz : eri. di rapina aggravata nel- 
l’uffic.o postale di Ossi, di vio¬ 
lenza privata. La Corte lo ha as¬ 
solto per non aver commesso i 
fatti. E" stato assolto inoltre da 
reati minori, complessivamente 
undici. 

n c bandito » venne tncluso a 
suo tempo nella lista degli undici 
nù pericolosi latitanti dell'isola. 
S il capo del Serra pendeva una 
taglia di due milioni di lire. La 
sua foto era apparsa su tutti i 
muri della Sardegna. 

Giuseppe Podda 


In cinque 
rapiscono 
sartina di 
20 anni 


PALERMO. 14. 

Come se non bastasse l’esem¬ 
pio dato da Franca Viola e la 
giusta sentenza pronunc.ata dai 
giudici contro i rapitori, c’è an¬ 
cora chi crede che l’amore di 
una ragazza si possa conquistare 
con la forza. Questa volta vitti¬ 
ma di un ratto è stata Cecilia 
Rappa, una bella sartina venten¬ 
ne di Montelepre. 

Ieri sera CeciLa era sola in 
casa e aveva deciso di sedersi 
un po’ sulla soglia per prende¬ 
re il fresco. Ad un tratto ha vi¬ 
sto fermarsi una grossa automo¬ 
bile dalla quale sono scesi cin 
que uomini. Allorché costoro lo 
hanno sollevata di pero per 
metterla in macchina la ragaz¬ 
za. con una r solutezza che ha 
sorpreso i rapitori, ha comin 
ciato a mordere e a d fendersi 
come megl.o poteva: ma gli uo¬ 
mini alla fine sono r.usciti a 
portarla via. 

I carabinieri, in una casupo¬ 
la non lontana dal paese, han¬ 
no trovato la Rappa m compa¬ 
gnia dello spasimante. Caloge¬ 
ro Ferrante d. 22 2 nni. 


Per scampato 
pericolo 
offre a tutti 
carne arrosto 


BRENZOXE SUL GARDA, 14. 

Per festeggiare lo scampato pe 
ncolo, dopo un pauroso incidente 
stradale, il geometra Armando 
Togni. un impenditore edile di 38 
anni, di Brenzone. ha organizzato 
un grande cenone all’aperto, al 
quale ha mv.tato tutti i suoi ami¬ 
ci e i villeggianti di Prada, una 
località a oltre mille metri di 
altitudine sul monte Baldo. 

Per i numerosi ospiti verrà ar¬ 
rostita, su un gigantesco spiedo, 
una giovenca del peso di tre 
quintali. 

« Un funerale — ha detto il 
Togm — sarebbe costato alla mia 
famiglia almeno il doppio di una 
mucca allo spiedo, e ben pochi 
avrebbero fatto festa... ». 

L’imprenditore, la sera deU’8 
giugno scor«o. mentre percorreva 
la strada Gardesana a bordo d. 
un’auto di grossa cilindrata, sban¬ 
dò e. dopo aver cozzato contro 
cinque paracarri, si ribaltò, pre 
cipitando sulla riva del lago. Ri¬ 
coverato in condizioni gravissime, 
è uscito pochi giorni fa dall’ospe¬ 
dale dopo circa due mesi di de¬ 
genza. 


Grisou: 17 
minatori 
sepolti 
nelle Asturie 


MIKRES (Spagnai. 14 

Diciassette ornatori sono ri¬ 
masti sej>o!tj nella miniera di 
carbone « Santo Tomas ». a Cua- 
ririella. nelle Asturie, dove una 
esplosione di grisou ha provoca¬ 
to i) crollo della galleria prin¬ 
cipale. Uno (ii issi è stato estrat¬ 
to. dopo un'ora dall'incidente, in 
gravissime condizioni per le nu- 
meroro ustioni che l'incendio gii 
aveva provocato. Successivamen¬ 
te le squadre di soccorso hanno 
estratto il cadavere di un altro 
minatore. 

Non è stato possibile, invece, 
stabilire un qual s ’asi conlatto 
con il resto del groppo, che »! 
suppone s’a rimasto intrappolato 
in una delie gal.ene. 

I-a grave sciagura è accaduta 
alle sei del mattino, poco dopo 
il cambio del turno di lavoro: la 
squadra era appena entrata nel 
pozzo quando e avvenuta la tre¬ 
menda e'plos'one. Sul [<o-to c<>n- 
tin lano ad affluire dalle zone vi¬ 
cine tutti i mezzi di soccorro 
disponibili, ma si nitro v.va ap¬ 
prensione per la sorte degli ope¬ 
rai ancora sepolti. 


in poche righe 


NAPOLI — Orsola Chianese (a sinistra) • Giovanna Ruoppolo 
(a destra), la due protagonista della tragedia dì Qualiano. La 
prima, quindicenne, sposata c in attesa di un bimbo, ha deciso 
di uccidersi per contrasti con il marito. Ma ha prima voluto 
provare l'effetto di un potente anticrittogemico sull'amica, che 
aveva 11 inni. Le ha fatto cosi bere una tazzina di caffè avve¬ 
lenato. Quindi ha sorbito a proprie volta la micidiale bevanda. 
Il caso, rimasto per alcuni giorni misterioso, ha fatto dapprima 
pensare a avvelenamenti dovuti a frutta o verdura mal lavate. 
A Qualiano vi è sfata una psicosi collettiva e quattro persone sono 
sfate riceverete in ospedale, con sintomi apparentemente grevi, 
pur non avendo Ingerito nossun veleno 


Pozzo Firenze nelle Apuane j 

MASSA CARRARA - Un gruppo 
di speleologi fiorentini. Luciano 
Salvatici, Sergio Donati. Mauro 
Nocentini, Vittorio Prelovsek. 
Giovanni Lenzi. Vincenzo Rizzo. 
Paolo De Simonis, Laura Borio- 
lami. Paolo Falconi e Franco 
Utili, hanno scoperto una vora¬ 
gine profonda 210 metri durante 
I esplorazione dell’abisso c Pietro 
Saragato ». nelle Alpi Apuane, a 
1500 metri di quota. La voragine, 
tra le più profonde, è stata chia¬ 
mata € Pozzo Firenze ». 

Strage della strada 

ISTANBUL — Una grave sciagu¬ 
re stradale, nelle quale hanno 


perso la vita 18 pcrrone. mentre 
altre 42 sono rimate ferite, è 
stata provocata da un carretto 
trainato da un cavallo. su-ia sira 
da Kon>a Istanbul. Un autobus 
stracarico di pas«.«igtri e un'au¬ 
tocisterna. prove n.enti da dire¬ 
zioni oppone, se lo sono trovato 
in mezzo alla strada, e nel ten¬ 
tativo di evitarlo, si sono scon¬ 
trati violentemente. 

Evadono dal buco 

GINEVRA — Un detenuto di ori¬ 
gine italiana, Pietro Piasi, di 50 
anni, e due suoi compagni di 
cella sono evasi ieri dalla pri¬ 
gione cantonale di Ginevra. Han¬ 
no praticato un buco nella porta 
di legno e metallo della celle e 


poi si sono calati dal muro di 
cinta servendosi di lenzjola an¬ 
nodate. La loro fuga è stata faci¬ 
litata da una numerosa fo.la che 
s. trovava nei pressi per assi¬ 
stere ai fuochi d’artificio. 

Mena classe incinta 

LESAKA (Zambia) - Su 105 al 
lieve che frequentavano il corso 
di una scuola secondaria femmi¬ 
nile. oltre la metà sono state ri¬ 
mandate a casa. Erano tutte in. 
cinte. Il ministro dell'Educazio¬ 
ne. allarmato dall'episodio, ha 
rivolto un particolare appello ai 
genitori affinché si accertino del¬ 
le condizioni fìsiche delle loro fi¬ 
glie prima di mandarle In istituti 
o collegi. 


Pesca record: infarto 

CASTELLAMMARE DI STABIA - 
L’n pensionato di 69 anni. Anto¬ 
nino Savarese. è morto per la 
emozione procuratagli dallaver 
preso all'amo un grosso polux». 
Stava pescando con la canna sul¬ 
la banchina dell'Acqua della Ma¬ 
donna. e quando ha v isto la gros¬ 
sa preda ha lanciato un grido, 
poi si è abbattuto sulla banchi¬ 
na. fulminato. 

Palio di Siena 

SIENA — La seconda prova del 
Palio di Ferragosto è stata vinta 
dalla contrada della Pantera. Se- 
guono nell’ordine, Tariuca, Lupa. 
Giraffa, Selva, Bruco o Oca. 
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PAG. 6 / roma_ 


Anche « Il Popolo » ora si chiede « cosa accadrà? » 

LA «ROMA B» SULLE 
STRADE GIÀ SATURE 

Dal 1927 ad oggi: l'impressionate ritmo della motorizzazione — Le «scel¬ 
te» della Democrazia Cristiana — Dal ’60 al ’65 un aumento del 150% 


l’Unità / martedì 15 agosto 1967 


Può servire a chi resta . . . 



A Diorni sulle strade avremo 
anche la « Roma V ». Ami al ri¬ 
torno dalle vacanze ili Ferrano- 
sto molti automobilisti avranno 
la sorpresa di trovare molte iet 
ture con la rianimante tarpa 
« Roma R... » in Diro per la cit¬ 
tà. di rendersi conto improvvi¬ 
samente che la propria auto è 
d'un tratto invecchiata. l.a tarpa 
« Roma BOOOOO » verrà infatti 
conseunnta. con la consueta fa¬ 
stosa 'cerimonia, quasi sicura¬ 
mente il IO. in opni caso entro 
la fine della settimana. Una noti¬ 
zia che cerio non impressionerà 
nessuno, soprattutto in questi 
giorni che le strade sono ilescr 
te. che si circola tranquillamente 
e che « l’onda verde » non fa 
paura a nessuno. Tuttavia basta 
pensare a cosa a m'errò non ap¬ 
pena le seicentomtla auto (tante 
sono infatti le vetture che circo 
lano in città) faranno il ritorno , 
dal mare, dai laghi, dalla mon¬ 
tagna. e ricomtncerà il tran- 
tran abituale: il caos e pii in¬ 
gorghi saranno nuovamente al¬ 
l’ordine del giorno. Perfino « li 
Popolo ». commentando l’assegna¬ 
zione della c BOOOOO ». si chiede, 
sgomento. « che accadrà questo 
inverno? ». 

E’ inutile, a questo punto, ri¬ 
cordare all'organo democristiano 
di chi è la colt>a 

E' inutile ricordare che da 
decenni la politica della DC ha 
favorito lo sviluppo della mo¬ 
torizzazione individuale a tutto 
scapito dei mezzi di trasporto 
pubblico. Sono stati aboliti i 
* marciatram ». ritagliati i mar¬ 
ciapiedi. e si è lasciata la via 
libera ad uno sviluppo urbani¬ 
stico caotico. 

Certo il ritmo dell'incremento 
della motorizzazione, in questi 
ultimi anni, è senz'altro impres¬ 
sionante. Basta fare la storia 
delle varie tappe per rendersene 
conto. 'La targa « Roma I » ven¬ 
ne assegnata, il 15 marzo 1927. 
Olla Fiat 501 di Giorgio Vertun- 
ni. Bisogna attendere 20 anni e 
d 27 marzo del 1947 venne asse¬ 
gnata la « Roma 100.000 ». ad 
una Fiat 5 00. Poco più di sette 
anni e il 6 maggio 1954. una Lan¬ 
ci a si può fregiare della « Roma 
200.000 ». Le vendite cominciano 
ad aumentare e, infatti, dopo 
appena tre anni e cinque mesi, 
il 24 ottobre del '57. viene a 
sua volta assegnata la < Roma 
300.000 ». 1-11 giugno del I960 
tocca ad una < giulietta » la tar¬ 
ga « Roma 400.000 ». 

Il mezzo milione viene rag¬ 
giunto dopo un anno e sette me¬ 
si. esattamente il -I gennaio del 
‘62 e a questo punto l'incremento i 
della motorizzazione diviene re- I 
Tornente eccezionale: il 7 marzo 
del '63 ad una « Bianchina * toc 
ca la targa « Roma 600 000 » e 
Ì 16 gennaio 1964. ad un'altra 
500. rione assegnata la c Roma 
700000*. 

Già si comincia a pensare con 
una certa preoccupazione, duran¬ 
te le festose cerimonie di con¬ 
segna delle targhe a cui parte 
eipano sempre di buon grado 


Il calendario 
venatorio 
estivo-autunnale 

H comitato provinciale della 
«teda ha reso noto il calenda¬ 
rio venatorio c>tivoautunnale 
compreso tra il 27 agosto ed il 
1. gennaio *68. Domenica 17: 
apertura unica deila caccia in 
tutto il territorio della provincia I Una «bianchina» distrutta dal fuoco a Tra- 
e apertura deU’ucccUagiooe esclu- i stevere e uno scotcr incendiato ai Prati Fiscali, 
inamente da appostamento fis- p;ù o meno alla stessa ora. hanno fatto na¬ 
so, denunciato al Comitato prò- sccre nella mente dei v.cdi del fuoco e dei po- 

vinciale della caccia, in tutto il hziotti l'idea di un piromane. Indubbiamente 

territorio della provincia. Dome- entrambi i casi, avvenuti l'altra, notte, sono 

nìca 9 ottobre: apertura della apparentemente mspiegabih. ma può darsi che 

caccia alla coturnice. Mercoledì si tratti soltanto di una co.nekicnza. di due 

1 . novembre: apertura della cac- distinti atti vandalici. Ma è anche vero che i 

eia al cervo, damo e cinghiale, recenti « incendi > di auto avvenuti a Firenze 

Mercoledì 1. novembre: chiusu- potrebbero aver stimolato qualche mon aco. Co¬ 
ra della caccia al capriolo in munque gli agenti sono al lavoro per cercare 

terreno libero in tutto il territo- di far luce sui due casi. Il primo incendio è 

rio della provincia. Lunedi 1. avvenuto alla salita di S. Onofrio: Marco A co 

gennaio 1H9: chiusura generale velli aveva lasciato la sua «bianchina» in 
delia caccia alla selvaggina stan- sosta sotto casa, alle 21 circa. Alcuni passanti, 
ziale protetta (compreso il fa- verso le 2. hanno visto lingue di fiamme che 
Ciano nelle riserve di caccia) e usavano dall'auto: hanno dato l'allarme e su- 
airuccellagìone. eccettuata la bito sono accorsi i vigili. I-a lotta contro il 
caccia al cervo, daino e cinghia- - fuoco, che minacciava di propagarsi ad altre 


attrici famose, a cosa succederà 
fra qualche anno. Comunque, do¬ 
po appena un anno, il 25 gennaio 
del 1965 tocca alla « Roma 
HOO.OOO * e il 7 gennaio del '66 
è la volta della '« 900.000 ». La 
targa del milione batte tutti i 
record: viene assegnata infatti 
dopo appena IO mesi e 7 giorni 
(il II novembre del '66) ad una 
« 124 » di cui è proprietario, 
guarita caso, il signor Giorgio 
Vertutiti!, lo stesso clic aveva 
« battezzato » la Roma 1. Adesso 
infine tocca alla « BOOOOO ». In 
pratica dal '60 al '65 il numero 
delle auto immatricolate è au¬ 
mentato del 150 per cento. 

A questo punto non si può più 
sfuggire, bisogna affrontare se* 
riamente il problema (e II Po|w- 
lo farebbe bene a ricordarsene . 
Due sono i punti principali: 'reti- 


Dal 1927 ad ag¬ 
gi: dalla targa 
« Roma 1 » siamo 
già arrivati ad 
oltre seicentomi- 
la auto in circo¬ 
lazione. 


dere operante il piano regola¬ 
tore e attuare la priorità del 
mezzo pubblico su quello pri¬ 
vato. 

L'asse attrezzato, il potenzia¬ 
mento dell'ATAC e della Stefer 
sono rimasti soltanto sulla carta 
del centro sinistra, che non ha 
neanche attuato i provvedimenti 
annunciati l'anno scorso, vale a 
dire il divieto di sosta nel centro 
storico e l'istituzione di una rete 
di percorsi preferenziali per i 
mezzi pubblici. Intanto il nume¬ 
ro dei passeggeri ATAC e Stefer 
continua a diminuire e il deficit 
dcll'ATAC per il prossimo anno 
toccherà i 35 miliardi. Il Po[>olo 
ha ben ragione, ’insomma di chie¬ 
dersi angosciato « cosa acca¬ 
drà? ». Soprattutto se la giunta 
continuerà ad eludere i problemi 
di fondo. 
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Perfino i turisti sembra che abbiano disertato la città In questo lungo # ponte » di Ferra¬ 
gosto. La fot 0 è eloquente: sono appena in cinque a piazza del Popolo, a rimirarsi l'obe¬ 
lisco. E in generale, anche nelle altre piazze, nelle vie principali, il traffico è senz'altro 
inferiore a quello degli anni scorsi. Ieri, fra l'altro, anche la pioggia, che non ha impedito 
la partenza di un folto stuolo di gitanti, ha contribuito a tener lontani i turisti dalle fontane, 
dai musei, dal centro. Si sono presi però la rivincita nel pomeriggio. Cosi le strade si 
sono riempite di francesi, inglesi, tedeschi, americani, olandesi che sono diventati i veri 
e propri padroni della città. Non tutti i romani comunque hanno avuto la possibilità di 
partire e, anche se stamani, centinaia di famiglie non rinunceranno alla consueta gita 
ai laghi o ai castelli un buon numero di persone, resterà a casa, a godersi finalmente un 
po' di pace e di tranquillità. Per quelli che restano ecco appunto gli orari e i servizi che 
possono essere utili: 


Farmacie 


Acilia: via dolio Alghe 9. 
Ardeatìno: via Aristide Leo- 
nori 27. Boccea: via Aurelio 
n. -413. Borgo-Aurelio: v.a 
della Conciliazione 3-A. Casal- 
hertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via San Giovanni in 
Luterano 119. Centocelle-Pre- 
nestino Alto: piazza dei Mirti 
n 1: via 'l'or de’ Schiavi 281: 
p azza Ronchi 2. Esquilino: 
via Cavour 63: via Gioberti 
n. 13; piazza Vittorio Ema¬ 
ni le’e Ufi; via Emanuele Fili- 
iicrto 143: via dello Statuto 
n. 33 A. EUR-Cecchignola: via 
Laurentina 591: via Luigi Li¬ 
lio 29. Fiumicino: via delle 
Gomene 21. Flaminio: v. del 
Vignola 99 B: p.zza Grecia 11. 
Garbatella - S. Paolo - Cristo- 
foro Colombo: piazza Naviga¬ 
tori 30: via Giacomo Biga 10; 
via Filippi II; circonvallazio¬ 
ne Ostiense 142. Gianicolense: 
crconv. Gianicolense 186; via 
G. da Calvi 12. Magliana- 
Trullo: via del Trullo 290. 


Marconi (Staz. Trastevere): 

via G. Cardano 62. Mazzini: 
\ la Broda io 55: via Euclide 
Turba 14-16. Medaglie d'Oro: 
largo Igea 18; via D. Galim¬ 
berti 21: via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfale 
n. 857H. Monte Sacro: via Val- 
ìr.elaina 151; viale Adriatico 
n. 107: via Tirreno 124: via 
Pantelleria 13. Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 1. Monti: 
via Urbana 11; via Nazionale 
n. 245. Nomentano: via G. B. 
Morgagni 38; piazzale delle 
Provinc e fi: viale XXI Apri'e 
n. 31. Ostia Lido: piazza Della 
Rovere 2: via Stella Polare 41. 
via A. Olivieri ang. via Capo 
Passero. Parloti: via Bertoio- 
ni 5; via T. Salvili! 47. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Porto- 
naccio: via Tiburtina 542. Por¬ 
tense: via Portense 425: via 
della Mag’iana 134. Prati- 
Trionfale: via Andrea Doria 
31; via Scipioni 69: via Tibul¬ 
lo 4: via Marianna Dionigi 
33: p.za Cola di Rienzo 31; 
via Angelo Emo 100. Prenestl- 
no - Labicano . Torplgnattara: 
Largo Preneste 22; via del 
Pigneto 77-b; via Casilina 461. 
Primavalle: via Federico Bor¬ 
romeo 13; via P. Malli 115. 


Quadraro-Cinecittà: \ia G. 
Sulvioh 5: via Tuscolana 125;’.: 
via Tuscolana 699. Quartic- 
ciolo: p.Ie Quarticciolo 11. 
Regola - Campiteli! - Colosseo: 
via Tor Meliina 6; p./a Far¬ 
nese 42: via Piè di Marmo 
38: via Santa Maria de! Pian 
to 2. Salario: via Po 37; via 
Ancona 36; via Salaria 28H. 
Sallustiano - Castro Pretorio - 
Ludovisi: via X Settembre 47: 
via San Martino della Batta¬ 
glia 8: via Castelfidardo 39: 
p.za Barberini 49: via Po 1 e: 
via Lombardia 23. San Basi¬ 
lio: via Casale San Basilio 209. 
S. Eustachio: p za Caprani- 
ca 96. Testaccio-Ostiense: p za 
Tcstaccio 48: \ia Ostiense 
168: via Cadamelo 3 5 7. Ti- 
burtino: via Tiburtina 40. Tor 
di Quinto:-Vigna Clara: cor¬ 
so Francia 176 Torre Spac¬ 
cata e Torre Gaia: via dei 
Colombi I: via Casilina ang. 
via Tor Vergata, km. 12. Tra¬ 
stevere: via San Francesco 
a Rina 131: via del’a Scala 
23; p.za in Piscinula 18 A. 
Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
via Ripetta 24; via della Cro¬ 
ce 10: via Tomacelli 1; p za 
Trevi 89: via Tritone 16. Trie¬ 
ste: v.le Gorizia 56; via Pri¬ 


scilla 79; via Tnpoli; corso 
Tne->te 3. Tuscolano-Appio 
Latino: \ ìa Taranto 50; v.a 
Britannia 4; via App’a Nuo¬ 
va 405: via Amba Aradam 23: 
via Numitore 17; p za Ragu¬ 
sa 14: via Luigi Tosti 41. 


Medici 


Il servizio sanitario citta¬ 
dino sarà assicurato dai me¬ 
dici condotti comunali median¬ 
te il funzionamento della 
miai dia medica iiermanenle. 
della guardia ostetnca per¬ 
manente. del pronto soccorso 
di Ostia-Lido e delle condotte 
mediche urbane, urbanopori- 
fenche e dell'Agro. Per quan¬ 
to riguarda i medici condotti 
sono disponibili tutti quelli ti¬ 
tolari (o eventuali supplenti) 
delle condotte comunali: il lo¬ 
ro indiiiz/o (con l'indicazione 
del rione o del quartiere di 
appartenenza e relativo mi 
moro di telefono), è re|>eribile 
sull'elenco telefonico, 1 volli 
me A-M. pagina 564. alla voce 
Connine di Roma. VII Ripar¬ 
tizione Igiene e Sanità 
La guardia medica perma¬ 
nente è situata in via del Co 
losseo 20 (tei. 463 357) e allo 
stesso indirizzo si trova la 
guaidia ostetrica iRuinanente 
(tei. 460 094). 11 pronto soc¬ 
corso di 0->tia Lido si trova in 
piazza della Stazione Vecchia 
26 (tei. 60 23 998) e funzionerà 
nelle ventiquattro ore con tur¬ 
ili di servizio continuati. 


Officine 


Officina Porta Pia (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto - car¬ 
rozzeria). via Messina 19. 
tei. 869.764; Valle (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto), via 
Cipriano Facchinetti 15 (ang. 
via Tiburtina). tei. 432.974; 
Lupaìoli (riparazioni auto)), 
via Veipasiano 32-a. te'efo 
no 315.856: Airò (riparaz oni 
auto, carburatori, elettrauto), 
via Nemorense 187. telefono 
83.19451; Taglioli (riparazio¬ 
ni auto - elettrauto), via Mar¬ 
co Aurelio 18 (Colosseo), te¬ 
lefono 735.317; Santaroni (ri¬ 
parazioni auto - elettrauto * 
carrozzeria), via Uno Bassi 
.38 (Trastevere), tei. 580 274; 
Barbieri (riparazioni auto - 
elettrauto - carrozzeria), via¬ 
le Parioli 117-a. tei. 878 486; 
Prctolani (riparazioni auto - 
elettrauto), via Voghera 73. 
tei. 779 068: Officina Peraino 
(riparazioni auto - elettrauto), 
via Mattia Battistim 234, te¬ 
lefono 62.70.494; Vignoli (ri¬ 
parazioni auto - elettrauto), 
viale America 119 (EUR), 
tei. 59.11.980; RossoMI (rea¬ 
zioni auto), via Federico Del- 


pino 142. tei. 25.81 863; Mo- 
randinl riparazioni auto - 
carrozzeria), via Fogazzaro 
28, tei. 825.956; Centrauto 
Ostiense (riparazioni auto - 
elettrauto - carburatori), via 
G. B Magnagli! 59 (Clic 
Ostiense), tei. 51 34 444 Soc 
corso Stradale: segreteria te 
lefonica N. 116 Centro Soc¬ 
corso A.C.R.: via Cristoforo 
Colombo 261. tei 510 510 - 
51.26 551. Ostia Lido: Offici¬ 
na S.S S. il 393 - Serv z o 
Lancia, via Vasco de (lama 
64. tei. 60 22 744: Otite na 
Lambertini A - Staz Scivi 
zio Aa.p. p le della Posta, 
tei. 60 20 909 Pomezia: Olii 
orna SSS n 395 - Morii 
nati, via Pont’na. fel 910 025 
Officila De l.ellis. via Roma 
48. tei. 910 645. Ardea: Auto 
riparazioni Pont na - SS. 148 
km .34.200 - to’*. 910 008 


Negozi 


ALIMENTARI - Oggi i ne 
gozi, i me icari toiletti e sci» 
perii. 1 jHisti (issi e ambulanti 
icstei anno chiusi per tutta la 
giornata Domani ì negozi n 
mai ranno apeiti fino alle H 
ad eccezione delle rivendite 
di prodotti ortofi otricoli, dei 
negozi e spacci di cairn fu¬ 
sello e congelate, dei mercati 
rionali, dei posti fissi e ani 
Imbuiti, che testeranno cimisi 
por l'intera giornrata 
MERCI VARIE - I negozi 
di abbigliamento e di merci 
vane resteranno chiusi j>er la 
intera giornata. 


Barbieri 


1 barbieri resteranno chiusi 
oggi e domani. 1 parrucchieri 
per signora, invece, chiude¬ 
ranno oggi per tutta la gior¬ 
nata mentre |>er domani la 
chiusura sarà facoltativa. 


ACEA 


Gli uflìci dell'ACEA i oste¬ 
ranno chiusi per tutta la gioì- 
nata. La dilezione, comunque, 
ha assicurato che i servizi di 
emergenza saranno effettuati 
da squadre speciali. 


Anagrafe 


Oggi presso l'Anagrafe, in 
via del Teatro di Marcello, 
funzioneranno solo i servizi di 
stato civile relativi alle de¬ 
nunce di nascitat e di morte. 


Treni 


111 occasione del l-'ei rugo- 
sto anche la Roma Noid ha 
organizzato servizi particola¬ 
ri. stabilendo fra l’altro eh# 
ì biglietti di andata e ritorno 
feiinviali e cumulativi da e 
por Roma P.le Flaminio, P.za 
Euclide e Acqua Acetosa, 
omessi noi giorni sabato 12. 
domenica 13, lunedì 14 e oggi, 
saranno v iridi per il ntomo 
fino al 17 l.a validità degli 
altri biglietti, compresi quel¬ 
li del sei vizio minino Roma- 
Prima Portai.;! Giustimana e 
di andata e ritorno lino a .30 
chilometri, rimane invece in- 
v ariata. 

Ecco, comunque, l'or.ii -o del¬ 
la Roma Noid Fcirovia: 

Oggi 15 (Ferragosto): Saia 
osservato l'orario domenicale 
estivo. Paitenze da Roma Pie 
Flanumo pei Vita ho- 6. IH . 
7.40 tino a Civita - 9.30 11 

(autobus sostitutivo) . 13.17 * 
14.34. • 17 25 - 17.45 fa ule 
(lino S Oieste) - 18.29 li-nate 
(fino Civit.i) - 19.16 - 20.20 
feriale (tino Civita) - 21 1,5 
rimo Civita) - 23,12 festivo 
(lino Civita). Ainvi a Roma 
Pie Flaminio da Vita fio - 
.5 55 feriale (da Civita) - li ’>» 
ula Civita) - 6.50 feriale (da 
S Oieste) . 7.10 - 8 feriale 
(da Civita) 8.53 - 11,56 - 13.41 
16.22 - 19.43 - 21.47 - 2.3.06 (do 
mancale dal 15 7 al 15 9). 

Domani: Orario dei giorni 
feriali Non sai anno pero ef 
fettuati i tieni fra Roma P le 
Flaminio e S Oreste, in par¬ 
tenza ns|K-trivamente da San 
t'Oiestr per Roma alle 5.40 
e da Roma P le Flaminio per 
S. Oieste alle 17,45. Sei vizio 
ferroviario nel tratto ili bailo 
Rolliti P.le Flaminio 1*. Elicli 
de A. Acetosa-Prima Pinta l.a 
Giustiniana: dalle ine 6 alle 
me 9 ogni 15 minuti enea: 
dalle me 9 alle 22 ogni 20 mi 
miti chea. 


Telefoni 


Polizia Stradale 55 66 6(5; Vi 
gih del Fimko 44 441 - Il 111 
Gas (pronto iuta vento |x-r fu 
glie) 57.00 14 - 57 10.18. Ai qua 
(riparazioni urgenti) 57 78 lil 
57.58 41: Polizia (pronto inter¬ 
vento) 55.55.55: Crine Rossa 
55.56.66: Carabinieri (punito 
intervento) 68.66.66: Elettrici¬ 
tà (riparaz. urgenti) 57.58 41; 
Vigili notturni 48 17.98 . 
58 90.043; Questura 46 86; Uf 
flcio lotta contro ì i umori 
47.68.01. 


Due incendi (dolosi?) o Trastevere e ai Prati Fiscali 

Auto e scooter distrutti 
dal fuoco: è un Diramane? 



La « bianchina » distrulla dal fuoco a Trastevere 


al 31 gennaio 1968. 


vetture, è stata diffiale, ma dopo circa mez¬ 


z'ora con potenti getti di'chmmogeni i viali 
sono riusciti a spegnere l'incendio. 

Ai poliziotti che indagavano sulle cause del 
fuoco che aveva distrutto la « bianchina » è 
g.unta. improvvisamente, un’altra notizia: più o 
mono nella stessa ora, ai Prati Fiscali, in via 
Bonorni. era avvenuto un altro incendio. Sta¬ 
volta le fiamme avevano avvolto uno scooter, 
anche questo fermo, e Io avevano distrutto pri¬ 
ma che i vigili musassero a domare il fuoco. 
Anche in questo caso le cause dell'incendio 
apparivano impiegabili. Naturalmente a questo 
punto i poliziotti hanno cominciato a parlare 
di un piromane, di un maniaco ossessionato dalla 
smania di distruggere veicoli. Comunque e ancora 
azzardato sposare questa tesi: fra l'altro la 
distanza fra i luoghi dove sono avvenuti i due 
incendi, la differenza dei due mezzi colpiti, ten¬ 
derebbe a far escludere che gli incendi siano 
stati provocati dalla stessa mano, ma farebbero 
piuttosto pensare a due singolari coincidenze. 


In tutta la 
provincia 

Ferragosto 
con le feste 
dell’Unità 


DA TUTTE LE SEZIONI 
NUOVI VERSAMENTI ED 
IMPEGNI PER LA PARTE 
CIPAZIONE AL FESTIVAL 
DEI CASTELLI 


Ferragosto non ha fermato la 
attività delle sezioni della pro¬ 
vincia per la stampa comunista. 
Si sono tenute e sono in corso 
di allestimento feste deU'l/nifà a 
Palestrina. Arsoli. Anticoh. Rm 
viano. Marano Equo. Fiano. Mor- 
lupo. Allumiere, ed infine Genaz- 
zano dove è m preparazione una 
festa in collaborazione con la 
sezione della STEFER. 

La festa dell'L'nifà di Arsoli 
ha avuto un buon successo ed ha 
visto una partecipazione popo- 
are maggiore che nello scorso an¬ 
no. Questa sezione ha raggiunto 
il 100 per cento del suo obiettivo 
per la sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista e si è impegnata ad 
essere presente al festival dei 
Castelli che si terrà a Vclletri 
da’ 18 al 20 agosto, ed a quello 
di Palestrina (3 settembre). 

Vi è stato anche un comizio 
tenuto dal compagno Fredduzzi 
il quale ha ricordato l'attività 
dei compagni di Arsoli (cento per 
cen:o nella sottoscrizione, mani- 
fes:azioni ed in.ziative per la 
pace e per la rinascita della zo¬ 
na) ed ha indicato i compiti che 
sono dinanzi ai comunisti della 
Vaile dell'Aniene nel portare 
avanti la politica del Partito. 

Un grosso successo è stato ot¬ 
tenuto anche dalla Festa del- 
l'Umtà di Soriano C.mino che 
si conclude oggi, terza giornata 
delle manifestazioni, con questo 
programma: ore 9 apertura degl: 
stands e diffusione della stam¬ 
pa. ore 10 Corsa ciclistica per 
il IV Gran Premio dell l/nifà 
con la II Coppa « Paimiro To¬ 
gliatti ». ore 16 Festa da ballo, 
ore 18 premiazione dei diffusori 
dell'Unità, ore 19.30 estrazione di 
premi tra i sostenitori deU'L’nifà. 

Intanto, in attesa della Festa 
dei Castelli nuovi impegni per 
la diffusione e per la partecipa- 
z.one giungono dalle organizza¬ 
zioni della provincia. Le sezioni 
di Roviano, Anticoli. Vicovaro. 
Tivoh. S. Polo. Poli. Civitavec¬ 
chia. Allumiere, Zagarolo. Grot¬ 
taferrata. Segni. Ariccia. Campa- 
gnano, Morlupo. Fiano. Capena. 
S. Oreste. Guidonia e Palomba- 
ra si sono impegnate ad inviare 
le loro rappresentanze al Festi¬ 
val e ad effettuare nuovi ver¬ 
samenti per ia campagna di sot¬ 
toscrizione. 


Ieri mattina nei pressi dell'aeroporto di Centocelle 

Ciclista travolto e ucciso 
da un pullman di Zeppierì 

Camion << pirata » investe una donna a Canale Monterano 


In un palazzo vicino al Colosseo 

Un boato e crolla il 
soffitto: tutti salvi 






I vigili del fuoco all'opera sul tetlo del palazzo di via San¬ 
tissimi Quattro 


La vecchia trave ha ceduto 
con uno schianto: il carico degli 
anni l'aveva fatta marcire e ieri 
improvvisamente si è spaccata. 
Nel vecchio palazzo di via Santis¬ 
simi Quattro 31. vicino al Co¬ 
losseo. le sei famiglie che l'abi¬ 
tano sono uscite sui pianerottoli 
credendo che erano state le scale 
3d essere sprofondate. 

Sono stati avvertiti i vigili che 
sono giunti con quattro automez¬ 
zi muniti di scale credendo di do¬ 
ver portare in salvo persone ri¬ 
maste bloccate dal crollo. Invece 


tutto si è risolto m un gran «pa- 
vento. Solo la volta in com«pon 
rienza della tromba delle scale 
era crollata. Vittime non ce ne 
sono state Solo la figlia di uno 
degli inquil.ni. il signor Piermat- 
tei. che abita all'ultimo piano 
dello stabile Iha scampata per 
un caso fortuito. 

Il crollo è avvenuto mentre si 
trovava dal giornalaio. Fermatasi 
a scambiare quattro chiacchiere 
con una amica è stata sorpresa 
dal crollo proprio mentre si ac¬ 
cingeva ad entrare nel portone. 


piccola 

cronaca 


Il giorno 

Oggi, martedì 15 agosto (227- 
1.38). Onomastico: Mar.a. II sole 
>orge alle 6.24 e tramonta alle 
20.30. Data piena il 20. 

Assistenti sociali 

L'Università degli studi ha a- 
pcrto le iscrizioni al cor.-o trien¬ 
nale del Centro di educazione 
professionale per assistenti so 

c. ah. Sono previ-te bor-e di stu 

d. o. Per informar om rivolger-i 
al centro Cepas. p.azza Cava 
l.en di Malta 2. 

Viaggio in Grecia 

Dal .31 ago-to al 9 settembre 
viaggio in Gre-cia con virila di 
Atene ed altri centri. E’ organiz¬ 
zata dall'Enal r la quota rii par¬ 
ici ipazmne e di 70.700 lire. Per 
iscrizioni ed informazioni rivo! 
Cerri in via Nizza 162 telefono 
850641 

Via Tuscolana 

La STEFER corri arca che a 
pirt.re da venerdì 18 verrà att.w- 
ta una n.wr.a dtsapLna viaria 
sulla Tuscolana e sulle v.e Lm, 
trofei le corse pan delle auto¬ 
linee urbane ed extraurbane sj- 
b.ranno alcune mori,fiche. 

Saranno soppresse le fermate 
delle corse pari lungo il tratto 
della Tuscolana non p.ù per¬ 
corso. 

Rivista 

E usato il quarto numero del 
quxyd.c.nale « Dea Film » che 
contiene notiz e ed art.eo’.i sii 
mondo del emana. 

Culla 

Lieto evento xi casa del corri 
pagno Alessio Antonelli, cons. co¬ 
munale di Anccia. La moglie, si¬ 
gnora Elma, ha infatti dato alla 
luce una bella bambina, chia¬ 
mata Fedenca. Al compagno 
Alessio, alla signora Elena e alla 
piccola Federica gli auguri più 
affettuosi dellT/nifd. 


Un anziano ciclista è stato tra¬ 
volto e ucciso ieri mattina sulla 
Casilina. nn pressi dell'aeropor¬ 
to di Centocelle. da un pullman 
di Zepperi. Dai primi accerta¬ 
menti l'uomo, si è spostato con 
la «uà bici al centro della strada 
per girare a sinistra, proprio 
mentre il bus stava commciando 
il sorpas-o: l'investimento e stato 
i'iver.abile. L'uomo c «tato sta 
sLato in ar a. è ricaduto su! mu 
so del pullman, sfondando 11 
parabrezza, ed è stato poi sca 
raventato ad alami metri d, 
distanza. Maini pas-egceri hanno 
tentato di soccorrerlo, ma non 
cera ormai più nulla da fa-#: 
l'uomo infatti era rimasto uc¬ 
ciso sul coli». 

Nelle sue tasche gli agent. del¬ 
la stradale non hanno trovato 
documenti e non sono rimati 
ad identificare s-jb.to. Solo p-;ù 
tardi sj è saputo che s : trattava 
di Dv-nen co Caponero d, (W 
anni abitante a Centocelle. 

I! tragico incidente è avvrnTo 
alle 8 c.rca. a trecento metri 
dall'aeroporto. Armando D'Am co. 
46 anni, abitante a Vero):, era 
a! volante del bus di Zepp eri e 
ha raccontato agli agen'i dell# 
ri-adale l'incidente. « Stava pe¬ 
dalando sulla destra — ha detto 
— ho inviato il sorpasso e in 
qie! momento il ciclista v. è 
spostato s.dia sinistra, probabil¬ 
mente per imboccare una strada 
I secondar a ho schiacciato i 
freni, ma ero troppo vicino # 
non c'e s; a ; 0 nulla da fare. Ho 
sentito l'urto, ho visto l'iio-no 
voltegg.are in ara. cadere s U >. 
parabrezza che è andato in fran¬ 
tumi. Infine l'uomo è stato s C a- 
gLato lontano, sul ciglio dell* 
strada... ». 

Dopo un lungo interrogatorio il 
D'Amico è stato rilasciato. 

Una donna d; trentacinque an¬ 
ni e stata investita e uccisa 
da un camion, il cui conducent* 
si è dato alla fuga, a Canale- 
Monterano. L'incidente c avvenu 
to alle 22 dell'altra .-era: Marghe 
r.ta Crocetti, stava attraver.-an 
do la strada principale del pae-e. 
corso Vittorio Emanuele, quando 
e sopraggiunto un camioncino 
«Tigre», targato Milano 384671. 
condotto da Amerigo Argentm. 
di 30. che ha travo.to la donna. 

Margherita Crocciti è rimasta 
uccisa sul colpo, mentre Amerigo 
Argentini ha proseguito nella sua 
corsa. Poi, dopo un paio di chi¬ 
lometri. ha abbandonato il ca¬ 
mion ed è fuggito a piedi. Ades¬ 
so i carabinieri gli stanno dan¬ 
do la caccia. 


( 
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Buon successo della commedia di Aristofane 

A Ostia Antica una 

«Pace» tradizionale 

Umanissimo esordio ì 

di Aldo Fabrizi nel j T gj Vfìfì / ì 
repertorio classico ì JL JJLt/U I H * 

Dojio Le donne a parlamento, S -mm q » w S 

al Teatro Romano di Ostia An- c m m M < 

tica è ancora di scena Aristo- s "W grmrm s 

fané: di lui si rappresenta La i § g. M, # | ,f 1111,11/ S 

Pace (421 a.C.). una delle sue < Wl' JL W M m V %*/ i 
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SCHERMI E RIBALTE 


Dojio Le donne a parlamento, 
al Teatro Romano di Ostia An¬ 
tica è ancora di scena Aristo¬ 
fane: di lui si rappresenta La 
Pace (421 a.C.), una delle sue 
commedie più significative, già 
messa in scena in « prima » a 
cura dell'Istituto nazionale del 
dramma antico, il 7 luglio scor¬ 
so. al Teatro greco di Segesta. 
Im Pace — rappresentata in 
« prima mondiale » alle Grandi 
Dionisio del 421 a.C.. precedette 
di pochissimi giorni la conclu¬ 
sione della pace di cinqunnt'nnni 
fra Sparta e Atene, e dell'allean¬ 
za die venne a confermare la 
tregua — è la storia < fantasti¬ 
ca t. come è noto, del contadino 
Trigeo. vendemmiatore ateniese, 
che. stanco ormai delle soffe¬ 
renze di tredici anni di guerra, 
decide di salire egli stesso in 
eie.o. a cavallo di un grande 
scarabeo alato, a supplicare 
Zeus perché metta fine al fla¬ 
gello. Giunto suirOlimiK), vi tro¬ 
va soltanto il dio Krmes (gli dei. 
adirati, hanno traslocato verso 
regioni più serene), e Polemo 
(la Guerra) che ha rinchiuso la 
Pace in « un antro profondo ». 
Do[x> un’inutile opiiosizione di 
Krmes, gli Klleni tentano di for¬ 
zare 1' ingresso dell' antro, ma, 
per mancanza di buona volontà 
e di accordo (persino il pubblico 
presente è sordo agli inviti ap¬ 
passionati di Trigeo di liberare 
In Pace) il lavoro procede a 
rilento: finché Trigeo fa appello 
ai contadini (« solo i contadini 
vogliono la Pace ») che con uno 
sforzo comune riescono finalmen¬ 
te a spezzare le catene della 
Pace, liberando anche 0|>ora (la 
stagione dei frutti e Teoria (la 
Festa). 

Nella seconda parte, ripren¬ 
dono lo schema degli Acarnes i 
(425) che tornerà poi negli Uc¬ 
celli (414). Aristofane ci fa as¬ 
sistere alle benefiche conseguen¬ 
ze della pace riconquistata: 

« Soffia il vento della Pace... 
Tutto è pieno di Pace matura... 
la zuppa verde dei contadini *: 
Trigeo decide di prendere in 
moglie 0|x>ra. mentre alla festa 
nuziale vengono gli artigiani be¬ 
neficati dalla Pace, che ricom¬ 
pensano Trigeo con lauti doni 
nuziali; e vengono anche j fab¬ 
bricanti d'armi, i metallurgici 
stradatoci, disperati, a piange¬ 
re e ad offrire a qualunque 
prezzo gli elmi, i cimieri e le 
corazze ormai inutili lamiere, 
forse ancora efficaci per scopi 
meno nobili: Trigeo trasformerà 
seduta stante una dorata corazza 
in un càntero. 

Dot» La duchessa di Urbino 
(Sciocca per pii altri e furba 
per se stessa) con la regia di 
Ruggero Jacohbi, La Pace può 
considerarsi senza dubbio, pur 
con i suoi limiti, lo spettacolo 
1 estivo » realizzato con maggior 
cura e impegno. Arnoldo Foà. 
che ne ha curato la regìa (la 
traduzione è di Raffaele Canta¬ 
rella). e clic si è riservato anche 
la parte di Krmes. ha puntato 
sulla limpidezza formale, sulla 
caratterizzazione del personag¬ 
gio di Trigeo (interpretato con 
calda umanità da Aldo Fabrizi, 
che affronta per la prima volta, 
e in modo onorevolissimo, il re¬ 
pertorio del teatro antico), e 
sulla totale demistificazione del¬ 
la finzione scenica, che si è 
anche realizzata attraverso un 
rapporto strettissimo tra il pub¬ 
blico (la realtà storica mutevole) 
e l'azione teatrale eterna e sem¬ 
pre identica a se stessa. Dav¬ 
vero felice l'invenzione registica 
dei nastri multicolori lanciati 
allo spettatore, che avrebbe do¬ 
vuto impegnarsi e dare il prò 
prio contributo alla liberazione 
della Pace. Abbastanza funzio¬ 
nale ci è sembrata anche la 
scenografia di Franco Laurenti, 
e in particolare la « macchina 
scenica ». a vista, del grande 
scarabeo alato. 

.Ma quali sono 1 limiti di que- 
st'ultima edizione della comme¬ 
dia di Aristofane? La sua let¬ 
tura «tradizionale». le cui fina¬ 
lità non permettono di scanto 
nare dai binari prestabiliti di 
una impostazione che restituisca 
l'« integrità » delle opere classi¬ 
che. come dire che l'« effetto 
intimidatorio » me^so in luce «la 
Hrechl è ancora di casa presso 
l’Istituto nazionale del dramma 
antico. Le « libertà » di Foà non 
sono state che semplici interpo^ 
lozioni didascaliche: la strumen¬ 
talizzazione del coro (che ese¬ 
gue a soggetto alcune ballate 
popolari): il «gestire moderno», 
all'italiana, degli attori; l'immis¬ 
sione del personaggio di Aristo- 
fane citato indirettamente nella 
«tessa commed'a: l'introduzione 
di due favole di Ksopo « rac¬ 
contate » per una maggiore com¬ 
prensione del testo 

Pur essendo Io specchio del 
tempo, il magma della comme¬ 
dia aristofanesca non sempre 
diviene lo strumento di una pre¬ 
cisa indagne sociale (la satira 
scorre sulla scorza della vita) 
atta ad approfondire t contra¬ 
sti e le cause di una condizione 
umana ben determinata: sì di¬ 
scute sempre sul suo conser¬ 
vatorismo ideologico riscattato 
però nella violenza Urica del 
verso e dell'azione. Ma ne La 
Pace. la satira tende a colpire 
obiettisi più precisi, il discorso 
si fa meno equivoco, spesso 
espl’.c.to c sferzante: una regia 
nuvioma avrebbe dovuto sotto- 
l.neare con più forza di quanto 
ne abhia impiegata Foà tutti 
quei motivi polemici che oggi 
purtroppo sono di scottante at¬ 
tualità. 

Resta, ripetiamo 1 ottima e 
umanissima prova di Fabrizi (da 
sottolineare anche perché, come 
è noto, la specificazione dei ca¬ 
ratteri difetta in Aristofane), e 
in genere di tutti gli attori, tra 
cui citiamo, per la mancanza di 
spazio, soltanto Corrado Anni- 
celli. Armando Bandini. Sandro 
Merli. Fulvia Gasscr. Giuseppe 
Barcolliti!, la? musiche sono di 
Fiorenzo Carpi, e le coreografie 
di Giuliana Barabaschi. Il pub¬ 
blico ha applaudito alla fine e 
durante lo spettacolo, con sim¬ 
patia. 

vice 




SPOLKTO. 14. 

La XXI stagione lirica del 
Teatro Sperimentale di Spoleto 
si svolgerà dal IO al 24 settem¬ 
bre al Teatro Nuovo. lai stagione 
sarà inaugurata con 11 barbiere 
di Siviglia di Rossini che vedrà 
il debutto del soprano Rosetta 
Pizzi e del baritono Leo Nuoci, 
affiancati da Carlo Di Giacomo 
e da Ruggero Raimondi, vinci 
tori dei precedenti concorsi. La 
opera sarà replicata il 14 e il 
24 settembre. 

Il 12 settembre andrà In scena 
La sonnambula di Vincenzo Bel¬ 
lini che sarà replicata il 17 e 
il 20 settembre. In essa debut¬ 
teranno il soprano Wilma Mi- 
chaud. Antonio Cucuccio e Fran¬ 
cesco Signor. 

Il 16 settembre, infine, verrà 
rappresentata La Traviata di 
Giuseppe Verdi che sarà repli¬ 
cata il 19. il 21 e il 23 settem¬ 
bre. Interpreti principali dell'ope¬ 
ra saranno Emma Scarpelli e 
Bruno Rufo. 1 vincitori del XXI 
concorso dello « Sperimentale ». 
e cioè i baritoni Vittorio De Sia- 


le prime 


Cinema 

Layton... 

bambole e karaté 

< E' q.usi ora... Per orare 
con un tempo simile bisogna es¬ 
sere dei morti di fame... ». sen¬ 
tenzia mestamente un tipo poco 
rassicurante ad un altro, eh.usi 
entrambi nell'au'.omobi.e. Poco 
dopo, strapperanno dalle man; 
delia poi.zia Akim Gregory, un 
sadico omicida «preferisce ta¬ 
gliare la gola col rasoio) che 
tanto tempo fa entrò in scena 
con l'affare « Cicero ». proseguen¬ 
do poi con il contrabbando d. 
armi in Indocina. Ma Gregory, 
in realtà, è una spia, anche se 
non sapremo mai d. che cosa 
«; «xv.ipu e con chi lavora. Per 
sfuggire alla polizia, non es.- 
terà persino a farsi cambiare i 
connotati con una operazione d. 
plastica facciale, soltanto che 
per completare l'opera sembra 
che manchi qja’.ov-a: una bella 
dentiera digrignante. 

E" proprio con quella dentiera 
in tasca che l'agente segreto 
Daniel Layton seguirà ìe sue 
tracce fino a Malaga, tallonato 
da una schiera di ragazze i cui 
scopi sembrano divergere sens - 
' bilmonte. Ma sua moglie. Ma¬ 
rion. una biondina specializzata 
in karaté, è Lì più insistente: 
k> insegue con ii suo autobus tu¬ 
ristico pieno di vecchie zitelle, 
e finisce per scoprirlo sempre 
noi momenti meno opportuni. 

Ma crediamo non serva leggera 


la trìtna d; un film che sembra 
essere costruito su’ì'attegiamento 
e le « battute » dell'agente Lay¬ 
ton. interpretato da «pie. sim¬ 
patico attore ricco d. risorse che 
è Roger Ilantn. Questa volta an¬ 
che se «■ tratta espi cltam-.nte 
di un prodotto di consumo e » di¬ 
stensivo ». non è il persona aa-o 
che è :n funzione della trama, 
ma è Li trama «del resto voluta- 
mente banale) che è m funzio¬ 
ne di Layton. un agente .ncapace 
di credere nei suo mestiere, e 
che r recita » tra l’ironico e il 
divert to. Il film, diretto da Jac 
ques Poitrena.id, è intriso dal 
princìpio alia fine di una lieve 
e candida ironia «forse, comun¬ 
que. già preesistente nel roman¬ 
zo d. Michael Logan. da cui è 
stata tratta la pellicola), mentre 
spesso la regia sotto! nca la mi¬ 
stificazione di un « genere » at¬ 
traverso la deformazione del 
comportamento non ordinario, io 
sanazioni stereotipate, del prò 
(agoni sta. 

Quando imperversano confezio 
n;^ in stile funereo, un film in 
ciò il regista si diverte a pren¬ 
dere sottogamba se stesso senza 
ingannare lo spettatore, quel film 
è quasi sempre bene accetto, spe¬ 
cie quando non vi fa difetto un 
po' di fantasia... oggi ormai non 
più di moda nei film scaccia¬ 
pensieri e co prodotti. Intorno a 
Rober Hanin, si agitano Sylva 
Koscina. Catherine Allegre?. Do 
minique Wilms e Laura Valen- 
zuela. 


«Tosca» e «Aida» 
a Caracolla 

Domani, alle 21. replica di 
« Tosea » di Puccini «tappi- nu¬ 
mero 28), diretta «lai maestro 
Bruno Bartoletti e interpretata 
«la Marcella Pobbe, Giorgio Mc- 
rigbi e Giuseppe Taddei Gio¬ 
vedì 17 replica di « Aida i. ili- 
retta dal maestro Ugo Catania e 
interpretata da I.uisa Mataglia- 
no. Dora Minai ehi. Giuseppe 
Verti-elii. Giovanni Ciminelli. 
Franco Pugliese. Giovanni Atno- 
deo. Venerili 18 recita fuori pro¬ 
gramma «li « Cavalleria rustica¬ 
na , e •< Follie viennesi Oggi 
il Botteghino rimane chiuso 
l'intera giornata. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, 15 agosto: riposo. 

TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Oggi e domani alle 21.H0 spett 
Comp la Grande Cavea dir. 
S Ammirata con « Pseudoio >- 
«ii Plauto con S Ammirata. 
M. Bottini Olas. F. Ccrulli. 
F Freistcincr. G. Mazzoni, F 
Piotiabruna. Regia S Ainmi- 
i ala. 

BEAT 12 

Riposo 

BELLI 

Oggi e domani, alle 17.HO e 22: 
. Il eailaveraeclo » di Abram 
Kamtz. 

FORO ROMANO 

llggi e domani' Suoni c- luci, 
alle 2 Ì italiano francese tede¬ 
sco e inglese, alle 22 .HO solo 
inglese. 

GIANICOLO (Piazza San Pietro 
in Montorio) 

Oggi e domani alle 21.HO C ia 
Spett Sacri presenta « Lau¬ 
dato sii Mi Signore » dai fio¬ 
retti «li S. Francesco. Riduzio¬ 
ne di R. Lavagna. Regia S 
Hargone, eoli B. Uovo. A. 
Crasi. I. Cizi, H. Malaspìna. 
C Ninchi, E. Vazzoler. 

LA CAPANN1NA (Nuova Florida) 
Alle 17.H11 e 22 Ben Yorillo e 
il suo Complesso Beat. Cac¬ 
cia al tesoro e Miss Mini¬ 
gonna. Domani riposo. 


Giulietta e Romeo sono tra gli stranieri che hanno conquistalo 
Roma, abbandonata In massa dai suol abitanti per il Ferragosto. 
Ecco infatti I due protagonisti del film di Zeffirelli tratto dalla 
famosa tragedia shakespeariana, Olivia Hussey e Léonard Whi- 
tlng, dissetarsi alla fontana della Barcaccia In Piazza di Spagna 


La stagione dello Sperimentale 

Giovani cantanti 
alla ribalta del 
«Nuovo» di Spoleto 


ti e Tito Turtura. si avvicende¬ 
ranno nella parte di Giorgio 
GermonL 

L'orchestra sarà quella di Pa¬ 
lazzo Pitti di Firenze e il coro 
quello del Teatro Comunale di 
Trieste. 


«No» della censura 
per «Ulisse» 
al Festival 
di Edimburgo 

EDIMBURGO. 14. 

La magistratura di Edimbur¬ 
go che aveva già proibito la pro¬ 
grammazione in pubblico del 
film Ulisse tratto dal celebre 
capolavoro di James Joyce ba 
ribadito questa sua condanna 
proibendo che il film venga pre¬ 
sentato al Festival cinematogra¬ 
fico di Edimburgo che inizierà 
il 20 agosto. 


il suo Complesso Beat. Cac¬ 
cia al tesoro e Miss Mini¬ 
gonna. Domani riposo. 

SATIRI 

Oggi e domani alle 21.45 Ar¬ 
cangelo Bonaecm so presenta 
« L'uomo ili>l gas » «li M- Mo- 
ietti.« Belone* di Parenti. * Il 
triangolo «‘ un punto » di U. 
Lunghini Novità eon A. Le¬ 
lio. A Duse. F. Santelli. Re¬ 
gia Kn/.u De Castro. Scene M. 
Mattimi. Ultima settimana. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Oggi e domani alle 2LH0 • La 
Pace » di Aristofane, con Al¬ 
do Fabrizi e Arnoldo Foà. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
zionale Tel 683272) 

Oggi «‘ domani alle 18.H0 e 
21.HO 18.» «‘State di Prosa Ro¬ 
mana «li Clieceo Durante. A. 
Durante. Leila Ducei, nel gran¬ 
ile successo comico: « Vigili 
Urbani » di N. Vitali Regia 
Cbecco Durante. Ultime «lue 
rrplich(‘. 


VARIETÀ' 


vice 


AMBRA JOVINELLI (T 7313H06) 
Oggi e domani: 20 mila dol¬ 
lari sul sette, con G. Wilson 
A ♦ e grande rivista 
VOLTURNO (Via Vmturno) 
Oggi: Cito notte ragazzi!, con 
P. Leroy S + e riv. Canzo¬ 
ni in Vespa - Domani: I.a 
pii'i grande avventura, con 11. 
Fonda (' ♦♦ e rivista Can¬ 
zoni in Vespa. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) ‘ 

Oggi e domani: Tiffany me¬ 
morandum. con K. Clark A ♦ 
AMERICA « lei. 386.1681 

Oggi e «lontani: Tiffany me¬ 
morandum. con K. Clark A ♦ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Oggi e domani: Moresque, 
obicttivo allucinante, con L. 
Jeffries A ♦ 

APPIO (Tel. 779 638) 

Oggi e domani: 100(1 dollari 
sul nero, con A. Steffen A + 
ARCHIMEDE iTeL 875567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 853.230) 

Oggi e domani : • Le scan. 

date . Delitti... e champagne. 
«•t>n A. Perkins (VM 18) G + 
ARLECCHINO «Tel. 358654) 

Oggi e domani: I.a sfinge 
d'oro, con R Taylor A ♦ 
ASTOR (l ei. 6.220 409) 

Oggi e «lontani: Gioventù brn- 
riata. con J. Dean DII ♦ ♦ ♦ 
ASTORIA 

Oggi e domani: chiuso 

ASTRA 

Oggi e «lontani: chiuso 

AVANA 

Oggi e domani : I.a signora 
sprint, con J. Christie C + 
AVENTINO (Tel. 572 137) 

Oggi e «lontani: chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. «7 -->92) 

Oggi e «lontani: breve chiusu- 

BARb'eRINI (Tel 471.707) 

Oggi c domani- Il tigrr. con 
V. Gassman «VM 14) S + 
BOLOGNA «lei 426 700) 

Oggi: Viva Z.apata. con M. 
Brando DR ♦♦♦ - Doma¬ 

ni: l'n uomo una Colt, con 
Hundar A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Oggi e domani: Killer cali¬ 
bri» 32. con P Lee Lawrence 

A ♦ 

CAPRANICA (Tel «72 465) 

Oggi e domani: chiusura estiva 
CAPRAMICHETTA «lei t>72 465 ) 
Oggi e domani" Mano di vel¬ 
luto. con P Ferrari C ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350 W4Ì 
Oggi e «lontani - Killer can¬ 
òro 32. con P Lee Lawrence 

A ♦ 

CORSO (Tel 671.691) 

Oggi e domani: 4 3. 2. 1. Mor¬ 
te « prima 1 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Ogei e domani: chiusura estiva 
EDEN (Tel 3801K8) 

Oggi e domani Moresque. ob¬ 
biettivo allucinante, con L. 

.TclTrtes A ♦ 

EMPIRE (Tei 8x5 622) 

Oggi e domani: Il dottor Zi¬ 
vago. con O. Sharif DR + 

EURCINE » Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Ogei e domani Killer cali¬ 

bro 32. con P. Lee Lawrence 

A ♦ 

EUROPA (Tei 865 736) 

Oggi e «lontani Tre uomini 

in fuga, con Bourvil C 

FIAMMA (Tei 471 100» 

Oggi e domani: Snli'avfalto 
la pelle scotta, eon V. T«clie- 
chowa G ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Oggi e domani: The tamlng 
of thè sherew 
GALLERIA (Tei 673 267) 

Oggi e domani: Una donna 

sposata, con M. Veril 

(VM 18» DR 44 

GARDEN (Tei 582 R48) 

Oggi- Viva Zapata. con M 
Brando DR + + + - Domani: 
Un uomo una Colt, con R 

Hundar A ♦ 

GIARDINO fTel R94.946) 

Oggi e domani: La signora 

sprint, con J. Chrisiie C ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (T 686 745) 
Oggi e domani: Dne nomini 
In foga... per nn colpo mal¬ 
destro. eon L. De Fune» C + 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 


••••••••••••• 

Le sigle che appaltine ac- -, 
canto al titoli del Dia * 
corrispondono alia «e- • 
guente classificazione per 9 
generi: • 

A “ Avventuroso • 

C «■ Comico * 

DA — Disegno animato ® 

DO « Documentarla 
DK « Drammatica _ 

G — Gialla 0 

M *“ Musicale 0 

S — Sentimentale • 

SA « Satirica • 

SM =» Storico-mitologica • 
Il nostro giudizio sul film * 
viene espressa nel meda 9 
seguente: - . • 

♦ ♦ ♦♦♦ ** eccezionale ® 

4444 =» ottimo 9 

444 = buono • 

4 0 == discreta • 

4 «= mediocre A 

VM 16 « vietato ai mi- Z. 

norl di 16 anni * 

••••••••••••• 


Oggi e domani: La>tun... bam¬ 
bole e karati 1 , con R. Hanin 

A 44 

ITALIA (Tel 856 030) 

Oggi <• domani: Nato per uc- 
ciih-re A a 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Oggi: Viva Zapata, con M 
Blando UH ♦♦♦ - Domani: 
Un uomo una Colt, con R 
Blindar A + 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Oggi e domani: Universo «li 
notte (VM 18) DO + + 

MAZZINI (Tel. tòt 942) 

Oggi: Viva Zapata. con M 
Brando DII ♦♦♦ - Domani: 
Un uomo una foli, con R. 
Blindar A a 

METRO DRIVE-IN <3 6 050 I2bi 

Oggi: La truffa che piaceva 
a Scodami Yord. con W. Beat- 
tv A - Domani: Colnra- 

tlo Uharlle, con J. Berthier 

A 4 

METROPOLITAN (Tel 689 4001 
Oggi e domani: Requlest-Kiit. 
con L. Castel (VM 14) A ♦ 
MIGNON (lei 869 493) 

Oggi: 1 «lue seduttori, con M- 
Brando SA - Domani: li 

gran lupo chiama con C. Grani 
SA + + 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Oggi e domani: Django non 
perdona (prima) 

MODERNO SALEITA (1 460 285) 
Oggi c domani: La tinnita di 
subbia, con K. Kishida 

(VM IH) Ult 444 
MONDIAL (lei 834 876) 

Oggi c domani: li Iago di 
Satana, con B. Stenle 

(VM 18) G ♦ 
NEW YORK (Tel /HO 271) 

Oggi e domani: Tiffany me¬ 
morandum. con K. Clark A ♦ 
NUOVO GOLDEN (Tei 755U02I 
Oggi e domani: Django non 
perdona (prima) 

OLIMPICO «Tel 102.635) 

Oggi e domani: Colpo dop¬ 
pio del camaleonte d'oro, con 
M. Dammi A ♦ 

PARIS (lei 75.5 002) 

Oggi e domani: Due uomini 
in fuga., per un colpo mal¬ 
destro. con L. De Ftines C + 
PLAZA (Tei 681.193) 

Oggi e domani: 1! commissa¬ 
rio non perdona, con G. Bar¬ 
rai C ♦ 

QUATTRO FONTANE (T 470 2651 
Oggi e domani: I fantastici 
3 supermcu, con T. Kendall 

A 4 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Oggi e domani: 11 gobbo di 
Londra, con G. Stoll G ♦ 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Oggi o domani: Personale di 
J Cliristic: « Billy il bugiar¬ 
do » SA ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Oggi e domani: breve chiusura 
estiva 

REALE (Tel. 580 234 L. 800) 

Oggi e domani: I fantastici 
tre superman, con T. Kendall 

A ♦ 

REX (Tel 864.165) 

Oggi e domani: chiusura estiva 
RITZ (Tei. 837.481) 

Oggi c domani: Una donna 
sposata, con M Meri! 

(VM 13) DR 4 4 
RIVOLI (Te! 460 883) 

Oggi e domani: l'n uomo una 
donna, con J. L Trintignant 
(VM 18) S 4 
ROYAL (Tel 770549) 

Oggi e domani: I.'ultimo kil¬ 
ler. con A. Ghidra A 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Oggi e domani: breve chiu¬ 
sura estiva 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Oggi e domani: I.a notte paz¬ 
za «lei conigliarclo, con E. M. 
Salerno SA 44 

SAVOIA (Tel 861.159) 

OCtfi c domani: breve chiu¬ 
sura estiva 

5MERALDO (Tel 451 581) 

Oggi- Nato per uccidere A 4 
Domani: Operazione Comman¬ 
dos. con D Bogarde DR 4 
STAOIUM (Tel 393 2«0) 

Oggi e domani: Breve ehiusu- 

SUPERCINEMA fTel 485 498) 
Oggi e domani: Tom Doliar. 
con G Moli A 4 

TREVI (Tei 689 619) 

Oggi e domani- I.a bisbetica 
domata, con E. Tavlor SA 44 
TRIOMPHE «Piazza Annibaltanr») 
Oggi e domani: » f.e scan- 
dale • Delitti... e champagne, 
con A Perkins (VM 13) G 4 
VIGNA CLARA fTel 3?0 359) 
Oggi e domani: Ualibro 38. 
con R Bo<«ein 

(VM 14) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Ogei e domani- Ca- 
prlce. la cenere che scotta, 
con D Day SA 4 

\IROSr.: oggi' I-a notte pazza 
del conlgllacclo. con E M Sa¬ 
lerno SA 44 - Domani: Una 
splendida canaglia, con P Ci>n- 
r.erv (VM 18) SA 4 4 

ALASKV- oggi: Vera rruz. con | 
G Cooper A 44 - Domani 
I.a stella di fuoco, con E Pre¬ 
si ey A 4 

AI.BX: oggi e domani" chiusu¬ 
ra estiva 

AI.CYONF.: oggi: 1 sette falsari, 
con R Bi'sch SA 44 - Do¬ 
mani' Supergiallo a Srniland 
Yard, con B. Lee G 4 

A1.CE: oggi. Per amore., per 
magia.. . con G Morandi M 4 4 
Domani- Te-sas oltre il Dame, 
con D Martin A 44 

ALFIERI: oggi e domani Tif- 
fanv memorandum, cor. K 
Clark A 4 

AMI! ASCIATO RI: Chiusura esti¬ 
va. sabato riapertura 
\MBRA .IOVINELLI: oggi e do¬ 
mani zo non dollari sul con 
G Wilson A 4 e rivista 
XNIF.NE: oggi n p - Domani: 
la caccia, con M Brando 

«VM 14) DR 444 
APOLLO: oggi e domani' Un j 
milione di dollari per sette as¬ 
sassini 

AQUILA: oggi e domani- Il lun¬ 
go il corto 11 gatto, con Fran- J 

chi-Ingrass:a C 4 

ARALDO: oggi: I.a mia terra, 

con R Hudson (VM 16) DR 4 

Domani- Dan il terribile, con 
R Hud*on A 4 

ARGO: oggi e domani: chiusura 
estiva 

ARIEL: oggi Inferno a Caracas, 
con G. Ardisson A 4 - Doma¬ 
ni: Comanceros. con J. Wayne 

A 44 

ATLANTIC: oggi e domani: 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire S 4 

AUGUSTUS: oggi: L'nomo dal 
pugno d'oro, con G Cobos ] 
A 4 - Domani: Uccideva a 
freddo A 4 ' 


AUREO: oggi e domani: Nato 
per ui-cUliTi 1 A 4 

AUSONIA: oggi e domani: \'e- 
ra Cruz, con G. Cooper A 44 
AX’OIUO: oggi e domani: Agini- 
!c IK2 chiede aiuto, con D. 
Janssen G 44 

11 L 1 .Siiti: oggi: La signora 

sprint, con G Cliristic U 4 - 
Domani: Assicurasi vergine, 
con R Power S 4 

UDITO: oggi e domani: chiusura 
estiva 

BRASILI oggi: Uccideva a fred¬ 
do A 4 - Domani: Gli spie¬ 
tati (11 prigioniero della mi¬ 
niera). con G. Cooper A 4 4 
BRISTOL: oggi e domani: Citine 
rubare un «jiilntalc «li diaman¬ 
ti in Russia, con F. Sancito 

\ 4 

BKO.XDW.XX': oggi «» domani: 
L'angelica avventuriera, con 
M. Morder (VM 14) A 4 
CALIFORNIA: oggi Agente spe¬ 
ciale L.K., con R. Danton SA 4 
Domani: Per porli! dollari an¬ 
cora. con G Gemma A 4 
CASTELLO: oggi' Toliriik. cuti 
R. Hudson 1)11 4 - Domani: 
Gambi), con S. Me Laine 

SA 4* 

UINKSTAK: oggi: L'angelica av¬ 
venturiera. eon M. Meicier 
(VM 14) A 4 - Domani Al 
Capone, con R Stinger DK 4 
CI.ODIO: oggi e domani: chiu¬ 
sura estiva 

UOLOIt.XDO: oggi e domani- Co- 
manceros. con J Wayne 

A 4 4 

CORALLO: oggi: A'era Crii/, con 
G. Cooper A 4^ - Domani 
Wikita. con .1 Me Crea A 4 
CRISTALLO: oggi- IO «Itili dolla¬ 
ri per un rilassano, con G. 
Hudson A 4 - Domani Mer¬ 
eoledì «l'Essai: * Arrangiatevi » 
con Totrt (' ♦ 

DEL A'AS CELLO : oggi: La si¬ 
gnora Sprint. n>n J Christie 
C 4 - Domani: Il lailro «li 

Bagdad, eon S Reeves A 4 
DI AMANTE: oggi: 1 sette falsa¬ 
ri. con R. Il irseli SA 4 4 - 
Domani: Prigioniero di Guam, 
eon J Iliinter A 4 4 

DIANA: oggi e domani: La si¬ 
gnora Sprint, con J Christie 

r 4 

EDELWEISS: oggi- Colorado 

Charlie. con J. Berthier A 4 - 
Domani: Comanceros. con J. 
Wavne A 4 ♦ 

ESPERIA: oggi: Il magnifico 
texano, con G. Saxon A 4 - 
Domani: llattagiia nella spiag¬ 
gia Insanguinata, con A Mur¬ 
iti) v DR 4 

ESPCRO: oggi: Gli spietati (11 
prigioniero della minierai, eon 
G Cooper A 44 - Domani: 
La ragazza ilei bersagliere, con 
G. Granata (VM 14) S 4 
FARNESE: oggi e domani: The 
Bountv Killer, con T. Milian 

A 4 

FOGLIANO: oggi: Impmvlsa- 
niente Testate scorsa, con K. 
Tavlor (VM 16) I)R 4 4 

GIULIO CESARE: oggi: 11 co¬ 
ltra. con D Andrews G 4 - 
Domani: A'Iva Zapata. con M. 
Brando DR 44 4 

1I.XKI.EM: oggi: Conte ruttare 
nn quintale di diamanti in 
Russia, con F Sancito A 4 - 
Domani: riposo 

HOLLYWOOD: oggi e «lontani: 

Una donna per Ringit A 4 
IMPERO: oggi e domani: Per 
amore . per magia, con G. 
Morandi M 44 

JOLLY: oggi c domani: Chia¬ 
mata per il morto, con J. Ma- 
son G 4 4- 

INDUNO: oggi c domani: Morr- 
sque obiettivo allucinante, con 
L. Jcifries A 4 

JONIO: oggi: llantar l'Invinci¬ 
bile A 4 - Domani: Il fischio 
al naso, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 4 
LA FENICE: oggi: Una vergi¬ 
ne per 11 prlnrlpe. con V. 
Gassman (VM 18 ) SA 4 - Do¬ 
mani: Matt Helni II silenziato¬ 
re. con D. Marlin (VM 14) A 4 
LEBLON: oggi e domani: El 
Cjorro. con T. Arilin A 4 
MASSIMO: oggi: Agente specia¬ 
le I. K.. con R Danton SA 4 
Domani- Cadavere in cantina, 
con A Patos (VM 14) SA 4-44 
NKV.ADA: oggi. Colpo maestro 
al servizio di Sua Maestà Bri¬ 
tannica. con R. Harrison G 44 
Domani: 002 operazione luna, 
con Fratu-hi-Ingrassia C ♦ 
NI AG AR A: oggi Tarus tiglio di 
Attila A 4 - Domani: Un gang¬ 
ster venuto da Brooklin. con 
L Tony G 4 

NUOVO: oggi- Chiamata per il 
morto, con .1 Mason G 4 4 - 
Domani: Snprrglallit a Scol¬ 
lami Yard, con B I.cc G 4 
NUOVO OLIMPIA: oggi Scia¬ 
rada. con (*. Grani G 44 4 - 
Domani’ Come uccidere vo¬ 
stra moglie, con .1 Lemmon 
SA 44 

PALLADIUM: oggi: Texas oltre 
li fiume, con D. Martin A 44 - 
Domani: A sud ovest di So¬ 
nora. con M. Brando A 4 

PALAZZO: oggi e domani: Scan¬ 
dalo al soie, con D Me Guire 

s ♦ 

PLANETARIO- oggi e domani- 
chiusura estiva 

PRENESTE: oggi: Chiamata per 
Il morto, ron J Mason G 44 - 
Domani" Paperino e C. net 
Far West DA 44 

PRINCIPE: oggi- Agente spe¬ 
ciale I.K con K Danton S A 4 
Domani' Bolide rosso, con T. 
Curtis DR 4- 

RENO: oggi li lungo il corto 
il gatto. *'on Franchi-Ingrassi.") 
C ♦ - Domani' Ve onore né 
gittrfa. con A. Quinn DR 4 
RIALTO: oggi: Hawaii, ron M 
Von Svdnw I)R 4 4 - Doma¬ 
ni: Susprnrr. con D Kerr 

(VM Ifit DR 4 4 
RUBINO: oggi e domani- chiu¬ 
sura estiva 

SPLEVDID- oggi e domani: 
-Agente segreto 77* operazio¬ 
ne mistero A 4 

TIRRENO: ogei’ L’albero del¬ 
la vita, con E Tavlor DR 4 - 
Domani- Matt llrlm non per¬ 
dona. con D Martin A 4 
TRIAVON: oegi e domani’ Per 
amore . per magia, con G 
Mo-nndi M 44 

TI’SCOI.O: oggi Né onore né 
gloria, con A Ot:inn DR 4 - 
Domani A noi piace Flint, 
con ,T Cohurn A 4 

ULISSE: egei e domani- rhl :- 
«ur.i estiva 

VERBANO: ogei e domar.;- hre- 
chiusura estiva 

Terze visioni 

AIIRI.ACINF: ogei: Rider*, con 

I. Tony S 4 - Ponv.rr chiu¬ 
sura estiva 

ARS rlNE: oggi e domani: chiu¬ 
sura estiva 

AURORA: oegi’ Tome rnbam- 
mn la bomba ammira, con 
F: anrhi-Ir.grassia C 4 - Do¬ 
mani Caccia alTiiomo. con 
M Norl G 4 

COLOSSEO: oggi- Afriea addio 
<VM 14 ) DO 4 - Domani Per 
mille dollari al giorno, cor. 
7. Ilateher A 4 

DEI PICCOLI: ogei e domani 
chiusura estiva 

DEI.LE MIMOSE: ogei Delit¬ 
to quasi perfetto, con P Le¬ 
roy SA 4 - Domani- riposo 
DELLE RONDINI: oggi Le ma¬ 
ledette pistole di Dallas A 4 - 
Domani Ballata «elsaggia. r n 
B Stanwych A 4 4 

DORIA: oggi Ilombre. cor. P 

New man «VM U> A 44 4 - 
Domani L’albero della vita 
con E Tavlor DR 4 

ELDORADO: oggi la ragazza 
del bersagliere, con G Grana¬ 
ta (VM ’.f) S 4 - Domani- Uc¬ 
cidi 0 muori, con R Mark A 4 
FARO: oggi e domani' Gli spie¬ 
tati «Il prigioniero della mi¬ 
niera). ron G Cooper A 4 4 
FOLGORE: oggi e domani Rln- 
go e Grlngo contro tutti, con 
R_ Vianello C 4 

NOA'OCINE: oggi: A noi piace 
Flint, con J. Cohurn A 4 - 
Domani: Penelope, la magnifi¬ 
ca ladra, con N Woetd sa 44 
ODEON: oggi: La valle delle 
ombre rosse A 4 * Domani: I 
dne par*, con Franchi-Ingra*- 
sia C ♦ 


reaii!/ 


a video 
spento 


L'ACUTO TELEGIORNALE - 
Ieri sera, sul l'ideo, c era 
una di quelle che in oeriio 
critico si chiamano * serate 
morte I n filmetto estivo 
sul primo canale («■ che tut¬ 
ti avranno unì visto) e 
c Questestate » sul secondo, 
altro programmino vacanzie¬ 
ro senza infamia e senza lo¬ 
de. In compenso il « Tele- 
giornale » di ieri sera è 
stalo particolarmente inte¬ 
ressante. Vi abbiamo ri/e 
mio tre licitagli indicativi, 
assiomatici vorremmo dire. 
Quasi a metà trasmissione, 
infatti, si sono susseguiti 
uno dopo l’altro tre .serrili. 
Il primo sull'apertura di tre 
nuovi tronchi stradali: la 
terza nuora striniti, che da 
Gorizia — ci (tare — con¬ 
duce sulla coatti adiiatica 
« pa .«sa in prossimità del 
* monte San Michele (occhio 
a questa perla di commento 
originale! n.d.r.) dove sono 
state combattute tante bat¬ 
taglie e che «'■ consiiTcrato 
zona sacra v. Subito dopo e 
apparsa sul video una corti 
uà della Sardegna: secondo 
servizio, l'inno a Sassari un 
capobanda ba impegnato un 
conflitto a fuoco con la po 
lizia ed è riuscito a fuggi 
re. Terzo servizio: la nave 
cinese messa in Quarantena 
nel («orto di Genova perchè 
tiene appesi alle murate de- 
uh striscioni che dicono 
1 riva l'amicizia tra il P<> 
judo italiano e il popolo ci 
nese»'(o togliere gli stri¬ 
scioni o salpare l'ancora, ha 
deciso un tale, ineffabile vi¬ 
ce-presidente del t>orto). 

IL SACRO K IL PROFA¬ 
NO — Tre squarci illumi¬ 
nanti della mediocrità del 
centrosinistra. La * saccr- 
tà » del San Michele. Co¬ 
me a dire monte Grappa 
tu sei la mia patria ecce 
torà eccetera. Come a din- 
la retorica patriottarda. 
Quella che ba mascherato 
dietro al * sacro » l’assur¬ 
dità della prima guerra 
imperialista, netta Quale 
persero la vita seicentorni 
la italiani. Sta scritto a 
tutte lettere negli atti par¬ 
lamentari del dibattito s voi 
tosi a Montecitorio dopa 
Caporetto e pubblicali _ di 
recente dalla segreteria 
della Camera dei deputati. 

Ma dal monte sacro il 
Telegiornale è subito pas¬ 
sato al monte profano, dove 
un bandito sardo ha spa¬ 
rato ed è fuggito. Anche 
questo episodio è tìpico: 
vogliamo dire che ne è 
emersa soprattutto la di¬ 
scutibile mentalità di chi, 
mettendosi dalla tmrte dei 
« baschi blu », finisce per 
trattare una nobile terra 
come la Sardegna al /irei 
lo di una colonia. 


USO SCHERZO CINESE - 
Laddove, invece, il Te.e- 
giornale ha aiuto l'aria di 
divertirsi e di maliziosa¬ 
mente divertire è stato nel 
commentare • l'ingenuo pro¬ 
vincialismo t di quei mari¬ 
nai cinesi che. sventolando 
il libretto rosso delle mas¬ 
sime di Mao nel porto di 
Genova, speravano, chissà, 
rii esportare in Lianria la 
rivoluzione culturale, lare 
ce — a nostro avviso — in 
(lenito e provinciale è quel 
funzionano portuale (o 
quelle autorità: il signor 
prefetto di Genova che in¬ 
dice?) che ritiene di aver 
reso un buon servizio alla 
intelligenza e al senso del¬ 
la misura ordinando rap¬ 
presaglie se uno striscione, 
scritto in inglese oltrrtutto. 
non viene tolto. 

preparatevi 

3 • • • 

Sicurezza sulle stra¬ 
de (TV T ore 21,15) 

Il settimanale * Cordial¬ 
mente » manda in onda 
questa sera una sua in¬ 
chiesta legala al tragico 
problema della sicurezza 
sulle strade. Guidare è 
difficile. Da questo assun¬ 
to I redattori della rubrica 
hanno indagato per sco¬ 
prire se I neo-palenlali 
(quelli cioè che han preso 
la patente da poco tempo) 
posseggono tutti I requisiti 
per esser buoni guidatori. 
Buoni: vale a dire non co¬ 
stituiscano un pericolo per 
sé e per gli altri. 


L’allegra confusione 
di Coward (TV 1° 21) 

La commedia di Noel 
Coward, € Week end », è 
imperniata sulla terribile 
confusione che si verifica 
in seno alla famiglia Bliss 
ciascun componente deila 
quale ha invitato, aH'insa- 
puta degli altri, qualche 
suo amico per il « fine- 
settimana ». Noel Coward, 
si sa, è uno dei più bril¬ 
lanti e arguti uomini di 
spettacolo; fortissimo umo¬ 
rista (si ricordi ■ Spirito 
allegro >) e ricchissimo di 
un'umanili singolare e ma¬ 
linconica (« Breve incon¬ 
tro »). Riuscirà il regista 
televisivo Alessandro Bris- 
soni a renderne ogni sfu¬ 
matura? 


..-----—————li— 

OGGI 


TELEVISIONE 1* 


18,15 a) IL PIRATA YANKEE 

Film , Regia di Frederick De Cordova 
b) VITA NEL MARE 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— WEEK-END 

Commedie in tre etti Hi h'rel Cn.'.ard 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


21,— TELEGIORNALE 


21,15 CORDIALMENTE 


22,15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore S, 13, 
15, 20, 23; 6,35: Musini 
stop; 7,48: Pari e dispari; 
8,30: Canzoni del mattino; 
9,10: Musica per archi; 
9.30: Messa; 10,15: Le ore 
della musica; 12,15: Con 
trappunto; 13.28: Le mille 
lire; 13,32: E’ arrivato un 
bastimento; 14: Orchestre 
Calessini e Vukelich; 14,30: 
Zibaldone; 15,45: Un quar¬ 
to d’ora di novità; 16: Per 
i ragazzi; 17: Wolmer Bel- 
trami e il suo cordovox; 
17,15: Rocambole; 17,30: An¬ 
tologia musicale: 18,15: Per 
voi giovani; 19,30: Luna 
Park; 20,15: La voce di 
Gigliola Cinnuetti; 20,20: 
I valzer dell' imperatore; 
21.45: Fantasia musicale. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30. 10,30, 11.30, 13,30. 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 

G.30: Colonna musicale; 
7,40: Biliardino; 8.20: Pari 
e dispari; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
9,35: Album musicale; 10: 
a Margherita Puster- 
la »; 10,15: Vetrina di un 
disco per l'estate: 10,35: 
Cetra dovunque; 11,35: La 
posta di Giulietta Masina; 
11,45: Canzoni degli anni 
’60; 12,15: Giornale di bor¬ 
do; 12.45: Schedina musi¬ 
cale; 13: Lei che ne dice?; 


14: Le mille lire; 14,04: Ju 
ke-box; 14,45: Cocktail mu¬ 
sicale; 15: Girandola di can¬ 
zoni; 15,15: Grandi diret¬ 
tori: Hans Knappertsbusch; 
16: Le canzoni del Festival 
di Napoli; 16,33: Transistor 
sulla sabbia; 18,50: Aperi¬ 
tivo in musica; 20: li vo¬ 
stro amico Rascel: Holly¬ 
woodiana; 21: Musica da 
ballo; 22: Complessi e »o- 
listi di jazz; 22,40: Benve¬ 
nuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9,30: Ciaikowskl; 10: 
Musiche clavicembalistiche; 
10,20: Beethoven e Guar- 
nieri; 11,05: Sibelius; 11,30: 
Poulenc, Honegger e Mil- 
haud; 12.20: Bariok e Ka- 
ciaturian; 13,05: Violoncel¬ 
lista Pierre Fournler, pia¬ 
nista Rudolf Firkusny; 
14.30: Pagine da « Goye- 
scas » di Granados e da 
« El amor brujo » di De 
Falla; 15,15: Demarquez; 
15.30: Novità discografi¬ 
che; 16: Debussy; 16,15: 
Compositori italiani con¬ 
temporanei; 17: « Bona sse¬ 
ra, bona lenti »; 18: Mil- 
haud; 18,30: Musica legge¬ 
ra; 18.45: L'America in lot¬ 
ta con le malattie: 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
L’idea della pace; 2!: Mu¬ 
sica e romanticismo; 22: 
Il giornale del Terzo; 22,30: 
Libri ricevuti: 22,40: Ri¬ 
vista delle riviste. 


DOMANI 


TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
P*r Mettiti» • tona collega!» 

16-17 Cimiior»: Ciclltmo 
G.P. DI CAMAIORE 

18,15 ») LANTERNA MAGICA 

b) A VELE SPIEGATE 

c) PARCOGIOCHI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — L'ALTRA AMERICA 

1* - Manico: dopo la rivoluziona 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 Momenti del film-r!v!tta di Hollywood 
TE' PER DUE 

Film - Pegia di David Butier 
32,50 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, J3, 15, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
dei mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13.33: Le mille li¬ 
re; 1 3,37: Sempreverdi; 14: 
Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.40: Zibaldone; 15,10: 
Canzoni del Festival di 
Napoli; 15,45: Parata di 
sudassi; 16: Per i picco¬ 
li; 16,30: Giornale di bor¬ 
do; 16,40: Antologia musi¬ 
cale; 17,15: Rocambole; 
17.30: Momento napoleta¬ 
no; 17.45: Concertino Pro¬ 
menade; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 19,15: Ti scrivo dal¬ 
l’ingorgo; 19,30: Luna Park; 
20.15: La voce di Edoardo 
Vianello; 20,20: « In dife¬ 
sa di un ribelle »; 21,25: 
Ritmi afro - cubani; 21,45: 
Concerto sinfonico diretto 
da F. Scaglia; 22,40: Musi¬ 
ca per archi. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30, 830, 930, 1030, 1130, 
12,15, 1330, 1430, 1530, 
1630, 1730, 1830, 1930. 

2130, 2230; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
830: Pari e dispari; 8,45: 
Signori r orchestra; 9,12: 
Romantica; 935: Album 
musicale; 10: « Margherita 
Pusterla »; 10,15: Vetrina 
di un disco per l’estate; 


1035: Corrado fermo po 
sta; 11.42: Canzoni degli 
anni ’60; 1230: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Pron¬ 
to, chi parla?; 14: Le mil¬ 
le lire; 14.04: Juke-box; 
14.45: Dischi In vetrina; 
15: Motivi scelti per voi; 
15,15: Rassegna di giova¬ 
ni esecutori; 1535: Beetho¬ 
ven; 16: Rapsodia; 1638: 
Transistor sulla sabbia; 
18,50; Aperitivo in musi¬ 
ca; 20: Il Bistolfo; 21: Co¬ 
me e perchè; 21,10: Tempo 
di Jazz; 21.40: Il Palio di 
Siena; 22: Musica da bal¬ 
lo; 22,43: Benvenuto In Ita¬ 
lia. 


TERZO 

Ore 930: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche operi¬ 
stiche; 1030: Buonamente 
e Miithel; 11: Ralph Vaug- 
ham Williams; 12.10: L’in¬ 
formatore etnomusicologi- 
co; 1230: La chitarra; 12,40: 
Casella; 1235: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Luigi Co¬ 
lonna; 1430: Soprano Ire¬ 
ne Oliver; 15,05: Bach; 
1530: Purcell e Debussy; 
16: Hartmann; 1635: Schu* 
beri; 17,10: Brunetti e Mo¬ 
zart; 18: Schubert e Grieg; 
1830: Musica leggera; 18,45: 
Lo sport e gli italiani; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
2030: Ventisel sonate Ine¬ 
dite di Tartini; 21: Schu- 
manp; 2135: Dvorak; 22: 
Il giornale del T^rzo; 2230: 
Racconti minimi, di Luigi 
Santucci; 23: Musiche di 
Martin; 2335: Rivista del¬ 
le riviste. 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Politica e amministrazione nella storia dell'Italia unita: una raccolta 

di saggi di Ernesto Ragionieri sul Risorgimento come « rivoluzione borghese in Italia » 

Accentramento e decentramento 
al momento dell' unificazione 


Ernesto Ragionieri ha rac¬ 
colto in volume alcuni suoi im¬ 
portanti saggi sul Risorgimen¬ 
to, sulla formazione del pro¬ 
gramma amministrativo socia¬ 
listi! e sulla politica di accen¬ 
tramento adottata al momento 
dell’unificazione dalla classe 
dirigente (Politica e ammini¬ 
strazione nella storia dell'Ita¬ 
lia unita, Ilari, lai terza, 1007, 
pagg. 301, L. 3000). L’ordine 
in cui egli ripubblica questi 
lavori non è quello cronologico 
in cui li ha scritti. Il Ragio¬ 
nieri, infatti, nel corso delle 
sue ricerche, che hanno avuto 
inizio circa quindici anni fa, 
è partito dallo studio delle que¬ 
stioni amministrative nelle di¬ 
scussioni e nei programmi del 
movimento socialista, ha allar¬ 
gato poi i suoi interessi al¬ 
l’analisi del significato della 
scelta tra accentramento e de¬ 
centramento compiuta nel IBM) 
1861, ed è passato, infine, alle 
considerazioni di carattere ge- 
, nerale che svolge nei primi 
due saggi, in cui discute il 
concetto di Risorgimento e re¬ 
censisce alcune recenti storie 
risorgimentali, e nell’ultimo, 
l’importante lavoro sulla Storia 
d'Italia di Benedetto Croce, 
che molto opportunamente 
chiude il volume. In queste 
pagine, infatti, che ci sem¬ 
brano le più acute scritte da 
uno studioso marxista su quel¬ 
l’opera del Croce, il Ragio¬ 
nieri fa i conti con l’interpre 
fazione crociana delle vicende 
dello Stato unitario, e le sue 
conclusioni sono assai convin¬ 
centi perché hanno radice ne¬ 
gli studi, suoi e di altri sto¬ 
rici marxisti, con cui sono 
stati esaminati aspetti e mo¬ 
menti particolari di quelle vi¬ 
cende. Il Ragionieri non fa. 
insomma, una contrapposizio 
tic di metodo a metodo, ma 
una verifica, solidamente an¬ 
corata al lavoro già compiuto 
ed ai suoi risultati. 

Nel saggio sulla crisi del 
concetto di Risorgimento il 
Ragionieri osserva che il col¬ 
legamento tra rivoluzione fran¬ 
cese e rivoluzione industriale 
inglese pone in una nuova pro¬ 
spettiva l’intero problema del¬ 
le rivoluzioni borghesi in Eu¬ 
ropa (ed il Ragionieri ripro¬ 
pone la definizione del Risor¬ 
gimento come « rivoluzione bor¬ 
ghese in Italia t). Né in questa 
più ampia visione prospettica 
vengono ad annullarsi i carat¬ 
teri propri del processo uni¬ 
tario italiano, giocché, come 
scrive il Ragionieri. « la for¬ 
mazione della nazione italiana, 
la nascita di un sentimento 
nazionale italiano, se hanno 
bisogno di una loro autonoma 
collocazione storica, costituì 
scono, a loro volta, elementi 
di determinazione reale, che 
operano sulla stessa spinta 
economica verso l’unificazione 
nazionale ». Nel « sentimento 
nazionale > in realtà, le bor¬ 
ghesie regionali prendono co¬ 
scienza della necessità di su¬ 
perare. con runitarismo. i li¬ 
miti ideologici del 1820 1821: 
resta però ancora da studiare 
accuratamente in che modo, 
nelle diverse regioni, si ebbero 
influenza reciproca e recipro¬ 
co condizionamento tra le esi¬ 
genze economiche dei vari 
gruppi borghesi c l’evoluzione 
ideologica verso soluzioni uni¬ 
tarie. 

R lavoro più solido e com¬ 
patto di questo volume riguar¬ 
da la discussione su accen¬ 
tramento e decentramento che 
si svolse al momento deU’uni* 
Orazione e le conseguenze pra¬ 
tiche che ne derivarono. E’ 
merito notevole del Ragionie¬ 
ri aver messo in forte rilievo 
la questione centrale, cioè il 
fatto che in quell’oocasione la 
classe dirigente foce una pre¬ 
cisa scelta politica, n Ragio 
nieri ricorda che prima del 
1848 l’avversione dei modera¬ 
ti per racoentramento era un 
aspetto di quella più generale 
per « il momento giacobino 
della rivoluzione » (ma anche 
qui occorrerebbe conoscere 
meglio il peso che su questa 
avversione ebbe il timore che 
le strutture economiche regio¬ 
nali potessero essere danneg¬ 
giate da un processo unitario, 
e studiare più ampiamente fi¬ 
no a che punto esso era fon¬ 
dato). ed indica le ragioni del¬ 
la conversione dei moderati 
all'accentramento non nel pas¬ 
saggio all'unitarismo e nella 
concorrenza con i democratici 
(fattori che. ad ogni modo, eb¬ 
bero a neh essi un certo peso, 
sebbene non determinante), ma 
nel bonapartismo e nella que¬ 
stione meridionale. Nel 1860- 
1861 il brigantaggio non era 
ancora un fenomeno generaliz¬ 
zato e del massimo rilievo po¬ 
litico: in quel momento que¬ 
stione meridionale significava 
« accostamento di due parti 
d'Italia nelle quali Io sviluppo 
delle formazioni economiche e 
sociali aveva raggiunto gradi 
qualitativamente diversi»: nel 
Sud. inoltre, appariva evideo 
te «l’assenza di forze egemo¬ 
ni pari a quelle che il mode¬ 
ratismo aveva accumulato nel¬ 
le altre parti d’Italia ». In una 
recente opera ( Governo e pae¬ 


se nel Mezzogiorno nella crisi 
dell’unificazione. Milano. 1963), 
Alfonso Scirocco ha ricordato 
« l’inconsistenza politica che 
mise in secondo piano la clas¬ 
se dirigente locale ». il suo 
« fallimento », che coinvolse 
anche gli emigrati. La società 
liberale costruita al Nord non 
potè, di conseguenza, allargar¬ 
si al Mezzogiorno, ma questa 
sua incapacità di espansione 
ne mostra anche 1 limiti in¬ 
terni: il fallimento dei libera¬ 
li meridionali investi, in real¬ 
tà. anche quelli settentrionali, 
investì alcune delle ragioni 
ideologiche che erano a fonda¬ 
mento della loro azione. Il Ra¬ 
gionieri osserva giustamente 
che la questione meridionale 
pose all’attenzione della clas 
se dirigente « il problema del 
la democrazia italiana, in tut¬ 
ta la sua ampiezza ed in tutte 
le sue implicazioni, con tutta 
la sua gravità e con tutti i 
suoi pericoli », 

Assai penetranti sono le pa¬ 
gine del Ragionieri sui pre¬ 
fetti. nella cui figura si assom¬ 
mano le due tendenze fonda- 
mentali dello Stato italiano: 
« L’accentramento politico ed 
amministrativo, e l’unica for¬ 
ma di decentramento compati¬ 
bile con l’accentramento poli¬ 
tico ed amministrativo, il de 
centramento burocratico ». Il 
Ragionieri osserva che i bu¬ 
rocrati consideravano gli am¬ 
ministrati * come un popolo 
coloniale, inferiore, incapace ». 
e si può ricordare che I’avver 
sione era reciproca e che i 
rapporti tra burocrazia e cit¬ 
tadini erano già stati assai tesi 
nel periodo borbonico. Con la 
unificazione una forma d’o[> 
pressione sembrò essersi so¬ 
stituita ad un’altra: Io Stato 
u ni Li rio prendeva il posto di 
quello borbonico, senza che le 
masse, soprattutto cori Li di ne. 
ne vedessero i vantaggi. La 
scelta dell’accentramento fu 
anche rinunzia a qualsiasi li¬ 
nea politica intesa a mutare 
la situazione. 

Aurelio Lepre 


MOMENTO DI DIFFICOLTA' PER 
IL «COMPUTER » NELL'INDUSTRIA 



MEDICINA 


Resi noti i risultati di dieci anni di ricerche di due studiosi americani 

LA FUNZIONI SESSUALI 
IN IAB0RA TORNÌ 

Un campo d'indagine ancora trascurato soprattutto per i gravi tabù che persi¬ 
stono intorno al sesso - Esaminato il comportamento di 694 volontari - Un'inda¬ 
gine meritoria, ma viziata da insufficiente impegno culturale e scientifico 


L'interno di un calcolatore elettronico 


Sullo svolgimento delle diver¬ 
se funzioni fisiologiche la scien¬ 
za ha raccolto ormai mollissi¬ 
mo materiale: non così sulla 
funzione sessuale e in portico 
lare sull'accoppiamento, di cui 
nei testi di fisiologia non si di¬ 
ce nulla di più di quanto ne sa 
per esperienza personale il sin¬ 
golo scienziato che scrive (e 
cioè: nulla di più di quanto 
ne sa per esperienza personale 
ogni adulto normale). La cono¬ 
scenza della fisiologia dell'ac¬ 
coppiamento è così rudimenta¬ 
le, che se la conoscenza della 
fisiologia della digestione fosse 
al medesimo livello sarebbe 
ferma alle cognizioni empiri¬ 
che che « i (rilli sono pesanti » 
o che « la sera si ha la dige¬ 
stione difficile ». Perchè que¬ 
sta arretratezza? In parte per¬ 
chè la fisiologia del l'accoppia¬ 
mento è nell’uomo così profon¬ 
damente influenzata dalla vita 
psichica e affettiva, cìie la ri¬ 
petizione dell'atto sessuale in 
condizioni sperimentali, cioè in 
laboratorio, tra apparecchi di 
misurazione, e in presenza di 
osservatori, sembra o impossi¬ 
bile o scarsamente significa¬ 
tiva: in parte perchè esistono 
dei gravi tabù intorno ai sesso, 
che tendono a fare della ses¬ 
sualità qualcosa di misterioso. 

Perciò esisteva nell’ambiente 
medico una grande curiosità in¬ 
forno all’iniziativa delia scuola 
medica dell'Università di Wash¬ 
ington e della Reproductive 
Biologi) Research Foundation, 
che dal 1954 avevano in corso 
delle ricerche stilla sessualità 
umana. L'anno scorso il dottor 
William Masters e la psicoioga 
Virginia Johnson hanno reso 
noti i metodi e i risultati dei 
loro studi, pubblicando un vo¬ 
lume (Human Sexual Respon- 
se) (I) che ha avuto un enor¬ 
me successo di vendita non so¬ 
lo fra i medici, ma anche tra il 
pubblico profano. 

Questo straordinario succes¬ 
so è dovuto in parte, cerlamen- 


SCIENZA E TECNICA 


Il calcolatore elettronico è 
cresciuto troppo in fretta ? 

Le ragioni delle difficoltà d’impiego dall’America all’Europa — Il suo discusso impiego nell'industria — Costi 
ingenti, necessità di personale specializzato, scarsa elasticità dei programmi — Come funziona il « codice » 


D calcolatore elettronico, 
chiamato con i diversi nomi 
di elaboratore elettronico, cer¬ 
vello elettronico, o semplice- 
mente computer, è da vari me¬ 
si al centro dell’attenzione di 
studiosi, tecnici, amministra¬ 
tori. imprenditori, ed anche 
giornalisti. Da qualche tem¬ 
po. compaiono con una certa 
frequenza, sia sulla stampa 
specializzata sia su quella di¬ 
retta ad un pubblico più am¬ 
pio. articoli, studi, memorie, 
raccolte di dati statistici. Non 
si tratta di un fenomeno nuo¬ 
vo. in sé e per sé. ma nuovo 
è il tono, nuova è, in notevole 
parte, la tematica svolta. 

Fino a qualche tempo fa. gli 
scritti sul computer erano o 
essenzialmente tecnici, diretti 
ad un pubblico di specialisti, 
oppure diretti ad un pubblico 
generico. illustrandone con 
molta fantasia e un entusia¬ 
smo forse troppo facile, le in¬ 
finite possibilità d'impiego, pre¬ 
sentate spesso in toni tali da 
far credere addirittura che 
parte deU'attivìtà di pensiero 
vera e propria dell’uomo po 
tesse essere vantaggiosamente 
trasferita alla macchina. 

Oggi il tono di tali scritti, 
specie sulle pubblicazioni di 
un certo livello, appare più ri¬ 
flessivo. eoo toni a volte cri¬ 
tici ed a volte dubitatisi. Si 
comincia anche a parlare, e 
con sempre maggior frequen¬ 
za. di difficoltà noU’utilizzo de¬ 
gli elaboratori, di costi d'im¬ 
piego assai superiori al pre 
visto, di difficoltà o addirittu¬ 
ra di insuccessi e di risultati 
del tutto negatisi. 

A tali scritti, fa da contrap¬ 
punto una situazione di fatto 
in Ciri si trovano attualmente 
le maggiori costruttrici di cal 
colatrici elettroniche america¬ 
ne, e le loro consociate ed af¬ 
filiate europee (tra cui la ita¬ 
liana Olivetti General e la fran 
rese Bull onerai) e che non 
può certo dirsi facile. Le pre¬ 
visioni di forniture (sotto for¬ 
ma di vendita o di affitto) fat¬ 
te qualche anno fa, e che han¬ 
no portato ad investimenti e 


spese per esperienze e studi 
veramente ingenti, si sono ri¬ 
velate inesatte. Non solo le 
forniture sono inferiori al pre¬ 
visto. ma si rivelano « diffici¬ 
li » ed un certo numero di 
utenti non si dichiara sod¬ 
disfatto. 

Il fenomeno ha assunto pro¬ 
porzioni notevoli, specie in A- 
merica. ove sono in funzione 
attualmente circa 17 mila com¬ 
puter. la maggior parte dei 
quali impegnati dalle industrie, 
che li utilizzano per la conta¬ 
bilità industrialo, per la pro¬ 
grammazione della produzio¬ 
ne. per l'elaborarione dei dati 
delle ricerche di mercato e 
delle vendite, per l’elaborazio 
ne dei dati di bilancio e per 
l’elaborazione dei programmi 
d’esercizio degli anni futuri. 

In varie altre applicazioni, 
le esperienze avviate adottan¬ 
do il computer, hanno dato esi¬ 
to negativo, ed alcune sono 
state abbandonate. Ci limitere¬ 
mo a riferire l’esito negativo 
dell’impiego di calcolatrici ana¬ 
logiche per la regolazione dei 
semafori, che. anche a Mi¬ 
lano. non ha certo dato risul¬ 
tati comparabili al costo d’im¬ 
pianto e d’esercizio, ed a ri¬ 
portare l’abbandono delle espe¬ 
rienze effettuate a S. Franci 
sco per la regolazione com 
pletamente automatica del traf¬ 
fico di una rete metropolita¬ 
na. sempre mediante compii } 
ter. Quanto alle macchine uten¬ 
sili comandate automaticamen¬ 
te da un elaboratore elettro¬ 
nico mediante nastri o schede 
perforate di cui si parla da 
oltre dieci anni, stentano for¬ 
temente ad affermarsi, tanto 
che in tutto il mondo ne sono 
in funzione poche centinaia. 

Ma è soprattutto in campo 
industriale - contabile che si 
manifestano le maggiori dif¬ 
ficoltà. e una notevole « resi¬ 
stenza » alla insistente azione 
pubblicitaria e propagandisti¬ 
ca promossa con la massima 
energia da parte dei costrut¬ 
tori di calcolatrici elettroni¬ 
che, che cercano di riporta¬ 


re i livelli delle forniture più 
vicini ai traguardi previsti. 

I motivi sono più di uno, e 
variano da un caso all'altro, 
per cui ci limiteremo a far 
cenno ai più palesi, senza con 
questo voler certo esaurire lo 
argomento. 

Un primo motivo va ricerca¬ 
to in un atteggiamento di ec¬ 
cessiva fiducia nelle possibili¬ 
tà dei calcolatori elettronici, 
per cui in molte direzioni 
aziendali si è data la priori¬ 
tà ad ingenti spese per la tota¬ 
le « computerizzazione » della 
azienda, mentre altri investi¬ 
menti produttivi, necessari ed 
urgenti, sono passati in se¬ 
conda linea. In molti casi, la 
elaborazione di dati importan¬ 
ti di ricerca di mercato e di 
previsione d'esercizio, è stata 
affidata al calcolatore elettro 
nico. ed i risultati sono stati 
accettati senza critica alcuna, 
rivelandosi poi pericolosamen¬ 
te incongruenti, non foss’altro 
perché i dati di partenza era¬ 
no inesatti ed incompleti, e 
non erano stati sottoposti ad 
un’elaborazione critica ade¬ 
guata. 

In altri casi ancora, l’indu¬ 
stria si è munita di un calco¬ 
latore dì dimensioni e capa¬ 
cità assai superiori alle stesse 
necessità dell'industria stessa. 

In tutti i casi. poi. si sono 
palesate situazioni difficili sot 
to altri aspetti che hanno in¬ 
fluito più o meno pesantemen¬ 
te. ma sempre in senso nega¬ 
tivo. In primo luogo, l'intro¬ 
duzione di un computer richie 
de l’inserimento di personale 
altamente specializzato, che 
non sempre è facile reperire, 
e che ha bisogno di una lunga 
pratica diretta prima di esse¬ 
re pienamente efficiente. In 
secondo luogo, interi gruppi di 
personale, che non sono di 
rettamente addetti al funziona¬ 
mento della calcolatrice, deb¬ 
bono impegnarsi su un terre¬ 
no per loro nuovo e tutt’altro 
die semplice: il computer ope¬ 
ra soltanto su numeri, per cui 
ogni dato, ogni definizione, deb¬ 
bono essere tradotti in un nu¬ 


mero e cioè « codificati ». A 
elaborazione avvenuta, il com¬ 
puter fornisce una serie di al¬ 
tri numeri che debbono essere 
« decodificati ». 

Orientarsi in questo mare di 
numeri non è facile, specie 
per chi vi si trova immerso 
da un giorno all’altro. I tem¬ 
pi perduti in spiegazioni, con¬ 
trolli, discussioni, sono difficil¬ 
mente prevedibili. I tempi ne¬ 
cessari per completare, modi¬ 
ficare e rifare i numerosi do 
cumenti d'officina (disegni, bol¬ 
lette. addebiti, buoni di prele¬ 
vamento. fatture e così via) 
per renderne i dati « codifica¬ 
bili ». sono difficilmente valu¬ 
tabili. e comportano costi che 
non è facile neppure preve¬ 
dere. 

A ciò si aggiunga la crescen 
te possibilità di compiere er¬ 
rori. durante la trascrizione di 
colonne e colonne di numeri 
sulle schede perforate, e nel 
compilare documenti che por¬ 
tano gruppi di sette, nove o 
più cifre in codice, e la estre¬ 
ma difficoltà neH’effettuare dei 
controlli e nel trovare dove 
Terrore è stato compiuto. 

La questione della codifica¬ 
zione e della decodificazione, 
con la conseguente prepara¬ 
zione assai laboriosa di un 
gran numero di documenti, e 
Timmissione di un enorme nu¬ 
mero di dati nella « memoria * 
della calcolatrice, comportano 
una crescente « rigidità » dd- 
Tandamento di tutta Tinditstria. 
Una modifica di un disegno, di 
un materiale, di un termine di 
consegna, della consistenza di 
un lotto di pezzi già program¬ 
mato, comportano lunghe e 
laboriose operazioni di corre¬ 
zione e di rifacimento di do¬ 
cumenti, per cui « gira » una 
valanga di carta, d che im¬ 
pegna il personale, richiede 
molto tempo, e, in ultima ana¬ 
lisi, costa assai. Questa < per¬ 
dita di elasticità » comportata 
dall’introduzione della calcola¬ 
trice elettronica nella gestione 
aziendale costituisce un de¬ 
mento negativo che non è fa¬ 
cile valutare in anticipo e tra¬ 


durre in un preciso aumento 
di costo, ma che si fa sentire 
pesantemente, specie quando 
l'industria interessata produce 
un articolo complesso, una 
gamma abbastanza estesa di 
articoli differenti, o deve se¬ 
guire un mercato con anda¬ 
mento variabile. 

Non è certo facile, in una 
situazione cosi complessa, trar¬ 
re delle conclusioni. Alcuni 
studiosi affermano che il com¬ 
puter è « cresciuto troppo in 
fretta » rispetto all'industria: 
altri ritengono che gli attuali 
calcolatori elettronici debba¬ 
no subire modifiche ed evolu¬ 
zioni rilevanti prima di poter 
essere utilizzati economicamen¬ 
te in campo industriale: altri 
ancora affermano che in un 
grandissimo numero di casi. 
Tintmduziooe del computer 
nelTindustria. per la contabi¬ 
lità industriale e di magaz¬ 
zino e per la programmazione, 
è e rimarrà per molto tempo 
antieconomica. I sostenitori del 
calcolatore elettronico dichia 
rano invece che. ove si sono 
aiuti insuccessi e difficoltà, è 
stato perché l'industria ed i 
suoi dipendenti e funzionari 
non hanno saputo adeguarsi 
con La dovuta rapidità, preci¬ 
sione ed elasticità alla nuova 
situazione. 

Rimane, comunque, uno sta¬ 
to di incertezza, che si farà 
sempre più palese nell'imme¬ 
diato futuro sia in America 
sia in Europa (ed anche in 
Italia) ove è ormai apprezza¬ 
bile il numero di computers 
nelle industrie. A questo farà 
riscontro indubbiamente uno 
sforzo tecnico e pubblicitario 
ancora più intenso che nel re¬ 
cente passato da parte dei co¬ 
struttori. per stabilizzare il 
mercato ed allargarlo ovun¬ 
que possibile, onde valorizza¬ 
re i capitali ingentissimi im 
pegnati negli anni scorsi, e 
recuperare le spese che sono 
stale, in diversi casi, pesan¬ 
temente superiori agli introiti. 


te, a un sano e giusto desiderio 
di informazione; in parte, è al¬ 
trettanto certo, a quella curio¬ 
sità morbosa che proprio i tabù 
hanno sempre coltivata. L'al¬ 
tra faccia di questa morbosità 
è il perbenismo scandalistico, 
che negli Stati Uniti si è pun¬ 
tualmente scatenato: alimen¬ 
tando. d'altronde, l'incremento 
delle vendite. I due studiosi so¬ 
no stati oggetto di attacchi fu¬ 
ribondi. e sono stati tacciati di 
perversione sessuale: poiché in 
dieci anni avevano assistito ai 
diecimila accoppiamenti su cui 
si svolge la loro indagine ana- 
tomofisiologica, era facile ac¬ 
cusarli di perversione voyeuri- 
stiva. Del resto anche in Italia 
una delle riviste mediche più 
impegnate e vivaci. Tempo me¬ 
dico, dando notizia di queste 
indagini ha ricevuto dal pubbli¬ 
co qualche lettera virtuosamen¬ 
te indignata. Ora che il libro è 
pubblicato in italiano, sarà in¬ 
teressante vedere come verrà 
accolto dalla stampa e dal pub¬ 
blico: si avranno indicazioni ab¬ 
bastanza significative sulla 
reale libertà di spirito del pub¬ 
blico e del mondo scientifico. 

I due ricercatori hanno sele¬ 
zionato un campione di 3S2 don¬ 
ne e 312 uomini, che si sono 
prestati come volontari per la 
ricerca. Dapprima erano stati 
selezionati prostituii e prostitu 
te professionali, perchè si rite¬ 
neva difficile trovare in altri 
ambienti le persone disposte 
ad accoppiarsi in laboratorio, 
sottoponendosi durante l’alto 
sessuale a diverse misurazioni 
(pressione, temperatura, fre¬ 
quenza respiratoria, frequenza 
cardiaca, ccc.), nonché alla ci¬ 
nepresa e all’osservazione di¬ 
retta dei ricercatori. In realtà 
si ride poi che non era difficile 
reclutare volontari tra la popo¬ 
lazione « normale ». e l'indagine 
fra i prostituii venne abbando¬ 
nata come non significativa. 
Tuttavia, neppure il campione 
scelto è veramente significati¬ 
vo. perchè reclutato in preta 
lenza tra la popolazione uni¬ 
versitaria. cioè tra persone che 
più facilmente erano accessibi¬ 
li all’idea di prestarsi come ca¬ 
vie all'esperimento, proprio 
perchè avevano già compiuto 
una certa scelta culturale e 
professionale in tale direzione. 
Della scarsa significatività del 
campione, del resto, gli stessi 
autori avvertono il lettore. 

Alcuni risultati interessanti la 
indagine li ha forniti, soprat¬ 
tutto attraverso la tecnica del 
« coito artificiale », cioè dello 
impiego di uno strumento di fi¬ 
bre ottiche che viene introdotto 
in vagina simulando l'azione 
meccanica del rapporto sessua¬ 
le e rendendo possibile al tem¬ 
po stesso alla macchina da pre¬ 
sa la documentazione cinema¬ 
tografica di quel che accade 
durante il rapporto all'interno 


COMMUNICATIONS n. 9, uno del numeri più inferessanfi 

sinora usciti di questa rivista, pub¬ 
blicala a cura del c Centro sludi per le comunicazioni di massa », 
è dedicato alla censura. Senza porsi il problema della legitti¬ 
mità della censura, i collaboratori della rivista hanno cercato, 
da sociologhi, di mettere in chiaro il suo significato e i suoi 
meccanismi all'interno di un dato ordine sociale, partendo dal 
presupposto che un gruppo si definisce innanzi tulio mediante 
la rete di costrizioni che impone ai suoi appartenenti. Gli esempi 
pratici, che vanno dalla censura reale alla fine del Settecento 
dell'organo femminile. Questa in Francia sino ai romanzi d'appendice di Ici-Paris e alla pub- 
tecnica ha dimostrato le cause blicità basala sull'erotismo, sono mollo convincenti. Segue un 

primo tentativo di bibliografia e una cronologia essenziale dal 
XIII secolo ai giorni nostri. 


Paolo Sassi 


di certi fallimenti dei « dia 
frammi » usati per il controllo 
delle nascite e probabilmente 
renderà possibile il perfeziona¬ 
mento delle metodiche anticon¬ 
cezionali. Molti pregiudizi dif¬ 
fusi sono stati sfatati, come il 
pregiudizio che la circoncisio¬ 
ne abbia per effetto una modifi¬ 
cazione della sensibilità, o co 
me i pregiudizi circa l'opportu¬ 
nità dell'astinenza prima e do¬ 
po il parto. Anche le esigenze 
sessuali degli anziani sono do¬ 
cumentate. cosi da far riflettere 
sulla necessità di rivedere pro¬ 
fondamente. anche sotto questo 
aspetto, molle idee preconcette 
che si hanno sulla vita nelle età 
più mature, e anche nell'età 
senile. 

Tuttavia si pud osservare con 
un certo rammarico che nel 
complesso — almeno da quan¬ 
to appare nel libro — i grandi 
mezzi investiti nella ricerca non 
abbiano fornito alla conoscen¬ 
za biologica che una piccola 
parte delle informazioni che a- 
crebbero potuto dare: e questo 
avviene a causa dell'imposta¬ 
zione degli studi, che appare 
assai poco rigorosa. Si comin 
eia già dalle prime pagine ad 
avere questa impressione, quan¬ 
do gii autori cominciano a par¬ 
lare di « tensione sessuale » e di 
€ intensità della risposta sessua 
le * senza dare alcuna defini¬ 
zione di queste due entità, fa 
cendone persino dei « diagram¬ 
mi » che per essere sprovvisti 
di qualsiasi definizione sono sol¬ 
tanto dei diagrammi finti. Non 
sarebbe valido obiettare che 
« tutti sanno » che cos'è la ten¬ 
sione sessuale, e che l'intensi¬ 
tà della risposta sessuale « è 
una cosa che si sente ». perchè 
lo studio scientifico è prima di 
tutto uno sforzo di definizione 
precisa, oggettiva, che non la¬ 
scia nulla alla indefinita sog¬ 
gettività delle cose che « tutti 
sentono * e « tutti sanno ». 

Se questa impostazione di 
partenza è cosi confusa da la¬ 
sciare sconcertati, altrettanto 
accade per lo svolgimento suc¬ 
cessivo dell’indagine. I 694 sog¬ 
getti sono suddivisi soltanto se¬ 


condo il sesso, l’età, il grado 
di istruzione, e la patologia ge¬ 
nitale: nessun dato viene for¬ 
nito circa le correlazioni che 
si possono presumere più im¬ 
portanti e significative: le cor¬ 
relazioni. cioè, tra il compor¬ 
tamento sessuale e la struttu¬ 
ra psicologica della personali 
tà, tra il comportamento ses¬ 
suale e i vari tipi di equilibrio 
endocrino dei soggetti. L'argo 
mento dell'endocrinologia (cioè 
lo studio delle ghiandole a se¬ 
crezione interna ) <’* affrontato 
in un modo stranissimo: i sin¬ 
goli ormoni non sono mai pre 
si in considerazione, e vengo 
no genericamente qualificati 
come t sferoidi »; così il prò 
cesso di invecchiamento è in 
terpretatn in termini meramen 
te quantitativi come una ba 
naie diminuzione degli steroi¬ 
di: e il problema della meno 
ixwsa, come tutto il proble 
ma complesso della sessualità 
femminile, è quindi visto in 
una luce falsa. Le trasforma¬ 
zioni che avvengono nella don 
na in menopausa non corri¬ 
spondono soltanto a una dimi¬ 
nuzione quantitativa degli ste¬ 
roidi femminili, ma a una mo 
difieazione del rapporto tra gli 
steroidi femminili e quelli di 
tipo maschile: se questo fono 
meno, come accade ncll'ope 
ra di Masters e Johnson, vie¬ 
ne ignorato, e tutto il proces 
so viene interpretato come una 
pura e semplice « diminuzione 
degli steroidi ». non solo la fi 
siologia dell'invecchiamento 
viene male interpretata, ma 
vengono a mancare le chiavi 
fondamentali per la decifra¬ 
zione dell'intero complesso 
problema della sessualità fem¬ 
minile. 

Sicché tutto lo studio si ri¬ 


duce a una banale registrazio¬ 
ne della temperatura o della 
pressione arteriosa, c a una 
descrizione meramente anato¬ 
mica del turgore degli organi 
genitali e del colore della pel¬ 
le. Anche le modalità di que¬ 
ste osservazioni lasciano per¬ 
plessi: che il 75 per cento del 
le donne, durante l'atto ses¬ 
suale. si ricopra di un esan¬ 
tema maculopapillaic morbilli- 
forme (in parole povere: di 
macchie rosse e vescicole, co¬ 
me nel morbillo o nello vari- 
cello) è notizia che non solo 
lascerà perplessi j lettori prò 
foni, ma ha sorpreso anche i 
medici: i quali si sono doman¬ 
dati che cosa abbiano fatto, i 
ricercatori, per eliminare l'ipo¬ 
tesi più ovvia: quella che si 
trattasse di una reazione al 
Ierpica o qualche nllergogcno 
presente nel laboratorio. 

Affrontare le ire dei benpen¬ 
santi per affermare il diritto 
della scienza a violare ogni 
tabù e ad esaminare i proble¬ 
mi del sesso con la medesima 
razionalità oggettiva con cui si 
affrontano tutti gli altri pro¬ 
blemi del conoscere, è senza 
dubbio uno buono battaglia. 
Ma è un cattivo servizio reso 
allo scienza il non usare cor 
rettamente e rigorosamente di 
questa giusta libertà - e dei 
mezzi economici inoculi che si 
sono impiegati — per ottenere 
un reale avanzamento della co 
noscenza. 

Laura Conti 


(1) WILLIAM MASTERS. VIRC51- 
NT A .IOHNSON . « L’atto sosua- 
ne noll’uomo e nella donna . In 
ùngine siigli aspetti anatomici e 
fisiologici » (Feltrinelli Editore, 
Milano, pp. ITI). 



Hanno smontato 
il meccanismo 
della censura 


LES TEMPS M0DERNES dopo il voluminoso dossier sul 

problema del rapporti arabo¬ 
israeliani — un numero speciale uscito in giugno, di cui II 
nostro giornale si è già occupato esaurientemente — pubblica 
nel numero di luglio la prima puntata di un articolo di Philippe 
Gavi sulla sinistra a San Domingo, un intervento di Jacques 
Texier sul libro di Althusser (e precisamente su uno scritto del 
1960 su! giovane Marx), e alcuni pezzi di narrativa piuttosto inte¬ 
ressanti, come sempre del resto in questa rivista. 

LA REVUE D’HISTOIRE LITTERAIRE DE LA FRANCE, 

LA TABLE RONDE e EUROPE hanno dedicato recente¬ 
mente dei numeri speciali 
a Baudelaire, nel centenario della morie avvenuta il 31 agosto 
del 1S67, dieci anni dopo la pubblicazione e la condanna di 
Les Fleurs du Mal. Con molte sfumature e in una grande varietà 
di contributi e di ricerche, è evidente, in tutti e tre i casi, 
soprattutto l'intenzione di situare in qualche modo la figura • 
l'opera del poeta in rapporto con il suo tempo e con il nostro. 
Tentativi in genere compromessi o da parliti presi (come nel 
caso de La Table Ronde) o da ricerche troppo marginali e setto¬ 
riali. Dalla più accademica delle tre riviste, la R.H.L.F., vengono 
gli spunti più originali, attraverso le « letture » di Baudelaire 
condotte da Starobinski e da Eigeldinger 

• • • 

EUROPE celebra, nel numero di giugno, un altro centenario, 
quello di Pirandello, con vari interventi anche ita¬ 
liani. Oltre alle solite testimonianze e rievocazioni di amici, atto¬ 
ri, registi, ecc., gti articoli più importanti sottolineano il posto 
predominante del commediografo siciliano nel teatro europeo e la 
validità poetica delta sua opera, indipendentemente dalle novità 
ideologiche e psicologiche che si trovava a proporre. La rivista 
pubblica, tra l'altro, una larga scelta degli scritti di Gramsci 
su Pirandello, tratti da Letteratura e vita nazionale. In Francia 
è uscito un nuovo libro su Pirandello, di Georges Piroué (ed. 
Denoél) ed è stato ripubblicato il saggio sul suo teatro, uscito 

già nel '55, di Guy Dumur (ed. L'Arche). 

• • • 

PREUVES di ,u9,io Pubblica un servizio di Mary McCarthy dal 
Vietnam e, nella rubrica « Croniques », delle con¬ 
siderazioni di Jean Bloch-Michel sugli Stati Uniti, di Jean Blot 

sul Venezuela, e una lettera da Atene di Marc Marceau. 

• • • 

CRITIQUE di ,u9lJo interviene nella discussione suscitata 
dal libro di Foucault, Les mots et les choses, con 
un articolo di Georges Canguilhem; segue un interessante di¬ 
scorso di Pierre Guerre sui rapporti tra TArt Nouveau e l'arte 
d'oggi, considerati non nel loro aspetto estetico, ma sociologico, 
e alcune proposte di Pierre Charpentrat per risolvere i problemi 
urbanistici parigini. 

• • • 

SYNTHESES ha racco,, °» P* r festeggiare i seltantacinque 

anni di Henry Miller, una serie di omaggi 41 
amici, critici, ecc., con scritti, a dire il vero abbastanza delu¬ 
denti, dell'autore stesso. 

(a cura di E. Cantoni) 


* 
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Dopo le Tre Valli Varesine 

[ Domani sera a Sanremo ed 

in TV 


SQUADRA QUASI FATTA 


Domani al trofeo della Versilia sarà scelto 
l'ottavo azzurro (Bitossi?, Taccone?, Zilioli?, 
Sgarbozza?) 

Oggi i puri alla 

\ 

Firenze-Mare 


Dal nostro inviato 

CAMAIORK. 14 

Il cerchio si chiude. Do|m> il 
Giro della Toscana, il Matteotti 
e le Tre Valli, ecco il Trofeo 
della Versilia, gran premo Ca 
malore in programma ix-r mer- 
coledi che designerà definitiva¬ 
mente gli otto titolari e le quattio 
risei ve della squadra a/./uira jxt 
i mondiali in Olanda (mentre 1 
dilettanti saranno impegnati do 
mani nella Firenze Viareggio). 

Ma veniamo alla corsa di Cu- 
niaiore. Scottatissimo dall e^clu - 
sione (?) azzurra i>er Heerlen, 
dopo la deludente prova fornita 
alla Tre Valli, Zilioli saprà pren¬ 
dersi una polemica rivincita for¬ 
nendo una grande piova? 

Oppure Bitossi, il cui digiuno 
In fatto di vittorie sta assunteli 
do proporzioni grazi, ritroverà 
l'estro per ripetere sulle strade 
amiche della Versilia, uno dei 
suoi clamorosi exploit? 

Rodati da moltissimi « crite¬ 
rium * all’estero, Gimondi e Bas¬ 
so (rientrati in Italia apposita¬ 
mente) |M>tranno confermare la 
bella prova fornita al Giro della 
Toscana? 

K De Pra, Carletto. Zancana- 
ro, Passuello, troveranno la via 


Oggi con il Manchester 

Ultima 
partita 
dei P.O. 
a Londra 


LONDRA. H. 

A conclusione della « tournée » 
nel paese che detiene il titolo 
mondiale di calcio, la squadra 
italiana dei < probabili olimpi¬ 
ci » incontrerà domani sera i 
campioni inglesi del « Manche¬ 
ster United >. 

« SI tratta di una partita — 
ha dichiarato oggi l'allenatore 
Paolo Todeschini — in cui I 
miei ragazzi non hanno nulla 
da perdere: gli avversari sono 
tanto notoriamente forti che una 
loro vittoria è nel pronostico di 
tutti. Pertanto — egli ha con¬ 
cluso — se riusciremo a impe¬ 
dire loro di vincere o se sol¬ 
tanto li Impegneremo, si trat¬ 
terà per noi già di una pro¬ 
va positiva ». 

La formazione che gli italia¬ 
ni schiereranno sarà l'identica 
che nella scorsa settimana ha 
pareggiato a Southampton, e 
cioè: Vecchi; Pasetti, Botti; 
Battisodo, Cresci, Vignando; 
Chiarugi, Scala. Anastasi, Fa¬ 
ra, Savoldi. In caso di infor¬ 
tuni saranno a disposizione per 
te sostituzioni il portiere Za- 
nier, oltre a Masiello, Parola, 
Esposito e Paganini. 

A causa della pioggia, sta¬ 
mane la squadra non ha potu¬ 
to allenarsi sul campo di Twic- 
kenham, limitandosi a svolgere j 
un allenamento in palestra per 
un'ora. Non facevano parte del- ! 
la comitiva gli infortunati To¬ 
rnassi e Maggioni. 

Fra le file del « Manchester 
United », la squadra che forse 
svolge il gioco più spettacolare 
della prima divisione inglese, è 
confermata la presenza del 
« nazionali » Hobby Stiles e 
Bobby Charlton e Denis Law. 
Nonostante le sconfitte subite 
(tre in quattro incontri) Tode¬ 
schini ha detto di ritenere molto 
utile l'esperienza fatta dalla 
squadra italiana in Gran Bre¬ 
tagna. < I giocatori — ha spie¬ 
gato — hanno imparato a "com¬ 
battere", a non perdersi d'ani¬ 
mo dopo aver subito alcune re¬ 
ti: è una lezione psicologica di 
cui tutto il calcio italiano avreb¬ 
be bisogno ». 

Atleti e dirigenti rientreranno 
a Roma mercoledì, con un ae¬ 
reo in partenza da Londra ver¬ 
so mezzogiorno. 


Doppia traversata 
dello stretto 
di Messina 

MESSINA. 14 

H nuotatore Santo Abruzzini. 
li Villa San Giovanni, ha com¬ 
muto oggi la doppia traversata 
lello Stretto di Messina in 2 
>re e 18\ 

Santo Abruzzini è partito dalla 
oralità Cann telk>. sulla costa 
ralabra alle 8.31 e.1 è approda- 
o a Punta Faro alle 9.22. Dal- 
a costa sicula è ripartito alle 
1 26 per far ritorno a CanniteUo 
ille 10.49. 

Durante la traversata di ritor- 
jo, dopo circa un’ora e mezza 
li nuoto. Abruzzini è stato sor¬ 
preso da un violento temporale. 


del sucesso che significherebbe 
il « passaporto * i>er ì mondiali? 

Sono questi i principali interro¬ 
gativi che ci si vanno (xinentlo 
in questa giornata di vigilia del 
Trofeo della Versilia. Se poi si 
aggiunge che solo al termine del- 
la gara di Camaiore si conosce 
ranno i nominativi degli otto coni 
ponenti la squadta a/./uria (an¬ 
che se è già fatta al 90 per cen¬ 
to: Adorni. Balmamion, Basso. 
Dancelli, (innondi, Motta e Zan 
degù) ci si lentie conto come que¬ 
sta seconda edizione del Trofeo 
(Iella Versilia presenti validissi¬ 
mi motivi di interesse. 

Il pei corso si presta alla lotta.. 
I.a coi sa di Camaiore si svolgerà 
sii due ampi nielliti della zona 
((.’amaime, Cape/zano. Pietra¬ 
santa. Querceta. Forte dei Mar¬ 
mi, Lido di Camaiore. Viareggio, 
Montramto, Massarosa, Monte Pi¬ 
loro (altitudine 231). Piopiietti, 
Montemagno. Camaiore. per un 
totale di 51 chilometri al tei mine 
del primo giro: mentre nel se¬ 
condo giro, pari a 30 chilometri, 
saranno attraversati Camaiore. 
Lido di ('amatóre. Viareggio. 
Montranito. Massarosa. Monte Pi- 
toro. Piopiietti. Montemagno, Ca- 
maiore) e su quattro giri del 
Monte Pitoni (Camaiore, Ponte 
Sasso, Montranito. Monte Piloro. 
Pioppetti, Montemagno. Camaio¬ 
re) per un totale di 196 chilo . 
inetri. 

Un percorso impegnativo, bel¬ 
lissimo. sul quale un atleta in 
gran forma può riuscire ad « an¬ 
dare via ». Nonostante le molte 
delusioni, ultima quella delle Tre 
Valli, tiensianm che Zilioli possa 
effettuare una azione di forza 
che potrebbe ri lancia rio e chi sa. 
far ricredere il presidente della 
e t. Carini il quale ha dichiarato, 
al termine della gara di Varese 
* m'ò sfuggito di mano ». facen¬ 
do intendere di volerlo lasciare 
a casa. Oltre a Zilioli si guarda 
a Bitossi. il toscano deve avere 
lina gran voglia di rispondere coi 
fatti, dopo il rebus di Varese. 
Bitossi, come ormai gli accade 
spesso, viene colto alla vigilia di 
ogni ■ importante appuntamento, 
dall'ansia che ha i| potere di 
affrettare il suo cuore per via 
della nota nevrosi cardiaca. 

Nelle stesse condizioni si trova 
Taccone die a Varese è rimasto 
insabbiato e che a Camaiore sj>e- 
ra di iMàer dare il meglio di sé. 
Anche Sgarbozza. uno dei giova¬ 
ni più interessanti, ha deluso le 
aspettative (non sarà dipeso dal¬ 
l'annuncio della fine dell'attività 
della Salamini-Comet?) e prati¬ 
camente è rimasto fuori dall’in 
gresso... alla nazionale. Poi ci 
sono De Pra. Carletto. Zancana- 
ro e Passuello. scatenati per la 
conquista dell'ottavo (Misto in az¬ 
zurro. 

De Pr.t e P.issuello hanno con¬ 
tribuito in maniera determinante 
al successo del loro capitano Mot¬ 
ta nella corsa di Varese e quindi 
a Camaiore saranno liberi di fa¬ 
re la loro gara. In questo saran¬ 
no aiutati anche da Balmamion 
c sicuramente da Motta, il quale 
ha fatto chiaramente intendere 
che in Olanda gradirebbe la com¬ 
pagnia di altri suoi gregari. 

In parole povere Motta la squa¬ 
dra azzurra la vedrebbe formata 
da due capitani (Gmiondi c Mot¬ 
ta) e da tre gregari ciascuno. 
F.sistono. dunque, tutte le prò 
messe jier lo svolgimento di una 
gara affascinante e la prova non 
dovrebbe deludere gli sortivi, 
gli organizzatori ( gli amici della 
Associazione sportiva di Carnaio- 
re hanno profuso ogni energia 
per la riuscita di questa corsa) 
e soprattutto il selezionatore Ca¬ 
nni che dove ancora sciogliere 
il rebus dell'ottava « X ». 

I.’app.intamento è per le 11.45. 

Domani intanto i dilettanti — 
tutti i migliori eccetto gli azzur¬ 
ri che saranno impegnati a San 
Colombano dove il C.T. Rimedio 
darà al termine della corsa i no¬ 
mi della squadra azzurra per la 
strada e del quartetto della cro¬ 
nometro — saranno impegnati 
nella Firenze Viareggio (l'unica 
corsa ciclistica autorizzata per 
il Ferragosto dalla questura) 
giunta alla sua 22' edizione. 

I-a gara che ha sempre visto 
vincitore un passista-velocista, si 
snoderà sul seguente tracciato: 
Firenze, San Donnino. Indicatore. 
Poggio a Caiano. Pistoia. Serra- 
valle. Monsummano. Montecatini. 
Borgo a Baggiano. Poscia, Vel- 
lano. Marhana. Brunetta (tra¬ 
guardo della montagna). Piastre. 
Pontepetri. Monteoppio. SaSn Mar¬ 
cello Pistoiese. La Lima. Popi- 
gho. Bagni di Lucca. Lucca. 
Montemagno. Camaiore. Viareg¬ 
gio (arrivo in pineta). Partenza 
alle «ette. 

Si tratterà di una Firenze-Via- 
reggio polemica: i toscani Mon- 
ducci. Baglini e Rovagli che nel 
le ultime indicative premondiali 
si erano messi in luce ima evi¬ 
dentemente non hanno riscosso 
la fiducia del C.T. il quale come 
è noto ha già scelto Conti. Pec. 
chielan. Giaccone. Rianco. più ì 
quattro che hanno gareggiato nel- | 
la RDT Bosisio. Martini. Marcel- i 
li e Pigato) vorranno dimostrare 
che il selezionatore si è sbagliato. 

Ma è imitile recriminare. I to¬ 
scani. in questi ultimi tempi, non 
godono la fiducia dei dirigenti 
della FFCI. 

Nessuno vuole rimproverare le 
scelte del C.T. ma essendo la Fi¬ 
renze-Viareggio una classica ci¬ 
clistica. avrebbe potuto benissi¬ 
mo sceglierla come indicativa 
per premiare l’onesto lavoro svol¬ 
to dai dirigenti della Associazio¬ 
ne Aurora di Piazza Torquato 
Tasso, la società che organizzò 
nel lontano 1906 la Firenze-Mare. 



Resping erà Bossi 

. JLJL _ - — ^ Stasera contro Perez 

/ attacco „-. 

r . - Burrum: 

(Il Look6 : 100 match 


Nel sottoclou Durai)-Truppi 
per il titolo italiano 

SANREMO, 14. i si la difesa volontaria dei titolo 
lì terzo incontro europeo del avrà particolare importanza per- 


mese di agosto che vede impe 
guato un pugile italiano, si uro! 
gerà la sera di mercoledì a San 
| remo. Dopo Atzori-Libeer da Le 


chè il campione d’Europa non na¬ 
sconde le sue mire in campo mon¬ 
diale. Vii successo contro Cooke 
ed una successiva difesa contro 

ri 


i rico Terme ed il drammatico Del Josselin. (che è stato nuovamen 
| Papa Sara udì da San Benedetto te designato < challem/er *■ di Ros 
! del Tronto, sarà ora la volta si dnll’EBV.) non potrebbero chi 




] dell’europeo dei welter Ila Car. 

| melo Bossi ed il campione ilei 
l'impero britannico. Johtinu Coo 
ke. Quest’ultimo, non più *iora- 
ue. rappresenterà senza dubbio 
un severissimo collaudo per l’ita 


si dnllKBV.) non potrebbero che 
portare il campione italiano al 
l'assolto della corona mondiale 
detenuta attualmente dall’ameri¬ 
cano Cjrtis Cokes. 

L’incontro di Sanremo /ter Ho-.- 
si presenta direr.se incognite: 


j Hai io. che proprio sul rum del Cooke. ,rilutti. all'egienenza uni 
teatro Aristnn d, Sanremo ha sce uit’ecvellcnte tecnica ed è 
| conquistato la sua corona conti- inoltre nerezza o combattere sui 
j nentale la sera del 17 maggio ring stranieri Cooke ha sconfitto 


BITOSSI può ancora riuscire ad entrare nella squadra per i mondiali 


contro il francese Jean Josselin, 
sovvertendo ogni pronostico del¬ 
la vigilia. 


in rasa loro Serrino e Battistut 
ta. line fra i migliori pugili ita 
liaiii del momento. Sono state, tra 




È arrivato Enzo 
Peirò : quattro goal 


i&mw 





TìondiaU Questa volta per Carmelo Bos- mitro, due vittorie nette. 

Recentemente Cooke ha coni- 

-——-- battuto anche ni Svezia, dorè ha 

superato Persson. L’inglese pre- 

. • , «Il |.| dilige un avversario che attacca. 

Ieri prima partitella della Roma Z'ZTJ 

- -—— sto punto elle verte l'interruga 

tiro pai interessante del match, 
perchè anche Carmelo Bossi pre 

A ferisce attendere l’avversano per 

| Li 'mA boi colpirlo d’incontro. Chi dei 

I B S ® W V F M m due abbandonerà per jrnmo la 

| lil B ^A ■ I il B abituale tattica? Chi saprà 

^ JL VzF eventualmente adeguarsi con suc¬ 

cesso ad un tipo di bore che non 
gli è congeniale? 

^A^^A^ ^ S / pronastici sono orientati ver 

I -so una riconferma di Bossi, più 

^-B I I Wf B B B W B ■ _ B fl fresco di energie. Un Bossi che 

-B, Bj Iti m B V# B . B dopo la conquista del titolo, ha 

L ™ superato brillantemente il formi- 

^ datole cubano Robinson Carda 

e giustamente ora mira a tra 

Nella Lazio fermo Bagatti (per 15 gior- Tariamone „rqa„,z 
ni) riprendono Cerosi Adorni e Mari 

orlato anche Carlo Durati, che- 
, dorrà difendere il suo titolo ita 

Il centravanti della Roma, mea (distorsione ai legamenti nano dei pesi medi contro lo sfi 
Fabio Enzo, dopo alcuni gior- del ginocchio). Ieri mattina il dante ufficiale Tommaso Truppi. 
ni di € misteriosa scomparsa » giocatore è stato visitato da un 11 pugile di Cioccio è stalo pre 

ò giupto ieri a Roma in aereo medico che però non si è po- scelto dall'EBU quale cochallen 

proveniente da Venezia, il cal- Urto pronunciare in - maniera acr di Folletto per il titolo 
ciatore ha subito spiegato i definitiva in attesa che Bagat- europeo della categoria dopo l ab 
motivi della sua ingiustificata ti - venga sottoposto a radio ,-cnn°i >0 vn ,mtarin dl 1,10 Bc " 
assenza da Roma e dal ritiro grafìa. Per il momento la dia Recentemente Durati ha lette 
giallorosso di -Spoleto dicendo: gnosi è di 15 giorni, sempre miniente demolito Vamenauto 
« Uopo aver ottenuto una licen- che la radiografia non riveli Ehelton. costretto al K O alla 


^ f 









Nella Lazio fermo Bagatti (per 15 gior¬ 
ni) riprendono Carosi Adorni e Mari 


giallorosso di Spoleto dicendo: gnosi è di 15 
« Dopo aver ottenuto una licen- che la radiog 
za militare di alcuni giorni mi complicazioni. 
sono recato immediatamente a In compensi 


europeo dello categoria dopa l'ab¬ 
bandono volontario di Sino Ben 
venuti. 

Recentemente, Durati ha lette ALGHERO. 14. 

miniente demolito l'americano “ Tore » Burruni, sempre fresco ed in gamba, sarà di scena 

Ehelton. costretto al K.O alla domani sera a Sanl'Antioco contro lo spagnolo Francisco Berdo- 
settima ripresa. Il pronsntir n è nez Perez, in un match che non dovrebbe riservare eccessive 

quindi nettissimo in favore dello emozioni essendo un incontro di preparazione in vista del nuovo 

arocntnin naturalizzato italiano t en | a |i V o che Burruni si appresta ad effettuare per strappare il 

di Sanremo la fiducia damai, dal- eu ^P eo J . a B f n Ah ' Comunque il match ha egualmente . 

VERI'. Do parte sua Tommaso suo ‘ mo,,v ' dl '"presse: innanzitutto deve dimostrare quali 
Truppi cercherà di arginare la lono ,e condizioni dl Burruni in vista appunto dell'impegnativo 
sfrapofcrica di Durati affidandosi appuntamento con Ben Ali e poi si tratta di un match quasi 

ai suoi famosi colpi risolutori, storico. E' infatti il match numero 100 per Burruni che cominciò 

Troppi, iii'ommn. dorrebbe cer a combattere da professionista nel 1958 a Milano. Lo slesso 

rare di ritrovare ?? colpo che oh Burruni ha ricordato che esordi (dopo 98 incontri da dilettante, 

permise ih mandare al tappeto por | ano j| totale complessivo a 198) contro il francese Seville: 

no^n r n! strati a ’ cran ° allora su,,e scene P uglli come LoÌ ' Po,idori e Bo ” a "°- 

I.a riiurniie Sanremese sarà r ' ,ira,isj da *empo mentre Burruni è «incora in piena attività 

completata da altri tri’ combatti- (c si accinge a ritent«ire la scalata all europeo). E questo per 

menti. Il cubano Angcl Robinson Burruni, un pugile serio e coscienzioso è un motivo di legittimo 


v -v; s-y.-'à 

.. ,, wf? ■' . <r ’.fr 


sona recato immediatamente a In compenso sLinno ripreii- quindi nettissimo in favore dello 

casa per assistere mia madre, dendo abbastanza bene Ma- arocntnin naturalizzato italiano 

colpita da un improvviso e ! ri. Carosi ed Adorni che ieri che dorrebbe confermare sul rum 

preoccupante attacco di ulcera si sono allenati insieme ai coni- rVm" rr »° l .'" c ' a (ì(, . ,ar,ì ' dal- 
- 1 l r.Hi . Un parte sua. I ommaso 


con altre complicazioni. Mio pugni (una breve seduta atleti- Triippì cercherà d, arginare la 
padre sabato sera ha tentato ca nel pomeriggio). Una nuova strapotenza di Durati affidandosi 
di mettersi in comunicazione seduta non molto impegnativa ai suoi famosi colpi risolutori, 
con qualche dirigente della è in programma anche per og Truppi. insamma, dorrebbe cer 
mia società per spiegare ap- gi. in vista doH'amiehevole cnrr di ritrovare il colpo che oh 
punto i motivi della mia forza- che la Lazio giocherà do|io permise di mandare al tappeto 
ta assenza. Ora mi presento al Ferragosto (con inizio alle 17). dopo due sole riprese l'omerica 
raduno della squadra dove __ r "> armstroug. 

conto di trattenermi fino al ter- completata da altri tre combatti- 

amie della licenza, sempre che FcfIUSCI Ifl frattUrfl menti. Il cubano -Angcl Robinson 
da Venezia mi giungano notizie M Garoa (che sembra in procinto 

rassicuranti sulle condizioni di fiiilifiili di Adersi per il titolo mondiale 

salute di mia madre ». Enzo PC» vUUlCini dei leggeri contro il portoricano 

die appariva nervoso e preoc- MILANO. 14 Urtiz se la vedrà con l'ex cam 

cupato ha poi detto di avere L'esame radiografico, cui è V, ,c)np ditola dei pesi leggeri 


rassicuranti sulle condizioni di fllflirmi fii l>a,t vrsi per il titolo mondiale 

salute di mia madre ». Enzo PC» vUUlCini dei leggeri contro il portoricano 

die appariva nervoso e preoc- MILANO. 14 Urtiz se la vedrà con l'ex cam 

cupato ha poi detto di avere L'esame radiografico, cui è djtalia dei pesi leggeri 

queste valide giustificazioni stato sottoposto stamane. Iva 7 - ,,no * w pugne, quest ultimo 
perché vengano fermati i prov- escluso qualsiasi frattura per che cerca un rilancio proprio at 

r .. r . 1 * i _ ____ m.i _t.-„ trni’f>r<n 1/ niììnnn if/r itiirrm 


Garcta (che semltra in procinto I orgoglio come si può comprendere facilmente. Nelln foto in 


alto: BURRUNI. 


PEIRO': quattro goal 


Nei campionati USA 


Nuoto: altri 
due mondiali 


CHICAGO. 14 Clara Suini Club, terza migliore 
Michael Burton, perfetta mac- prestazione mondiale di tutti ì 
china umana del nuoto, ha rea- tempi. II record mondiale ufficiale 


x " ’ cedimenti disciplinari die la 
società ha annunciato a suo 
' ' ~ carico. Subito dopo Enzo è par- 

' . tito per Spoleto ove è arrivato 

in serata. 

Intanto a Spoleto è prose¬ 
guita la preparazione della Ro¬ 

ma. In mattinata i giallorossi 

-dopo una seduta atletica di 

un'ora circa hanno disputato 
■ a» . una partitella a ranghi ridotti 

c su ridotto. Pugliese 

_ aveva diviso gii uomini a sua 

disposizione in due formazioni. 
_ così composte: 

■■ B Verdi: Cappelli. Sirena. Cor- 

A fMmrAAm dova. Imperi. Jair. Carloni. 

_ mm mm m B Taccola. Piz7aballa. Pini e 

B BBB VI B P'errari. 

Rossi: I»m. Cherubini. Gi- 
« nultì. Carpenetti. Pdagalli. Pei- 

V* f* rò. Capello. -Scarattì. Ossola e 

flftifiiflf Consoli. 

N Vi Hanno vinto i rossi per 4 a 1. 

Wmm VVIllVI con quattro goal di Pieirò con j 

tro uno di... Pizzaballa. Infat I 
Clara Swim Club, terza migliore ti non c’erano ruoli prestabili I 
prestazione mondiale di tutti i ti. ognuno giocava come \o!e i 


il nuovo (Kiriiere del Mil.in Fa- traverso il cubano. Ma Corna I 
bio Cudic.ni. L'estremo difen " orl e U 'P a fare concessioni sul J 
50re si era infortunato ieri nel Tino e Quindi per Ziino il rompi 


corso di un allenamento a Mi- ta appare estremamente difficile. 
lanello scontrandosi con l'attac- L'imbattuto Fasoli ed il battaglie- 
cante Coin. Cudicini aveva dovu j ro Occhipinh si incontreranno 
to abbandonare il campo aven- | poi nella cateooria dei super log 
do ricevuto un forte colpo alla peri. mentre Quirci Cuem’eri. 


Chionoi in Italia 

MILANO. 14 I m per un contatto con gli orgn 
Il campione del mondo dei pesi mzzatori. assieme al suo procu 
losca, il tailandese Chnrtchai I ratore Branclnni e alf.illenatore 


ro Occhipinti .si incontreranno I Chionoi, cominrà in Italia la sua I ( halard. Egli si trjttcrra a Mi 


preparazione in vista del combat¬ 
timento del 19 settembre a Lon 


lann per un g'orno. quindi si tra 
sferirà in Sardegna, a Cagliari. 


testa ed alla sch:ena. Il medico welter Pesanti, apriranno la riu- dra. per il titolo mondiale, contro 1 per compiere gli allenamenti •- 


sciale ritiene che fra quattro n one che si presenta come una McGowan. Chionoi giungerà mer 
giorni il portiere potrà ripren- delle pi ùinteressanfi della sta coledi mattina a Milano da I.on 
dere la preparazione. I pione, dra. dove si trova in questi gior 


| coledi mattina a Milano da I.on 
I dra. dove si trova in questi gior 


vendo come spnrrmg partners 
Ouidi. Puddu e forse anche l'ex 
campione (tei nuMido Burruni. 
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china umana del nuoto, ha rea- tempi, li record mondiale utliciale va e dove valeva cosicché Piz 

lizzato una stupefacente impresa della specialità appartiene con a' 

abbassando il proprio primato 3'58"4 alla squadra olimp.ca de 

mondiale dei m. 1.500 si. di 7'5 ali Stati Uniti Fred Hajxvood ha l atta cc° ^ avuto la soddisfa- 

neìla fuiaìe della specialità du realizzato l'2" nei 100 nK-tri dor- Zhìno di -ignare il smv bravo J 

rante l'ultima giornata dei cam- 'O. Wavne Anderson 19 "1 nei goal (luì che in genere come I 

■ «• « . i t rvA rf : 1 _ 1_ 1 : I 


pionati maschili di nuoto degli 100 m rana. Mark Spitz 56" nei portiere è costretto a subirli 
Stati Uniti. Burton. che ha ìm 100 farfalla. o a sventarli). Naturalnx^nte 


piegato sulla distanz«i 16" -To' ’ I. 
aveva strabiliato k> scorso anno 
a Lincoln (Nebraska) quando sta 
bili il record mondiale in 1(T41"6, 
considerato allora l'estremo limi 
te delle possibilità dei nuotatori 
attuali. 


Don Scho'.lander è stato uno indicazioni tecniche poche o 
uei nuggiori protagonisti della m ,n o; £ trattato infatti più 

giornata vincendo i 100 metri s i. . _. - . 

in 53 "3. secondo miglior tempo che altro di un . diverti mento » 
della sua carriera (53”2>. Pc‘ r riinifKTe la monotonia e 

ps»r riabituare i giocatori al pai- 
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Il Bianco muove e vince 
in sette mosse 


Il Bianco muove e vince 
in sette mosse 


Il Bianco muove e vince 
in otto mosse 


delle possibilità dei nuotatori Dopo la valanga di record rea- Per riabituare l giocatori al pal- 
tuali. lizzati ai Giochi panamericani, gli Ione. Bisognerà attendere i 

A dare maggiore risonanza alla statun.tensi hanno cosi proseguito confronti più impegnativi (co¬ 
sila impresa, che figurerà come la loro serie nei campionati na me la partita dei 20 contro la 

una delle p.ù clamorose dell'anno z onali- Tre sono stati i record 


ejnunjjs Hj;{<r,u- ip O'jou-xt 

v«o;np,i;ap oaijjrj ns izzad ojprnb apu-ud oqa ajeu 
ourid ji ajudox Fiasej r.vtsn[a -ij oji) un rp osnpuoa a ossojd 


uoa ose; ej[au o;uejjos oip apa 
-rj uou «>oo’zn;os 'eaiziouiuiis aqa 


is iz7ad ojjirnD apu-»Jd oqa ajeu -»-pj ppooa 

ij ojij un rp osnvnjoa a ossajd -as ejpro aiuauipu aads 'apqisso.') 
(noi o;umb;e o \qr,*o-« oiu,xu:pa> -ae nid aipue mu Tiuapiaojd iop 


-oad 'ejanupp ej en ! ‘l m psoì-o oSunj rad a oviinjos oiuourpai 


1) il cavaliere servente e da 
merino del settecento: 2 t separa 
re. segregare: 3) la cosa che si 
mettono in testa i regnanti: 4> 
schiavi spartani: 5) stanno txne 
in salute; 6) cittadina in prov.n 
eia di Cuneo: 7) targa provvi«o 
ria per auto straniera. 


sportivo 1967. Mike Burton. stu mond ali battuti <200 metri s i., òhe idei suMa fontiaz^ne e ^ m wV^ T i ’ir g~ 'u n 
dente di 19 anni all'università del- 1500 m. s .l. e 200 metri quattro iZ ™ x Pii e -t-j f --er -e r 'uS, 

la California a Los Angeles, è stili), un altro primato — di so- schemi prescelti da Pu f L 1 * ' ! SI 

passato ai m. 800 in 8'46"3 ciò che cietà — è stato eguagliato (4x100 ghese nonché per tentare una 62^6 *0« -<, 8<.l -HNOIZ.l lOS 

costituisce un nuovo primato de- quattro stili) e due altri record valutazione della * nuova » _ 

gli Stati Uniti e la seconda mi- mondiali assoluti eguagliati (200 Roma. 


Virtus Spoleto) per avere qual- -ossa:d a euedinoi euuoj po ajovapejjt puijoj aiuiv o 9 6T I -ozd ji :(eu)àunuis pj ozayumigpj 

che idea sulla formazione e aaun a ictK '61 01 -Il f '6T- azeddo qì: 7 . i 7 . J-*d fi pq^pa ui ozzad un e.xmu) 


-Il f ' 6 T- cz : 0Ò f ajrvtdo qz z (.7 jad 5 pq^pa ui ozzad un e.xmui 33 (L :b -*B (9 

II : H c 0I £l -IZH :tl 6 : 9c il puijo; PR’*! ut oiBjuasaid bui I :iup» (e :»X>I? (t- ^euojoa (£ :aia; 
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gliore prestazione mondiale di tut¬ 
ti i tempi, a pochi secondi dal 


metri farfalla e 4x200 s.l ). 

Dopo la conclusione dei cam- 


Nel pomeriggio i giocatori 
hanno sostenuto una nuova. 


noti i nomi di 17 nuotatori che 


recente limite del mondo del fran- pionati maschili sono stati resi b seduta a base di aUeti- 
ce'e Francis I.u>ce (8 42 ). noti i nomi di 17 nuotatori che 1 

Un secondo primato mondiale è r.ippresenteranno gli Stati Uniti ca ’ don1 n ne l' 

stato battuto nel corso dell'iiltima alle prossime Universiadi. Si trat- s,a P ornata di mezzo ri- 

giomata dei campionati: quello ta in particolare di Hiekcox. Rus P’i'O. in quanto nell ordine del 

dei 200 metri quattro stili indi- sell. Charlton, Burton, Merten. giorno di Pugliese figura una 

viduale in 2’I1"3 dal grande spe- Williams. Ferris, Anderson. Bu- | seduta solo al mattino (il po- 
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Un secondo primato mondiale è rappresenteranno gli Stati Uniti 
stato battuto nel corso delfiiltima alle prossime Universiadi. Si trat- 
giornata dei campionati: quello : ta in particolare di Hiekcox. Rus 
dei 200 metri quattro stili indi- sell. Charlton. Burton, Merten. 


viduale in 2’I1"3 dal grande spe- Williams. Ferris, Anderson. Bu 
cialista Grog Buckingham. ckley. Robie. Ivey. Mader. Nel 


In realtà sarebbe stato miglio- son. Havens. Zòrn, Walsh e 
rato anche un terzo record del Strenk. Tuffatori: Russell e Wrigh- 
mondo. quello della staffetta 4x100 ton. Don Schollander, invitato a 
quattro stili ma tale limite ha far parte della squadra, ha ri- 


ckley. Robie. Ivey. Mader. Nel- meriggio forse sarà dedicato 
son. Havens. Zom. Walsh e A a pugliese ad Enzo 


Dall'Aquila intanto si ap¬ 
prende che Bagatti è stato co- 
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Giorgio Sgherri 


un carattere soltanto ufficioso es- nundato alla selezione per mo- stretto a letto dopo l’infortu- 
sendo di società: 3'59 "7 dal Santa tivi di studio n» nella partitella di dome- 
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PAG. io / fatti nel mondo 


La visita del Presidente jugoslavo a Bagdad 

Tito si incontra con Aref 
dopo i colloqui di Damasco 


Riaffermata solidarietà 
con El Atassi • Il presi¬ 
dente iracheno soddi¬ 
sfatto della visita In 
Giordania - Il Cairo: ri¬ 
lancio del « non allinea¬ 
mento » 


IL CAIRO, 14 

R presidente Tito ha lasciato 
oggi Damasco, dopo i colloqui 
con il suo collega siriano, Nu 
redditi El Atassi, per la pre- 
annunciata visita a Bagdad. 
Qui. egli è stato accolto dal 
presidente iracheno, Aref. a 
sua volta reduce da una breve 
missione in Giordania. Dopo i 
colloqui con Aref si suppone, 
anche se non vi è stata alcuna 
conferma di ciò, che Tito tor¬ 
nerà al Cairo per concludere 
le consultazioni con Nasser. Il 
ritorno al Cairo avverrebbe 
mercoledì e la partenza per 
Belgrado venerdì 18 agosto. 

Anche la visita di Tito a 
Damasco c a Bagdad si col¬ 
loca sotto il segno della piena 
solidarietà jugoslava con l 
paesi arabi e di uno sforzo 
por rinsaldare la coesione e 
la capacità d'iniziativa dei 
paesi « non allineati », come 
premessa per ulteriori svilup¬ 
pi detrazione intesa a liquida¬ 
re le tracce dell’aggressione. 
Si smentisce, da parte iugo¬ 
slava. che esista un qualsiasi., 
dettagliato piano di compromes¬ 
so e che Tito sia disposto a 
considerare soluzioni sgradite 
ai paesi arabi. 

A proposito dei colloqui tra 
Tito e El Atassi, che si sono 
protratti fino a stamane, ra¬ 
dio Damasco ha dichiarato che 
i due statisti « hanno fatto una 
analisi dell’attacco imperiali¬ 
sta. di cui l’aggressione sioni 
sta è uno dei principali aspetti 
in territorio arabo » e che El 
Atassi « ha reso omaggio al no 
bile atteggiamento della Jugo¬ 
slavia in appoggio al popolo 
arabo neU’attuale prova ». Ti¬ 
to « non ha recato con sé al¬ 
cun progetto di soluzione della 
crisi del Medio Oriente * ed è 
« un amico sincero degli arabi, 
disposto ad aiutarli in tutti i 
problemi che gli arabi conside¬ 
rano di loro interesse ». 

Il quotidiano del partito 
B aath, del quale è espressione 
il governo di Damasco, scrive 
oggi in un editoriale che gli 
arabi « non si ritirano dalla 
battaglia » e che le voci su 
missioni diplomatiche in rista 
di una pace di compromesso 
sono soltanto « l'ultimo inganno 
dei circoli imperialistici, diret¬ 
to a completare i loro piani 
anti arabi nella regione ». 

Aref, per parte sua. è rien¬ 
trato a Bagdad soddisfatto dei 
colloqui con Hussein e dell’ispe¬ 
zione alle truppe irachene di¬ 
slocate in Giordania. Tali col¬ 
loqui hanno evidentemente con¬ 
fermato l’atteggiamento di fer¬ 
mezza assunto nella crisi dal 
monarca hascemita, clic l’ag¬ 
gressione israeliana ha costret¬ 
to a spostarsi dalle tradiziona¬ 
li posizioni di collaborazione 
con Timperialismo britannico 
verso posizioni più conformi 
alle aspirazioni del suo popolo. 
In un breve discorso alle trup 
pe irachene in Giordania. Aref 
ha detto che la lotta avrà « alti 
round ». « Noi preferiamo mo¬ 
rire — ha soggiunto — piut¬ 
tosto che accettare l'umilia¬ 
zione ». 

Gli osservatori diplomatici 
al Caira non ritengono che la 
crisi arabo israeliana sia più 
vicina ad una soluzione dopo 
la prima fase dei colloqui fra 
Tito e Nasser. e fanno l'ipotesi 
che essa continuerà ad avere 
aspetti preoccupanti. Una fon¬ 
te politica egiziana qualificata 
ha detto oggi che le probabi¬ 
lità di giungere ad un regola¬ 
mento rapido e pacifico del 
conflitto sono molto scarse ed 
ha rinviato al prossimo « ver¬ 
tice » di Khartum per qualsia¬ 
si nuovo sviluppo. La stessa 
fonte ha dato invece per certo, 
come risultato del riaggio di 
Tito, un rilancio della formula 
del « non allineamento ». 


Il ministro degli 
esteri britannico 
in visita in Norvegia 

LONDRA. 14. 

Il ministro degh Esteri britan¬ 
nico George Brown è partito in 
aereo per la Norvegia, dove si 
tratterrà in visita ufficiale per 
due giorni. Nel corso dei suoi 
colloqui a Oslo, verranno discus¬ 
si principalmente il problema del¬ 
la richiesta di ammissione della 
Gran Bretagna e della Norvegia 
al mercato comune e la situa¬ 
zione nel Medio Oriente. 

Dopo la visita ufficiale, il mi¬ 
nistro britannico si tratterrà in 
Norvegia per una vacanza di una 
decina di giorni. Avvicinato dai 
giornalisti all'aeroporto di Lon¬ 
dra. prima della sua partenza. 
Brown non ha voluto commenta, 
re la posizione assunta dal Pre¬ 
sidente francese De Gaulle in 
inerito alla richiesta d’integra- 
titm britannica aal MEC. 



DAMASCO — Tito durante il colloquio con Alassi 


(Tri e foto ANSA « l’Unità ») 




... 




• A-• 


«r 


« V *V' 
m •> 




ir \ , 


AMMAN — Re Hussein e II presidente Aref mentre in auto percorrono una via della capitate 
giordana tra due ali di folla (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


Una « pace israeliana » non è in vista 

Tel A viv è preoccupata 
per razione iugoslava 

Eban non si considera impegnato da alcuna proposta di compromesso 
Un passo a Washington - Assicurazioni per i profughi 


TEL AVIV. 14 

Il viaggio del presidente Tito 
nelle capitali arabe viene se- 
girto con malcelata preoccupa¬ 
zione nei circoli governativi israe¬ 
liani. per un duplice ordine di 
motivi: il sospetto con cui si 
guarda a tutti gli sforzi che mi¬ 
rano ad una soluzione diversa 
che una « pace israeliana ». fon¬ 
data sul successo militare, e la 
consapevolezza del fatto che la 
dispersione delle forze del blocco 
dei « non allineati » ha pesato 
fortemente nella mancata condan¬ 
na dell’aggressione del 5 giugno, 
alle Nazioni Unite. 

Nella sua relazione di Ieri al 
consiglio dei ministri, il ministro 
degli esteri sioni-ta. Abha Eban. 
ha espresso tale preoccupazione 
in relazione con le voci, d’altra 
parte smentite al Cairo e a Bel¬ 
grado. secondo le quali Tito sa¬ 
rebbe latore di un « piano di 
compromesso ». « Nessun piano il 
quale non fosse sottoposto alla 
approvaz one del governo di Israe¬ 
le — ha detto Eban — potrebbe 
essere impegnativo per noi ». Il 
ministro ha attaccato la Jugo¬ 
slavia. il cui atteggiamento al- 
l’ONU e m altre sedi « non tiene 
conto dei diritti fondamentali di 
Israele » e ha insulto sulla ri¬ 
chiesta di r negoziati di pace di¬ 
retti. separati o collettivi ». con i 
paesi arabi. Quanto ai territori 
arabi occupati. Eban ha detto che 
essi rientrano « nella carta geo¬ 
grafica della cessazione del fuo¬ 
co» e che un cambiamento può 
avvenire soltanto sulla base di 
negoziati di pace. 

Questa frase del ministro è 
apparsa alquanto sibillina. Come 
è noto, nei giorni scorsi, l’ex-pre- 
mier Ben Guron. il generale 
Dayan e il ministro ultra Mena- 
chem Begm hanno nverri cato « 
termini assai espliciti la pura e 
semplice annessione di quei ter¬ 
ritori. sia in base a considera¬ 
zioni « strategiche ». sia in base 
ai presunti diritti « biblici » del- 
lo Stato sionista. La dichiarazio¬ 
ne di Eban non ha certo l’aria 
d: una sconfessione, ma piutuy 
sto quella di una p*onnessa alla 
destra, nel senso che quelle ri¬ 
vendicazioni saranno al centro 
della p.attaforma di pace di ne¬ 
goziato israeliana. . 

Resta il fatto che « negoziati 
dì pace * come quelli messi in 
programma da Israele sono oggi 
del tutto fuor di vista, e che i 
dirigenti sionisti cominciano a 
scorgere, insieme con gu evi¬ 
denti vantaggi, anche 1 seri in¬ 
convenienti della situazione crea¬ 
tasi con la vittoria militare. Che 
cosa accadrà, d si chiede in al¬ 
cuni ambienti, se un prolunga¬ 
mento indefinito dell’occupazione 
darà un impulso sostanziale alla 
resistenza araba? E che cosa ac¬ 
cadrà se un'offensiva diplomati¬ 


ca basata sul riconoscimento del¬ 
la validità delle ragioni degli 
arabi, dato dall’ONU nell’ultimo 
ventennio, riscuoterà al « palaz¬ 
zo di vetro » più vasti consensi? 
L’uno e l’altro processo rischia¬ 
no di logorare seriamente le po¬ 
sizioni acquisite da Israele con 
la propaganda mistificatrice dei 
g.omj precedenti il 5 giugno. 

E' a queste preoccupazioni che 
si ricollegano, probabilmente, le 
assicurazioni date oggi a Tel 
Aviv, nel senso che il ritorno 
dei profughi arabi in Cisgiorda- 
nìa non sarà impedito, come era 
stato ufficiosamente previsto nei 
giorni scorsi. 

Secondo i corrispondenti diplo¬ 
matici israeliani il governo sio¬ 
nista ha espresso a Washington 
le sue preoccupazioni in rela¬ 
zione con il viaggio di Tito, ri¬ 
cevendo rassicurazione che le 
posizioni degli Stati Uniti sono 
| sempre quelle esposte all’ONU. 


Willy Brandt 
partito per gli USA 

BONN, 14 

Il ministro degli Esteri fede¬ 
rale Willy Brandt è partito con 
un aereo di linea della c Luft¬ 
hansa * per Washington, accom¬ 
pagnato da alcuni collaboratori 
del suo dicastero. Brandt parte¬ 
ciperà ai colloqui, che si apri¬ 
ranno domani, col presidente 
Johnson, col ministro della Di¬ 
fesa McNamara e col segretario 
di Stato Dean Rusk. 

Prima della partenza. Brandt 
ha dichiarato ad un corrispon¬ 
dente dell'agenzia tedesca «DPA* 
che il trattato contro la prolife¬ 
razione atomica sarà uno dei te¬ 
mi dei colloqui di Washington. 


Stati Uniti 
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Sparatoria 

ad Hammond 
per una 

provocazione 

dei razzisti 


Un gruppo di razzisti bianchi aggrediscono i 
partecipanti alla « marcia per i diritti civili » 
Davanti ad una stazione di servizio alcuni 
negri aprono il fuoco contro i razzisti - Rap 
Brown ha commemorato, in un comizio, i 
morti deirinsurrezione di Watts 





Nostro servizio 

HAMMOND, 14. 

Un gravissimo incidente raz¬ 
ziale si è verificato questa 
mattina ad Hammond. una 
cittadina della Louisiana. Al¬ 
cuni negri hanno sparato, con 
dei fucili, contro una folla di 
razzisti bianchi che s‘era am¬ 
massata dinanzi ad una sta¬ 
zione di servizio alla perife¬ 
ria della città. Cinque bian 
chi sono rimasti feriti. La si¬ 
tuazione nella città è estrema- 
mente tesa. La sparatoria è 
avvenuta in seguito alta prò 
vocazione che un gruppo di 
razzisti bianchi (quelli stessi 
contro i quali i negri hanno 
aperto il fuoco) ha messo in 
atto nei confronti della « Mar¬ 
cia per i diritti civili » attual¬ 
mente in corso da Bogalusa 
a Baton Rouge. Nel primo mat¬ 
tino di oggi, infatti, la co¬ 
lonna dei marciatori (bianchi 
e negri) ha attraversato Ham¬ 
mond. Qui, su una piazza, due 
dei partecipanti alla marcia 
hanno tenuto un improvviso 
comizio alla folla che s’era 
radunata per solidarizzare con 
la manifestazione. Quando la 
colonna è ripartita, però, un 
gruppo di razzisti bianchi l'ha 
aggredita. 1 particolari non 
sono ancora noti: lo sceriffo 
di Hammond e il sindaco han¬ 
no impedito che trapelasse la 
benché minima informazione 
sia sull’aggressione razzista 
che sulla sparatoria. Anzi, lo 
sceriffo ha persino dichiarato 
ai giornalisti che « secondo lui, 
la sparatoria non può essere 
in nessun modo legata alla 
marcia per i diritti civili ». 
Ma il giuoco è fin troppo sco¬ 
perto. Nel frattempo dieci ne¬ 
gri sono stati arrestati e il 
sindaco ha lanciato un appel¬ 
lo alla popolazione invitando¬ 
la alla calma. Nella zona nera 
gli abitanti sono tutti nelle 
strade, e chiedono a gran vo¬ 
ce il rilascio dei fermati. 

A Los Angeles l'esponente 
del Blak Power. Rap Brown, 
ha tenuto un comizio nel fa¬ 
moso quartiere negro di Watts. 
Parlando ad una folla di ne¬ 
gri valutata attorno alle cin¬ 
quemila persone, Brown ha 
condannato la politica che gli 
Stati Uniti perseguono nel 
Vietnam affermando: « Appro¬ 
vare una legge contro la gen¬ 
te che brucia una bandiera e 
non una legge contro chi bru¬ 
cia la gente nel Vietnam è paz¬ 
zesco. La popolazione di tutto 
i il mondo sta lottando contro 
il suo oppressore, che è l’Ame¬ 
rica bianca ». Il comizio di 
Brown era stato indetto per 
commemorare le trentaquat- 
tro persone che vennero uc¬ 
cise dalla polizia, a Watts, 
durante la rivolta nera di due 
anni fa. 

Anche il premio Nobel Mar¬ 
tin Luther King ha violente¬ 
mente attaccato l’aggressione 


Mobufu è dovuto intervenire a calmare gli animi 

Migliaia di giovani a Kinshasa 
dimostrano contro i mercenari 

Assalito il centro culturale belga — Rinforzi governativi a 
Bukavu per scacciare gli uomini del colonnello Schramme 


KINSHASA. 14 

Una grande manifestazione cui 
hanno partecipato migliaia di per- 
sooe. in particolare giovani, or¬ 
ganizzata stamane a Kinshasa 
per protestare contro la presen¬ 
za dei mercenari nel Congo e 
contro il loro attacco alla città 
di Bukavu. è sfuggita di mano 
agli organizzatori di partito del 
generale Mobutu) ed è sfociata 
in una violenta dimostrazione con¬ 
tro i belgi. In special modo sono 
stati presi di mira gli istituti 
belgi di Kinshasa: il centro cul¬ 
turale è stato saccheggiato e i 
documenti dati alle fiamme; 
l'hotel Memling. uno dei più gran¬ 
di della città, è stato pure assa¬ 
lito. I dimostranti hanno danneg¬ 
giato automobili, negozi e hanno 
preso di mira anche alcuni pas¬ 
santi stranieri. 

D «movimento popolare della 
rivoluzione > fondato da Mobutu. 
aveva indetto per le 11 di questa 
mattina la manifestazione che 
nelle intenzioni dei dirigenti 
avrebbe dovuto essere massiccia < 


ma composta. Alle 9 gruppi di 
giovani erano invece già per le 
strade ed è stato necessario fare 
intervenire reparti di polizia e 
dell’esercito, che con energiche 
cariche sono alla fine riusciti 
a riportare la manifestazione nei 
limiti voluti dagli organizzatori 
li risultato è stato raggiunto an¬ 
che perché il presidente Mobutu 
a un certo punto è intervenuto 
di persona a calmare i manife¬ 
stanti e a invitarli a tornare alle 
loro case. 

Le dimostrazioni erano natura), 
mente dirette contro quei paesi 
che sono responsabili di fornire 
mezzi ed equipaggiamenti ai mer¬ 
cenari e che hanno permesso a 
costoro di occupare Bukavu e 
di dettare al capo dello Stato 
congolese tracotanti condizioni dj 
trattativa, fra le quali quella di 
liberare il traditore Ciombé e dì 
reintegrarlo nel governo. 

Radio Kinshasa, a questo pro¬ 
posito. ha dato l’annuncio che A 
governo centrale ha già inviato, 
par via aerea, un forte contin¬ 


gente di soldati (15 mila uomini) 
nella zona di Bukavu per affron¬ 
tare i mercenari che vi si «ono 
installati e scacciarli. Questa è 
la risposta indiretta all’ultima¬ 
tum che il capo dei mercenari, 
Jean Schramme, aveva avuto la 
spudoratezza di inviare a Mobu¬ 
tu, dandogli dieci giorni di tem¬ 
po per decidersi a trattare. Un 
funzionario governativo ha detto: 
« Faremo piazza pulita di Schram¬ 
me e dei suoi uomini ». Fra i 
mercenari dell'ex piantatore bel¬ 
ga nel Congo, vi sono belgi, rho¬ 
desiani, italiani, israeliani e spa¬ 
gnoli: in tutto un migliaio di uo¬ 
mini. compresi reparti di gen¬ 
darmi katanghesi. 

La radio congolese ha denun¬ 
ciato la « politica della terra bru¬ 
ciata » che le forze mercenane 
di Schramme stanno compiendo 
nelle zone occupate, causando gra¬ 
vi danni all’economia congolese. 

La situazione è tesa: la com¬ 
pagnia aerea belga. la Sa bona, 
ha annullato fino a nuovo ordine 
tutti I voli con Kinshasa. 


americana al Vietnam. In una 
intervista rilasciata ieri alla 
televisione. King ha dichiara 

10 che ri è una crescente op¬ 
posizione alla guerra nel Viet 
nani e che il risultato di ciò 
potrebbero essere massicce 
manifestazioni di protesta, ol¬ 
tre ad una consapevole e va¬ 
sta campagna di « obiezione 
di coscienza ». 7 disordini raz¬ 
ziali e le rivolte nelle città 
americane, ha proseguito King, 
rappresentano una emergenza 
nazionale che dovrebbe esse 
re affrontata immediatamen 
te. Ed a questo punto il tea 
der negro ha sottolineato la 
inutilità della commissione di 
recente nomina presidenziale 
per indagare sulle cause del 
le rivolte, dato che queste cau 
se sono note al popolo ame 
ricano da almeno cento anni 

Sul tema dei « disordini » 
razziali è intervenuto anche 

11 senatore Robert Kennedy 
In una intervista al settima 
naie francese « Express », Ken 
nedi) afferma che te recenti 
rivolte nere negli Stati Uniti 
€ rappresentano la più grande 
crisi conosciuta dal paese in 
cento anni, vale a dire dalla 
guerra di secessione » e che 
è essenziale un'azione congiun 
ta del governo e degli inte 
ressi privati al fine di scoti 
giurare ulteriori « disordini ». 
Il termine * interessi privati », 
assai equivoco, è stato me 
gito chiarito da Kennedy quan 
do ha soggiunto che la disoc¬ 
cupazione è uno dei motivi di 
fondo della disperazione del¬ 
la gente di colore e che quin¬ 
di in questo senso dovrebbero 
intervenire i singoli privati. 

Samuel Evergood 


Andrea Papandreu 
si è ammalato 
di tubercolosi 
in carcere 

ATENE. 14. 

Andrea Papandreu, il leader 
antifascista figlio dell'ex primo 
ministro ellenico George Papan¬ 
dreu. si è gravemente ammalato 
in carcere alcune settimane fa 
di tubercolosi, ma ora si sta ri- 
prendendo. Lo ha dichiarato un 
portavoce governativo. 

Il 4Senne Papandreu si trova 
nel carcere Averoff dal 21 aprile 
scorso sotto i'acusa di alto tra¬ 
dimento. 

li m.nistro degli Interni Pata- 
kos ha dichiarato di aver visitato 
Papandreu in carcere insieme al 
ministro dell'Ord.ne pubblico To- 
tomis. Papandreu gli ha detto di 
aver avuto in attacco di * tuber¬ 
colosi galoppante » alcune setti¬ 
mane fa. ma adesso — ha sog- 
gunto — si sente molto meglio. 
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TRENTO — I carabinieri del nucleo investigativo control¬ 
lano i pezzi dell'ordigno ad orologeria ritrovato a ridosso 
del palazzo della Regione. (Tclefoto) 


? \ 


privo di tritolo è stato rinve¬ 
nuto in via Paradisi verso le 
nove di stamane e. malgrado 
ciò abbia messo in allarme la 
polizia, ricerche nella zona del 
palazzo regionale non ne erano 
state fatte, e solo la provvi¬ 
denziale curiosità di un passan¬ 
te ha impedito l’esplosione del 
tritolo sotto l’edificio pubblico. 
Esplosione che avrebbe potuto 
forse far dcflagare, per « sim¬ 
patia », anche il tritolo collo¬ 
cato a brevissima distanza pres¬ 
so la villa Scotoni. 

Nel pomeriggio Trento 6 sta¬ 
ta letteralmente invasa da ca- 
labinieri e agenti, provenienti 
anche dalla provincia di Bolza¬ 
no. che hanno iniziato un’azio¬ 
ne di setaccianiento a vasto 
raggio, senza che peraltro, fi¬ 
no a sera, fosse rinvenuto al¬ 
tro esplosivo o rintracciato chi 
io semina. La popolazione del¬ 
la città ovviamente ha vissuto 
una giornata di orgasmo, né si 
può dire che la notte potrà 
portare una generale tranquil¬ 
lità. 

Inutili intanto si sono rive¬ 
lati anche i tentativi di recu¬ 
perare i resti dell'ordigno esplo¬ 
so sabato sera alla stazione di 
Fortezza, in un vagone merci 
di un convoglio diretto a Bre¬ 
scia. I tecnici hanno comun¬ 
que potuto stabilire che l'esplo¬ 
sivo impiegato era donante e 
che il peso della carica era di 
circa un chilo c mezzo. L’esplo¬ 
sione. sempre a pai ere dei tec¬ 
nici. sarebbe avvenuta per pu¬ 
re caso alla stazione di For¬ 
tezza, giacché il convoglio era 
un merci straordinario e non 
legato quindi ad un determina¬ 
te orario. Si suppone quindi 
che gli attentatori abbiano col¬ 
locato la bomba ad Innsbruk, 
da dove li treno era partito 
alle ore 10.40 di sabato. 
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ARETTE (Francia) — Una chiesetta quasi completamente 
distrutta dal movimento sismico che ha colpito la Francia 
sud-occidentale. (Telefoto) 


Terremoto 

tozza dire, però, che il dispo¬ 
sitivo di soccorso è entrato 
in azione sin dalle prime luci 
dell’alba. Reparti di truppa e 
vigili del fuoco, più numerosi 
volontari civili, sono al lavoro 

— alla luce delle cellule fo¬ 
toelettriche — per sgombera¬ 
re le macerie e recar soccorso 
alle popolazioni. 

Migliaia di persone, intanto 

— tra le quali numerosissimi 
turisti che si trovavano a tra¬ 
scorrere le loro vacanze sui 
Pirenei — hanno rifiutato di 
rientrare nelle loro case per 
timore di nuove, più violente 
scorse telluriche. Si sono ac¬ 
campate all’addiaccio, con mez¬ 
zi di fortuna, ed attendono che 
il pericolo ria passato. La si¬ 
tuazione è resa ancora più cri 
tica dal fatto che. eccezional 
mente, in tutta la Francia ma 
in particolare nella zona col¬ 
pita le condizioni metereolo- 
gic’ne sono peggiorate. Si è re¬ 
gistrato infatti un notevole 
abbassamento della temperatu¬ 
ra. Sui Pirenei, là dove non ne¬ 
vica. scende una fitta pioggia 
e l’intera regione è avvolta da 
brume e da spessi banchi di 
nebbia che rendono difficile 
anche il traffico dei soccorri¬ 
tori. 

Anche nel dipartimento del 
la Gironda il terremoto è sta¬ 
to chiaramente avvertito, an 
che se con minore intensità, 
provocando apprensione fra gli 
abitanti molti dei quali si 
no precipitati al telefono p-r 
avere notizie precise dalla gen¬ 
darmeria. A Pau, dove le scos¬ 
se sono state particolarmente 
violente e sì sono verificati 
numerosi crolli, la popolazio 
ne si è accampata per le stra¬ 
de e nei grandi spiazzi della 
periferia e del suburbio. Le au¬ 
torità civili e militari si sono 
addossate il compito di assi¬ 
curare riparo e sostentamento 
agli sfollati, particolarmente 
per i casi più urgenti come 
bambini, vecchi, malati. 

In Spagna, secondo notizie 
giunte da Madrid, il sisma ha 
provocato molte lesioni: le 
scosse sono state avvertite a 
Valladolid. nella Spagna cen¬ 
trale, e fino a Valencia, sul 
Mediterraneo. A Toledo un di¬ 
rigente del locale osservatorio 


ha dichiaralo che si è trattato 
del più forte terremoto che sia 
stato avvertito in questo secolo 
in Spagna. Infatti, le scosse si¬ 
smiche che hanno attraversato 
la regione dei Pirenei, sono 
state registrate dagli strumenti 
della stazione sismologica del¬ 
l’Università di Berkeley, in Ca¬ 
lifornia. e da una stazione 
sismologica di Tokio. 


Trento 


potuto provocare, per la gran¬ 
de intensità dell’edilizia civile 
della zona, l’eventuale esplosio¬ 
ne di altre tre cariche di tri' 
tolo. (anche in questo caso un 
totale di circa nove chili) con¬ 
tenute in scatole di latta e cu¬ 
stodite in uno zainetto cilindri 
co di tipo sportivo rinvenute 
verso mezzogiorno nel giardino 
della casa del compagno onore¬ 
vole Scotoni. 

Il giardino, che dà sulla via 
Petrarca e il cui cancello è 
contrassegnato co! n. 34 è pro¬ 
ietto da un muretto e da una 
siepe. Quest’ultima appare ta 
gliata in un punto, ed è qui 
che devono essere entrati i ter¬ 
roristi: costoro, tuttavia, de¬ 
vono essere stati disturbati du¬ 
rante la loro azione poiché 
non hanno avuto il tempo di 
portare dentro e di collegare 
ai tre pani di esplosivo il pe* 
«ante congegno per l’esplosio 
ne. 

A conferma di questa ipotesi, 
sta il fatto che un congegno 
— orologio, fili e batteria — 
identico a quello rinvenuto nel 
pozzetto del palazzo della Re¬ 
gione (che dista dalla villa di 
Scotoni circa 100 metri) è sta¬ 
to trovato in un'altra zona 
delia città, in via Paradisi, 
nel giardino della filiale di un 
istituto di credito. 

Pare evidente che I terrori¬ 
sti, costretti ad allontanarsi da 
via Petrarca portando con sé 
il congegno non applicato, si 
siano poi disfatti dei meccani¬ 
smo in un’altra zona della cit¬ 
tà, anzi dalla parte opposta, 
proprio per impedire che l'e¬ 
ventuale rinvenimento della 
batteria e dell’orologio avesse 
condotto gli inquirenti nella zo¬ 
na effettivamente minata. Ed 
infatti è stato proprio cosi, per¬ 
ché il congegno ad orologeria 


modo smisti o le sue dichiara¬ 
zioni sulle conseguenze dell» 
nuova intensificazione dell ag¬ 
gi essione. 

11 senatore Fulbnght, inve¬ 
ce, ha affermato che la deci¬ 
sione di effettuare una nuova 
■i scalata » « è una cosa molto 
pericolosa ed estremamente 
stupida ». e. inoltre « diretta¬ 
mente contraria alla politica 
che era stata fissata dal go¬ 
verno nel 1904. Essa porleiè 
il paese direttamente verso 
conseguenze disastrose » 

L ’Associated Press, m un 
suo dispaccio da Saigon, met¬ 
te in rilievo che Faggi essione 
è entrata realmente in una 
nuova fase. « Finora, gli aerei 
americani, secondo fonti non 
ufficiali — essa scrive - non 
potevano spingersi oltre 48 chi 
lometri dal confine con la Ci¬ 
na comunista, evidentemente 
per evitare la possibilità di 
attacchi per errore contro il 
territorio cinese o scontri con 
la caccia cinese. Ma ora. con 
il bombardamento di Langson, 
questo limite è stato superato 
notevolmente, e la guerra è sta¬ 
ta veramente portata Tino alle 
soglie della Cina. Il bombar 
(lamento dello scalo di Lang 
son e quello di venerdì contro 
il grande viadotto ferroviario 
e stradale Doumer. alle porte 
di Hanoi, indicano la decisione 
americana di colpire ormai tut¬ 
ti gli obbiettivi stratcgicamen 
te validi, indipendentemente 
dalla loro collocazione nel ter 
ritorio nord vietnamita. 

Il giornale « Thu Do Hanoi » 
fornisce intanto qualche altro 
dettaglio sui bombardamenti 
dellTl e 12 agosto, affermando 
che bombe esplosive e bombe 
anti uomo con esplosione im¬ 
mediata ed esplosione ritarda¬ 
ta sono state lanciate sul di¬ 
stretto di Già Lam. alle porte 
di Hanoi. Tre quarti d'ora do¬ 
po la fine dell'incursione del 
FU agosto nel comune di 
Thuong Thanh continuavano 
ad esplodere bombe anti uomo, 
che hanno provocato 31 morti 
e feriti. 

L'uso di bombe, soprattutto 
anti uomo, a scoppio ritardato, 
indica con quale ferocia questa 
intensificazione dell’aggressione 
aerea sia stata pianificata: es¬ 
se. infatti, non hanno altro 
scopo ev idente che quello di 
ostacolare per lungo tempo 
l’opera di soccorso alle vitti¬ 
me. tentando di srminare evi¬ 
dentemente il terrore tra la 
popolazione. E’ questo un altro 
dei tanti calcoli sbagliati degli 
strateghi del Pentagono e del 
capo della Casa Bianca. 

Nel Vietnam del Sud. i sol¬ 
dati delie forze di liberazione 
hanno attaccato nuovamente la 
base di Nha Be. dove si tro¬ 
vano i depositi di petrolio di 
Saigon, facendo esplodere mine 
al comando delle forze colla- 
borazioniste di guarnigione. 

Pochi chilometri a sud della 
base di Danang. i mortai dei 
* marines » hanno battuto «per 
errore» un deposito della ma¬ 
rina americana, ferendo 21 
marinai USA. di cui 7 grave¬ 
mente. 

A Saigon i buddisti militan¬ 
ti hanno protestato contro la 
decisione del governo fantoc¬ 
cio di approvare un regola¬ 
mento delia chiesa buddista che 
dà la facoltà al capo collabora¬ 
zionista Tarn Chau di porre 
suoi sostenitori nei posti chia¬ 
ve della gerarchia. La decisio¬ 
ne del governo fantoccio è sta¬ 
ta definita « un attacco alle ra¬ 
dici stesse del buddismo ». Dal 
canto suo. uno dei candidati 
alla presidenza nella farsa elet¬ 
torale del 3 settembre. Troung 
Dinh Tzu. ha accusato il go 
verno di usare la polizia per 
assicurare ad ogni costo l'ele¬ 
zione degli attuali collabora¬ 
zionisti più importanti, il « ca¬ 
po dello Stato* Van Thieu • 
il «primo ministro» Nguyen 
Cao Kjr. 
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MARCHE : 


La vecchia litoranea non regge 
di fronte all'esodo di Ferragosto 


TRAFFICO IN DIFFICOLTA 
SULLA STATALE ADRIATICA 


Eccellente invece l’«ope- 
razione sicurezza» - Gli 
incidenti di questi ulti¬ 
mi giorni - Inaugurato il 
Centro di soccorso stra¬ 
dale di Ancona 

Dalla nostra redazione 

ANCONA, 14 

Sono tre giorni che anche nel¬ 
le Marche — la regione che de¬ 
tiene il triste primato nel nume¬ 
ro degli incidenti stradali — la 
operazione sicurezza è scattata. 
Centrotrenta pattuglie della Po¬ 
lizia stradale, affiancate da agen¬ 
ti di altre forze di polizia, sor¬ 
vegliano le strade della regione 
e. in particolare, la statale Adria¬ 
tica. Ancor più degli altri anni 
la vecchia e superatissima lito¬ 
ranea appare completamente sa¬ 
tura di traffico, sopratutto turi¬ 
stico. al (piale si aggiungono (niel¬ 
lo normale (già molto intenso) 
ed i trasporti commerciali ed in 
dustriali. Da sabato sera si pro¬ 
cede con estrema lentezza e dif¬ 
ficoltà anche sulle statali che af¬ 
fluiscono sull'Adriatica: la Fla¬ 
minia. la Valle Ksina, la Salaria. 
Da colonne di auto sbarcano sul¬ 
le spiagge marchigiane migliaia 
e migliaia di iiersone. 

Nel momento in cui scriviamo 
l’eswlo di Ferragosto ha fatto re¬ 
gistrare due incidenti mortali: 
uno avvenuto sulla Statale 76. do- 
\e è rimasta coinvolta una FIAT 
500 targata Perugia. E' deceduta 
la signora Annunziata Landi. L'al¬ 
tro incidente stradale è costa¬ 
ta la vita a un bambino di pochi 
anni che. attraversando la stra¬ 
da è stato investito da una mac¬ 
china e ucciso. 

SuU'Adriatica sono stati istitui¬ 
ti quattro posti di Pronto Soc¬ 
corso: Fano. Collemarino di An¬ 
cona. Porto Civitanova e San Be¬ 
nedetto del Tronto. Contatori per 
stabilire il volume del traffico 
sono stati installati a Senigallia, 
San Benedetto del Tronto. Fos- 
sombrone e Loreto Stazione. 

Da segnalare una novità molto 
inijKiitante: primo in Italia, è 
stato inaugurato ed è entrato in 
funzione presso l'Ospedale Civile 
di Ancona un centro di soccorso 
stradale. Il centro è in |>ormanen- 
te collegamento radio con le [lat¬ 
tughe della Polizia stradale ope^ 
ranti nella regione. 

Al verificarsi di un incidente 
stradale con feriti gli agenti della 
Polstrada si mettono in contatto 
con il centro anconetano. Riceva 
no così dal medico le prime istru¬ 
zioni di pronto soccorso nel men¬ 
tre un'ambulanza dal |K»sto più 
vicino viene fatta partire |ier 
prelevare i feriti. L'ospedale di 
Ancona, a sua volta, si colleglle¬ 
rà mezzo telecomando installato 
sul Monte Conero. presso H Cen¬ 
tro Tecnico della RAI, con l'ospe¬ 
dale più vicino al luogo dell'in- 



L'AQUILA: sotto accusa il centro - sinistra al Comune 

Vasta mobilitazione 
popolare per l’acqua 
e le opere pubbliche 

Sottolineata la necessità di un piano organico per gli acquedotti - Le 
promesse mai mantenute della Giunta DC-PSU - Affollati comizi del PCI 


■--- L’AQUILA, 14 l'Aquila solo 242 milioni per tre 

Prosegue la lotta nelle frazioni anni, di fronte ai 900 miliardi 
Abbadia del Comune dell’Aquila per otte- stanziati. 

__ nere un radicale miglioramento (Iravi responsabilità a livello 

dell ’ approvvigionamento idrico, locale, come dimostrano le ci- 
San Salvatore Positivi risultati sono stati già fre del Piano regionale di svi- 

_, ottenuti a seguito degli incontri luppo proposto dal prof. Della 

tra le delegazioni unitarie delle Porta secondo il quale, SU 266 
_ _ ■ popolazioni, guidate dai consi- miliardi di investimenti per ope- 

I IgMfg flAlIAVAfM glieri comunali comunisti, e il re pubbliche, soltanto 34 miliar- 

II f|H lllIVCrUSII Sindaco: quasi ovunque viene ora di dovrebbero essere assegnati 

w m attuata una più equa ripartizione alle opere di bonifica ed agli ac- 

dell'acqua disponibile e vengono quedotti mentre il grosso, oltre 
• • eliminati sprechi ed ingiustizie il 65% degli investimenti, dovreb- 

nrOriCflTIflNP nella utilizzazione del liquido. be andare alle autostrade. La ve¬ 
lli W^HUlilwllv Rimane, tuttavia, aperto il prò- rità c che la classe dirigente 
1 blema di fondo, che è quello del- locale attua, con la politica del¬ 

l'approntamento da parte del Co- le promesse e degli stanziamenti 
Dal Comitato comunale del mune di un Piano degli Acque- mai realizzati. la copertura de- 
PCI di Abbadia S. Salvatore dotti per l'intero territorio che gli interessi del capitale meno- 


cidente ed avvertirà dell’arnvo riceviamo la seguente lettera, preveda il rifacimento degli ac- polistico che assegna all’Abruzzo 


dei feriti comunicando anche la Y~rét tifica di nn-T èr-ive iiìèVafi quedotti locali e delle reti di e all’Aquila il ruolo di serbatoio 
entità e la natura delle lesioni. { - . . ‘ . j distribuzione, oltre alla pronta di mano d'opera e di zona di 

in modo che si possano in anticipo «•/*«. m t c - ‘“cui esecuzione delle opere già in prò- servizi. 

predisporre i necessari interventi, giorni orsono un nostro colla- j« ram ma quali il completamento II compagno Fazio Franchi, 
Dal punto di vista psicologico. Doratore sportivo. Ecco il testo ( j c ii e Ferriere e il rifacimento parlando a Preturo, ha rilevato 
oltre alle pattuglie della Polstra- della precisazione del Chiarino. Si segnalano, a tal come l'attuale lotta per il piano 

da. agli ospedali da campo instai- « Cari compagni. sull'Unità proposito, pressioni da parte dei degli acquedotti sia collegata con 
lati ai Iati dell'Adriatica, alle am- d j oggi, nella pagina sportiva, delegati comunali più legati alle la lotta che la sinistra aquilana 
bulanze in attesa nei piazzali del- l'articolo di Michele Muro sul popolazioni, affinché la Giunta conduce, ormai da anni, per la 
la stessa litoranea, anche il cen- ... . r u r-ilrin di centrosinistra esca daH’as- redazione di un efficace Piano 

tro di soccorso stradale contri- , im ‘ , .. ‘ sardo giuoco delle promesse per rii Bonifica del Comprensorio 


della precisazione 


del Chiarino. Si segnalano, a tal come l'attuale lotta per il piano 


da. agli ospedali da campo instai- « Cari compagni. sull'Unità proposito, pressioni da parte dei degli acquedotti sia collegata con 
lati ai Iati dell'Adriatica, alle am- d j oggi, nella pagina sportiva, delegati comunali più legati alle la lotta che la sinistra aquilana 
bulanze in attesa nei piazzali del- |* ar ti C olo di Michele Muro sul popolazioni, affinché la Giunta conduce, ormai da anni, per la 
la stessa litoranea, anche il cen- ... . r u f-ilrin di centrosinistra esca daH’as- redazione di un efficace Piano 

tro di soccorso stradale contri- , ‘ . .. ‘ sardo giuoco delle promesse per rii Bonifica del Comprensorio 

buisce a rafforzare la sensazione del Napoli atl Abnania. conile- affrontare il problema delle con- Aterno-Tavo. Proprio qui a Pre¬ 


di una situazione di emergenza. 


cui napoli «in nouauid. tonile- affrontare il problema delle con- Aterno-Tavo. Proprio qui a Pre- 
ne una grave inesattezza che ciizioni di vita, di lavoro e di turo potete constatare, ha detto 
ha provocato una certa polemi- civilità nei centri rurali. Franchi. la inadeguatezza dell'at- 


molto vicina a quelle che si crea- ha provocato una certa polemi- civilità nei centri rurali. Franchi. la inadeguatezza dell'at- 

no nelle retrovie di un fronte ca nei confronti del giornale Si va intanto realizzando la tuale approvvigionamento idrico 
bellico. E. in effetti, non si trnt- j ra j cittadini e specialmente mobilitazione delle popolazioni, in relazione alle necessità dello 

ta solo di un'impressione. Nei (ra „jj albergatori e gli Enti attraverso l'azione capillare in sviluppo agricolo e zootecnico, 

giorni scorsi lejcomunicazioni di- ^ ur j s jj c j ^ tutti i centri interessati. Animati Avete un buon patrimonio be- 


ramate dalla Prefettura di An- ì • r- ili «=; af comizi, indetti dal PCI ad Ari- stiamo, che potrebbe rapidamen- 

cona suonavano come veri e prò- « Nell articolo miai! si ai- c h, a> Bagno. Pianola. Preturo, te crescere solo che si realiz- 
pri bollettini di guerra. In dodici ferma che ad Abbadia esiste s as<;ai hanno visto la partecipa- zasse un adeguato rifornimento 

giorni H [icrsonc sono morte ed un solo albergo di 20 camere zinne di esponenti della maggio- idrico, oltre al miglioramento dei 

altre 222 sono rimaste ferite a r he è stato totalmente impe- ranza costretti a rispondere per pascoli e delle attrezzature. Oc- 

seguito di 415 incidenti stradali j » na | 0 dM Napoli. Ciò non cor- conto della giunta alla giusta corre intensificare la lotta per 

verificatisi nelle Marche. risponde alla verità. Ad Abba- protesta dei cittadini. l'entrata in funzione dell'Ente di 


AREZZO 

Nuove opere 
stradali 
messe in 
cantiere 
dal Comune 

Dalla nostra redazione 

AREZZO, 14. 

L'Amministrazione comu¬ 
nale aretina ha messo in 
cantiere, in questi giorni, 
tutta una serie di importan¬ 
ti lavori che rispondono ad 
esigenze largamente sentite 
tra la popolazione. 

La prima opera riguarda 
la pavimentazione del log¬ 
giato vasariano in piazza 
Grande: più che pratico 
quest’opera ha un valore 
estetico al quale però tutti 
tengono molto. Una piazza 
della bellezza della nostra 
merita ogni cura ed infatti 
la progettazione e l'esecuzio¬ 
ne del lavoro avverrà con 
criteri particolari, i materia¬ 
li saranno impiegati con 
piena uniformità al comples 
so vasariano: si riprenderà, 
prevalentemente lo stesso 
travertino con cui in antico 
venne pavimentato il log¬ 
giato. 

Il secondo lavoro riguar¬ 
da la strada tra Campoluei 
c Buon Riposo, frequenta¬ 
tissima dagli aretini che da 
primavera ad autunno si 
recano nelle rive dell’Arno: 
verrà sistemata ed allar¬ 
gata con eliminazione della 
strettoia e della forte pen¬ 
denza che anticipano Buon 
Riposo. I lavori sono stati 
già affidati alla ditta ap- 
paltatrice. 

Il largo piazzale tra via¬ 
le Michelangelo e via Gua- 
dagnoli, già irrazionalmen¬ 
te adibito a posteggio pub¬ 
blico verrà asfaltato: una 
sistemazione razionale con¬ 
sentirà di ospitarvi circa 200 
veicoli contro i 100 che at¬ 
tualmente è possibile posteg¬ 
giarvi. 

Ultima opera in esecuzio¬ 
ne è l'acquedotto di Stag¬ 
giano dove nei giorni scorsi 
si è registrata qualche dif¬ 
ficoltà nell’approvvigiona¬ 
mento dell'acqua potabile: 
un allacciamento con la re¬ 
te della Pace e la costru¬ 
zione di un nuovo pozzo con¬ 
sentiranno. entro Ferrago¬ 
sto, la disponibilità di ac¬ 
qua necessaria alla frazione. 

Con via Anconetana si so¬ 
no completati una serie di 
importanti lavori di fogna¬ 
tura che hanno eliminato 
gravi inconvenienti igienici 
di via Romana, via Macca- 
gnolo, via Casentincse. Re¬ 
stano da sistemare alcuni 
punti: di particolare rilie¬ 
vo la copertura di un tratto 
del Castro al Ponte della 
Parata, per la quale è stato 
già approvato il progetto e 
si attende l’emanazione del 
decreto da parte del prov¬ 
veditorato regionale alle 
OO.PP. e la somministrazio¬ 
ne del relativo mutuo di 45 
milioni da parte della Cassa 
Depositi e Prestiti. 

*• 9- 


tinerari 


lei!' « 


moria verde» 


\ 

Da Piediluco a Colle Bertone 
attraverso Incantevoli vallate 



Una visione suggestiva di Piediluco 


Amelia: il PSU accusa 
la DC di attuare una 
politica clientelare 


AMELIA, 14. 

Il PSU ha sferrato un duro at¬ 
tacco alla DC. accusando.a di 
seguire una politica « clientela¬ 
re ». che c ignora i giusti pro¬ 
blemi della collettività anierina ». 

Eravamo stati facili profeti 
nel giudicare « innaturale matri¬ 
monio ». quello che ha portato 
DC e PSU alla formazione di una 
Giunta di centro sinistra al C(v 
mune di Amelia. A sei mesi dal¬ 
la formazione di questa Giunta, 
a sei mesi dalle c nozze » già c'è 
la pubblica dichiarazione di * in¬ 
compatibilità di carattere », che 
può essere un primo passo verso 
il divorzio. 

In un monifesto alla città il 
PSU afferma: «Attualmente non 
esiste la volontà di collaborazio¬ 
ne da parte della DC locale che 
attua una politica di interessi 
clientelaci e paternalistici. Il PSU 
respinge la demagogia della DC 
che tende a far propri i meriti 
che sono di tutta l'Amministra¬ 
zione Comunale. Pertanto, se la 
attuale collaborazione significas¬ 
se il rallentamento delle soluzio¬ 
ni dei problemi della città, come 
i! Piano di fabbricazione, i so¬ 
cialisti ritengono che non sia pos¬ 
sibile collaborare senza una chia¬ 
rificazione ». 

I socialisti amorini non hanno 
retto alle prepotenza DC. la qua¬ 
le. se ha concesso il Sindaco al 
PSU (che del resto aveva già 
con la Giunta di sinistra) si è 
però assicurata la maggioranza 
in Giunta ed impone oggi la sua 
politica, trasformando la « col¬ 
laborazione » in subordinazione 
del PSU ai propri interessi. 

Dinanzi ai problemi più grossi 
della città, i socialisti tornano 
ora ad agitare le soluzioni avan¬ 
zate della Giunta di sinistra (co¬ 
me in materia di urbanistica, e di 
scuole), mentre la DC. invece, si 
rifa alla politica del Commissa¬ 


rio. come si è registrato por le 
tasse e per il blocco della spesa. 

E' sui problemi della città che 
la «chiarificazione» dovrà dive¬ 
nire. non già nell'ambito dei par¬ 
titi del centro sinistra, ma del 
Consiglio comunale, dove il Grup 
t>o comunista presenterà una ma 
zione. 

Questa è la via per battere le 
prepotenze ed il clientelismo de 
e per ingaggiare un fecondo di¬ 
scorso unitario tra la sinistra. 

a. p. 


Dimissionaria 
la Giunta de 
di Otricoli 

OTRICOLI. 14. 

La Giunta democristiana del 
Comune di Otricoli si è dimes¬ 
sa. L'Amministrazione demo¬ 
cristiana di Otricoli è entrata 
cosi in crisi, una crisi aperta 
coti le dimissioni del sindaco al¬ 
le quali poi hanno fatto segui¬ 
to quelle degli assessori. 

Il gruppo comunista ha chie¬ 
sto di conoscere i motivi di que¬ 
ste dimissioni, ma il sindaco e 
gli assessori de tacciono. Il 
gruppo democristiano si è riti¬ 
rato in « camera enrilhatis » e 
tra le segrete mura si sono 
spiegati i motivi « gravi » della 
crisi, senza che tuttavia siano 
stati resi noti. Ciò che bolle in 
pentola, dei e venire a galla: 
il sindaco e la Giunta dcwmo 
renderne conto alla popolazione, 
al Consiglio comunale. 


Nostro servizio 

PIEDILUCO. 14 

In i mbria c'è sempre (jual- 
cl te cosa da scoprire: è una 
miniera di bellezze naturali, 
che non si son lasciate corrom¬ 
pere in secoli di storia. Abbia¬ 
mo approfittato di queste gior¬ 
nale ferragostane per scoprire 
qualche cosa di nuovo , 

Vi offriamo perciò alcuni iti¬ 
nerari, che abbiamo scelto par¬ 
tendo dai due Comuni capolini- 
ghì di Provincia: Perugia e 
Terni, tenendo conto della via¬ 
bilità, delle distanze, del cir¬ 
cuiti, vogliamo cioè offrire ai 
nostri lettori un cocktail di bel 
lezzo naturale di bellezze che 
portano il segno della mano 
dell'uomo: di montagne o di 
laghi dove si fiosso trovare un 
po' di refrigerio c di città- 
monumento, che si possano vi¬ 
sitare o di borghi o paesi ore 
si possa mangiare un buon 
boccone. 

Ed un primo, ottimo cocktail, 
che si può bere a gran sorsi 
(è un itinerario di un centinaio 
di chilometri e si può sorseg¬ 
giare pian piano) è questo: 
Terni, € Marmore ». Piediluco. 
Potino, Arrotie. Ferentillo, S 
Pietro in Valle. S. Anatolia, 
Scheggino, Norcia, Forche Ca¬ 
napine. 

Si parte da Terni e la prima 
tappa, a quota ’JìO metri, è 
Marmore, ai Campacci, nel ver¬ 
de che rende dolce il salto del¬ 
la Cascata: uno spettacolo uni¬ 
co al mondo che gli stranieri 
fissano standosene nel camping 
e che i turisti si vanno a guar¬ 
dare dal belvedere. Si prose¬ 
gue per la « statale 79 terna¬ 
na » per Piediluco: è un lago 
che non è solo il « mare dei 
ternani » ma una bellezza na¬ 
turale che lo scrittore Arnaldo 
Frateili definisce con queste 
parole: c II Lago di Piediluco 
ha un fascino speciale, dovuto 
anche alla sua forma che non 
è quella a catinella degli altri 
laghi dell'Italia centrale. Arieg¬ 
gia anzi la forma dei laghi 
del settentrione, tutto a rami, 
che approfittano d'ngni sinuo¬ 
sità della sua culla di monti. 


V H . ," fr ,„ risponde alla verità. Ad Abba- 

Nello stesso periodo sono tran- I , __- 

ìtali cullo ctr.-ido Holla regione i *ha esistono numerosi alberghi 


«itati sulle strade della regione numeri», «-.uc.iro 

tre milioni e 215 mila autoveicoli ; e pensioni i quali, tra 1 altro 
sono state elevate complessiva- sono in grado di ospitare altr 
mente 15.449 contravvenzioni di villeggianti e turisti che desi 
cui 3464 per eccesso di velocità dorassero trascorrere un pe 


Di fronte all’intera popolazione Sviluppo Agricolo con la nomina 
di Anchia. un grosso borgo di del Consiglio di Amministrazione. 


e 1643 per sorpasso irregolare. 
Eccesso di velocità, mancato 


_ ; »__ i* « 4 „ (il .-incoia, un grosso oor^o in nei consiglio in .-iiiiiiuiiiMrazione. 

e pen ioni l q « . « : 3500 abitanti, il compagno ono- L'Ente può. infatti, rappresentare 

sono in grado eli ospitare altri revo i e Vittorio Giorgi ha sotto- lo strumento organizzativo capa- 
villeggianti e turisti che desi- lineato le responsabilità del cen- ce di realizzare il progresso del- 
derassero trascorrere un pe- trivsinistra per lo stato di disgre- l'agricoltura dell'aquilano, dopo 
riodo di vacanza nel nostro gazione economica e sociale in 1 ! fallimento del Consorzio di Bo- 
paese ». cui versano le frazioni de] Co- mfica. Occorre lottare per una 


— .-— paese». cui versano le (razioni ue| vu- nmea. (occorre tonare per uns 

rispetto del diritto di preceden- . r Droghiamo allindi di tro- nume dell'Aquila. Responsabilità nuova Legge della Montagna, ca 
tj* a c™-na««u» irregolare sono sta- *’* prtg...*nin» quiiiiii ui itu i:.._n___ j._.. 


za e sorpasso irregolare sono sta- « ' 1 preg.ua..... ..... .... u. cu¬ 
te le principali cause degli in- vare il modo di rettificare .In 
denti verificatisi nei dodici gior- notizia, onde non accreditare 
ni di « sicurezza » nella regione l’idea che chi avesse intenzione 
marchigiana. di recarsi ad Abbadia non 

NELLA FOTO: un incìdente sul avrebbe possibilità di trovare 


In Statale Adriatica. 



Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 14 

Numerosi pittori livornesi, in 
questi libimi giorni hanno fat¬ 


to parlare di sé m più parti renze in una sua personale alla 


della Toscana. 

Ad una mostra di arte con¬ 
temporanea. che ha avuto luo¬ 
go in provincia di Grosseto. 


primo premio consistente in 
una coppa e in un oggetto del 
valore di lire 100.000, alla me¬ 
desima manifestazione un altro 


:i rv.wif a; rnHifirnra la a livello governativo, come dimo- pace di migliorare e sostituire 
s are il modo di reitiiicare la , trano , c cjfre del bilancio dello la legge scaduta. 

notizia onde non accredita stato, che assegna 1240 miliardi Di fronte alla realtà dell’Abruz- 
1 idea che chi avesse intenzione a q a d jf c=a e soltanto 137 miliar- zo Aquilano, ha detto il compa¬ 
rii recarsi ad Abbadia non d j a ir a gricoltura. e le mortiti- gno Eude Cicerone parlando a 
avrebbe possibilità di trovare canti cifre del Piano Verde n. 2. Bagno, occorre varare un Piano 
posti disponibili negli alberghi*, che assegna alla Provincia del- Regionale di sviluppo economi¬ 
co. che dia la precedenza agli 

^^ — ^____ investimenti per la piena occu¬ 

pazione delle forze di lavoro in 

_ _ _ _ modo da far cessare il triste 

fenomeno dell'emigrazione che 
■ ICS bolla l'infausta politica 

■i W ■ antimendionale seguita dalla DC 

' 1 ' v • _ _ m 20 anni di governo. Occorre 

^ 1 . """* un piano che faccia precide scel- 

___ —^ T y-v -k te a favore dell’agricoltura, per 

I PITTORI LIVORNESI 

industrializzazione diffusa sulla 

_ __ __ — m —_^ w ^ baro della utilizzazione delie ri- 

FANNO PARLARE DI SE ss wsfr^i 

ds energia. Un Piano che asse- 
gm un ruolo propulsivo alle Par- 

Successo di Guido Pucciarelli a Grosseto e di Giulio da Vicchio ad Ancona sS£ 

che oggi non occupa p:ù di 700 

anche per lui una coppa ed ranno Fallcni. Mario Piaggi c operai mentre le solite promesse 
un oggetto del valore di lire Augusto Meucci. Sono raccol- dc.lon. Natali pariaiano. solo 
M0O0. Al quinto posto infine te trenta opere complessiva- anni 

Silvano Quilici. mente e resterà aperta fino al (v^une dell’Aquila purché sap- 

Mario Petrì è presente a Fi- 20 del mese di agosto. ^ lliC i re dalla politica delle 

renze in una sua personale alla Intanto a Tirrenia, è stato promesse per affrontare il pro- 
galleria (TArte il « Semaforo» indetto il < Premio estempora- blema dello sviluppo economico 
dorè sta riscuotendo un buon neo del ritratto ». il quale allo scopo di realizzare migliori 
successo. arra luogo al « Tennis Club » condizioni di iuta e di lavoro per 

Alla Biennale delle Regioni la sera del 29 agosto Ogni pit- 
di Ancona. Giulio da \ icchio tore. con propria modella . arra deve e ^ ere capace di program- 
ha ottenuto una medaglia con libero accesso. Il ritratto del- nwe attraverso la predisposi- 


Il mese della stampa comunista 

«FERRAGOSTO CON L’UNITA» A CARRARA 

Interessanti iniziative in j 

tutta la provincia - Nu* jf 

merose feste nella Lu- |fitj 

nigiana - Successo del 

Festival di S. Benedetto ? 

del Tronto ~ 


anche per lui una coppa cd 
un oggetto del valore di lire 
50.000. AI quinto posto infine 
Silvano Quihci. 

Mario Pel ri c presente a Fi- 


Augusto Meucci. Sono raccol¬ 
te trenta opere complessiva¬ 
mente e resterà aperta fino al 
20 del mese di agosto. 

Intanto a Tirrenia, è stato 


gallerìa (TArte il e Semaforo» indetto il < Premio estempora- 


rìore sia riscuotendo un buon 
successo. 


neo del ritratto ». il quale 
arra luogo al « Tennis Club » 


Alla Biennale delle Regioni la sera del 29 agosto. Ogni pit- 


Guido Pucciarelli ha rinto il di Ancona. Giulio da Vicchio tore. con propria modella . arra 


ha ottenuto una medaglia con 
diploma di merito. 

Altri livornesi espongono al¬ 
la galleria * Il Mare » di For- 


libero accesso. Il ritratto del¬ 


ta modella, che potrà essere zione di piani settoriali per la 
scelta anche dal concorso fra soluzione di problemi di interes- 


liromese, Gigi Benini, si è te dei Marmi, essi sono: Ame 
classificato al secondo posto, deo de Vinccnfis, .Afaria Gio 


le < Miss Tirrenia ». dorrà 
essere seguito in due ore. 


deo de Vinccnfis, Maria Gio- dalle ore 22. alle ore 24; la 

premiazione avrà luogo poco 


ATTENZIONE ! ATTENZIONE 

Da Viareggio a Pietrasanta a Massa fino a Portovenere 


dopo. 

Da segnalare, infine che, la 


se generale, a cominciare dai 
problemi dell’acqua e delle ope¬ 
re di civiltà. Per far ciò. occor¬ 
re insediare al Comune una nuo¬ 
va maggioranza di sinistra al 
po«to del morente centro-sinistra. 

Una maggioranza che voglia 


Da Viareggio 
in edicola 


MUNDIAL «COPPA RIMET» 

Svaghi «stivi «... Mortem « cavo > ossia: 

Guardoli dallo morte. Abbi prudenza 

AU.IVAM • MAVILLA 


mostra personale del pittore rovesciare le attuali scelte che. 
Armando Tanzini in corso al- *' a 

, „ . ■ . vo e politico, danno la prece¬ 

la Casa della Cultura dato donM a ben definiti interessi 
il notevole successo riportato speculativi e di classe come è 
— rimarrà aperta ancora per nel caso dell’Università e della 


una settimana. 


autostrada. 


I. d. 


f. C. 


L'esodo del Ferragosto, con 
tutto ciò che esso comporta, 
non ha arrestato l'attività dei 
compagni per le feste del- 
l'Unità e per ta raccolta dei 
mezzi finanziari per la stampa 
comunista. 

Numerosi festival hanno avu¬ 
to luogo in questi giorni, men¬ 
tre altri si aprono 0 si con¬ 
cludono nella giornata odierna. 
Ci limitiamo a citarne alcuni. 

S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Un grande successo ha 
arriso al Festival dell'Unità, 
svoltosi a S. Benedetto del 
Tronto nei giorni scorsi. La 
manifestazione si è snodata 
nell'arco di sei giorni ed ha 
richiamato folle di sanbenedet- 
tesi e di turisti . che gremiva¬ 
no questa nota località balnea¬ 
re marchigiana. Il pubblico è 
intervenuto in modo massiccio 
in particolare agli spettacoli 
di musica leggera . che hanno 
arricchito il programma del 
Festiral. 

CARRARA — In tutta la pro¬ 
vincia si è entrati nel vivo 
della campagna per la stampa: 
le feste effettuate a tutt’oggi 
sono 20. con la partecipazione 
di migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini e di lavoratori. 

Significativa la partecipaxio- 1 





\ ’ J 

1 ;v . 


v. 


EH 


S, BENEDETTO DEL TRONTO — L'incontro con la squadra tennistica sovietica al Festival 


r.e della gente alle nostre fe¬ 
ste nei luoghi di villeggiatura 
di Ronchi. Partaccia. Turano, 
dove numerosi turisti hanno 
visitato i Festival dell’Unità, 
Sostando davanti alle mostre. 
che rappresentavano il moti¬ 
vo politico, e partecipando al¬ 
le varie iniziative ricreative 
organizzate con cura dai com¬ 
pagni. 

Il t Ferragosto con l’Unità » 
trova tuttavia . quest'anno i 
propri centri ad Avenza , For¬ 
no. Canaparola e Barbarasco. 
in Lunigiana. Ad Avenza il Fe¬ 
stival dell'Unità è stato inau¬ 
gurato venerdì scorso e si con¬ 
cluderà questa sera alla mez¬ 
zanotte. Cosi pure a Caniparo- 
la e Forno, mentre per la pri¬ 
ma volta il Comitato di Zona 
della Lunigiana del PCI ha vo¬ 
luto organizzare, nel bel mez¬ 


zo di una attirità di feste già 
intensa, il Festiral di Ferra 
gotto che si concluderà r>ggi 
nei castagni di Barbarasco. 
dove domenica scorsa ha temi 
lo un comizio il compagno Sil¬ 
vano Lombardi, segretario del¬ 
la Federazione del PCI. 

La campagna per la stampa 
non si limita tuttavia alle feste: 
una « Mostra viaggiante ». al¬ 
lestita dalla stessa Federazione 
comunista, sta facendo il giro 
dei maggiori centri della pro¬ 


vincia. La ' Carovana dell'Uni¬ 
tà » ha già tarato le frazioni 
del Comune di Carrara e le 
prossime zone saranno Ma.s.^a 
e i comuni della Lunigiana. 

Durante il proprio trasferì 
mento da un paese all'altro la 
« Carovana ». organizza la rac¬ 
colta per la stampa comunista 
mentre i giovani della FGCI di¬ 
stribuiscono materiale di pro¬ 
paganda. Questa iniziativa va 
riscuotendo ovunque enorme 
successo. 


qua per cacciarsi in una vai- 
letta rispecchiando un casola¬ 
re snlitatrio. là per rabbrtri 
( dire largamente all'ombra di 
alture boscose, laggiù per Inni- 
[ hi re una distesa di campi che 
sale dolcemente verso un an¬ 
fiteatro di montagne ». 

’ E qui a Piediluco. là all'Ero, 
dove non arrivano 1 rumori 
assordanti delle automobili, do¬ 
ve et si giunge in barca. Fra¬ 
telli. prima di morire, trovò la 
, Piediluco della stia infanzia, 
quel lago di oggi: «dore. le 
barche dei pescatori scivolano 
I sbilcrehe come vecchie ciabat¬ 
te sullo specchio del lago bru- 
, nitri dalla sera ». 

' Da Piediluco si salta per la 
; Vulnerimi per la Forca d'Ar- 
| rane. Si risale per Palino, il 
più piccolo Comune (Titolili: ut 
cima su La Pelosa a 1600 me- 
, tri cd a Colle Bertone c'è un 
: verde meraviglioso. Ilisccn- 
dcmlo per la Ualnerina la stra¬ 
da sosteggia il Nera, che da 
| quelle parti, risalendo verso le 
t fonti, nella gola delle monta¬ 
gne fitte di verde, jà dimen¬ 
ticare le torbide e sporche ac¬ 
que del tratto che attraversa 
' Terni dove porta con sé i ri¬ 
fiuti delle fabbriche: appare 
come un ruscello, poco più di 
un ruscello, che nasconde ncl- 
, le sinuosità rocciose le trote 
che poi vengono servite nelle 
osterie, le trattorie che sono 
disseminate lungo la Vulnerino. 
E con le trote ed i gamberi, 
i frutti che si raccolgono a 
valle, ei sono i frutti che si 
scovano sui monti. 

C'è poi V* oro nero »: I far 
tufi. Quassù a Scheggino, ap¬ 
pena scavalcata la pronai in 
di Terni, entrati nella proviti 
eia di Perugia c'è una piccola 
azienda ove i tartufi vengono 
confezionati, col loro profumo 
di terra, vengono messi nelle 
scatole e spediti per il mondo. 
Con quei tartufi vi servono le 
« tartine » gli spaghetti, assie¬ 
me alle trote ed ai gambe- 
retti. a S. Anatolia o a Scheg¬ 
gino. in questo piccolo Comu¬ 
ne. dove le trote le prendi con 
le moni, e dove hanno creato 
un laghetto, dove si pescano 
le trote. 

Prima ancora di lasciare la 
provincia di Terni, la Vulne¬ 
rimi taglia in due Ir monta¬ 
gne. dove ci sono due segni 
che pochi conoscono, della ci¬ 
viltà: da una parte Umbriann, 
sulla destra che è stato il pri¬ 
mo insediamento deali umbri, 
che provenivano dalle monta¬ 
gne picene, e dirimpetto. l'Ab¬ 
bazia di S. Pietro in Valle, co¬ 
struita da Eoroaldo. un monti- 
. mento dei Longobardi: pur¬ 
troppo solo per S. Pietro m 
Valle c'è una strada bianca 
dalla quale si può osservare 
la zona , cd i resti, le mura 
di l'mbnano. rimasto isolato. 

Voltiamo, riprendiamo a iner¬ 
picarci. questa volta su stra 
da asfaltata, per Norcia: e pri¬ 
ma di arrivare nella Piazza, 
senti il sapore della terra di 
S. Benedetto: quel profumo di 
formaggio c di salame che so 
lo i contadini nurstm sonno 
preparare, di cui nessuna in¬ 
dustria. se non questa gente, 
conosce il segreto. 

Per chi ama la montagna, 
per chi vuole ancora più fre¬ 
sco, bisogna continuare la stra- 
1 da. per raggiungere la « Ter- 
j mimilo dell'Umbria ». Forchi 
Canapine, che là valorizzando¬ 
si per la sua bellezza natura¬ 
le. c per le iniziative che in 
particolare d'inverno svolge 
l' Amministrazione Provmrmle 
di Perugia. Se non si 1 noie 
continuare per le Forche Ca¬ 
napine, a IMO metri dal lirei 
lo del mare, da Norcia si può 
deviare, con mezz'ora di auto, 
per Cascia, per Rocca Porcnn, 
e oltre alla bellezza della Val ¬ 
le del Corno, si visita la bella 
cittadina conosciuta per la 
città di S. Rita. 

Alberto Provantini 
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